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I programma del Diavolo. 


Il mille ottocento sessantaquattro ha ti- 
rato le calze come i suoi predecessori, 
è quindi conveniente che se i giornali 
serii pubblicano programmi più o 
meno buffi di infinite promesse pel 
nuovo anno, il Diavolo faccia cono- 


scere anch'esso il suo, e in modo serio. 


Il Diavolo, va senza dirlo, confida 
nell’appoggio del pubblico, il quale, 
a dire il vero, gli dimostrò per lo 
passato più simpatia di quello che esso 
sappia di meritare. Questo è vero se- 
gno che la strada tenuta dal Diavolo 
è la buona, egli continuerà quindi a 
marciare su di essa arditamente senza 
nè deviare nè arrestarsi, per quante 
siano le minacce che gli giungono da 
privati, per quanti siano i sequestri con 
cui lo perseguita il fisco. 

La bandiera del Diavolo è quella 
della verità e della giustizia, e questa 
bandiera saprà tenerla alta in faccia 
ai deboli e in faccia ai polepti. 

L'unità e libertà d'Italiasono il primo 
pensiero del Diavolo, e consacra ad ot- 
tenere questi due fini tutte le sue forze. 

I nemici d’Italia e della libertà com- 
batterà sempre e dovunque, sieno essi 
Vestiti di nero o di rosso, portino il 
pastorale o la spada, dimorino sotto 
il tetto di modesta capanna o tra gli 
arazzi ed i marmi della reggia. 
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Torino, Domenica 1° gennaio 18965. 


N. 1. 


L'Ufficio di Direzione è'in via S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica il Mercoledì, Venerdì e Domenica. 


di Le associazioni hanno principio al 1° di crascun mese. 
Non si restituiscono i manoscritti. 
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Il Diavolo in fine non è sistematica- 
mente ostile ad alcun partito, e meno 
che a tutti, a quello della monarchia. 
Pronto sempre ad applaudire al bene 
da qualunque parte esso venga, fla- 
gellerà inesorabilmente il vizio ovun- 


que esso sia. 
IL DIAVOLO. 


UNA CONFIDENZA DEL DIAVOLO 


Lettori dilettissimi, ho una confidenza 
da farvi, una confidenza che era un se- 
greto per tutti; questo segreto era mia 
intenzione di non svelarlo a nessuno, ma 
vi fu chi ebbe il mezzo di scoprirlo, come 
risulta dalle seguenti righe ricevute il 


giorno 28 dicembre dalla posta, entro un. 


grosso piego; ed ora è inutile che io lo 
tenga celato più. Leggete: 

« Redazione, il vostro N° 25 vi ap- 
palesa nettamente ai stipendi dell’in- 
fame Austria. 

« Infami e traditori della patria che 
siete tulli ». 

Sì, miei cari lettori, io non so come lo 
abbia saputo lo scrittore anonimo, il Dia- 
volo è agli stipendi dell'Austria; e se ve- 
deste che bei sacchi di fiorini e svanziche 
riceve mensilmente! La è una cosa da 
diventare milionari in brevissimo tempo. 
Ma alla fin fine non bisogna essere egoisti, 
e poichè lo scrittore anonimo conosce il 
segreto, il Diavolo ha voluto averlo fra 
i suoi redattori. Colla pubblicazione della 
di lui lettera nelle colonne del Diavolo, 
acquistò anch'esso diritto ai fiorini e svan- 
ziche dell’Austria; venga all’ufficio a farsi 
conoscere ed avrà la sua parte. 
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La Grazia La-Gala. 


Leggesi nella Gazzetta di Firenze sedi- 


' cente di Torino: 


« Quando dopo il disgraziato affare 
» dell’Aunis il governo francese accondi- 
» scendeva alla estradizione dei fratelli 
» La-Gala e complici che si trovavano a 
» bordo di quel bastimento, corse voce che 
» il governo dell’imperatore avesse posta 
» la condizione, che sarebbe stata accettata 
» dal passato ministero, che i riconsegnati 
» avrebbero ad ogni modo avuta salva la 
» vita. 

« In tali condizioni stando le cose, gli 
» attuali ministri non poterono certamente 
» esimersì dal mantenere scrupolosamente 
» la fede stata data dai loro predecessori. 

« E sentiamo diffatti che sottoposta alla 
» Glemenza sovrana la commutazione della 
» pena, S. M. il re ha segnato il decreto 
» che cambia la condanna di morte stata 
» pronunziata contro i fratelli Cipriano e 
» Giona La-Gala, in quella dèi ferri a 
» Vita ». 

Avete capito? La Gazzetta di Firenze 
vi fa sapere che i signori ministri hanno 
dovuto graziare gli illustrissimi fratelli 
Cipriano e Giona, solo perchè corse voce 
che il magnanimo alleato volevaloro salva 
la pelle. Oh cara e due volte venerabile 
Gazzetta! Se il tuo direttore non l'avesse 
già, meriterebbe non una ma dieci croci 
e tutte grosse e di peso. 

Ora che sapete che i due onorevoli in- 
dustrianti furono graziati per la voce corsa, 
il Diavolo vi fa conoscere la relazione te- 
stuale del ministro Vacca che precede il 
decreto che loro commuta la pena; eccola: 

Sire. 

La più bella prerogativa che il governo 

costituzionale lascia a V. M. è senza 


IL DIAVOLO 


dubbio quella di poter salvare la pelle 
a quella povera gente che è in prossimo 
pericolo di perderla, e secondo me, quando 
si ha un privilegio sarébbe una bestia- 
lità il non valersene. 

Se V. M. è del mio parere io le pro- 
pongo la commutazione della pena a due 
onorevoli industrianti che per isbaglio 
vennèro condannati alla pena capitale 
mentre dovevano invece essere proposti 
per la croce dei santi Maurizio e Lazzaro. 

Per convincere V. M. che la pena capi- 
tale a cui furono condannati è stata uno 
sbaglio basta ricordare che essi tennero 
sempre una condotta esemplare. 

Non dirò che essi siano intieramente 
innocenti, giacchè dal momento che Eva 
buon'anima fece sentire a quel gaglioffo 
di suo marito l’odore del pomo non vi 
fu più innocenza per nessuno, male colpe 
di cui i due onorevoli industrianti sono 
tacciati non sono che inezie. S'immagini 
V. M. se era conveniente e giusto il 
condannarli a morte per qualche centi- 
naia di stupri, incendi, omicidi o che 
so io! In questa circostanza specialmente 
io tengo l'obbligo di fare osservare a V. M. 
come l’opera di Cipriano e Giona La Gala 
sia stata tutt'altro che riprovevole. 

Voi sapete, Sire, come il mio collega 
della guerra sia tutto occupato attual- 
mente a congedare i militari per allegge- 
rire il bilancio e fare economia; or bene 
le decine e centinaia di soldati che gli 
onorevoli Giona e Cipriano hanno coll’a- 
iuto dei loro seguaci mandato bellamente 
all’altro mondo sono tanto di fatto pel 
ministro della guerra che non ha più 
bisogno di congedarli. 

Ma se mai V. M. non fosse assoluta- 
mente del mio avviso, e credesse che gli 
illust®î fratelli La Gala potessero per 
qualche loro scappata meritare di essere 
assoggettati al capestro, mi permetta di 
ricordarle che il signor ex-ministro Della- 
Rovere di buona memoria dichiarò alla 
Camera che era stato per sbaglio fucilato 
un galant'nomo; iv credo sia quindi il 
caso di tener conto del medesimo e com- 
pensare la morte del galant'uomo la- 
sciando vivere due birbanti. 

Sono di V. M. . 

VACCA 


Il Diavolo onde far cosa grata ai suoi 
lettori pubblica altresì la relazione che 
il ministro Vacca ha fatto precedere al 
decreto di amnistia che deve portare la 
Gazzetta Uffiziale di oggi 1° gennaio. 

Sire! 

V. M. sa che per fare piacere al ma- 
gnanimo alleato protettore degli onore- 
voli industrianti i rappresentanti del fisco 
in tutto il regno hanno con un'energia 
degna di encomio. sequestrato giornali 
per dirilty e per traverso, spesso senza 


capirli e più soventi senza leggerli. Questa 
raccolta di carta in tutto il regno porterà 
infallibilmente un discreto benefizio al 
ministero di grazia e giustizia che ho l’o- 
nore di reggere, e mi riservo di farla 
vendere all’asta pubblica od anche a 
partito privato, e di impiegare il pro- 
vento come crederò meglio. Ma il guaio 
è che dopo i sequestri bisognerebbe 
istruirne il processo, e sento l’odore lon- 
tano un miglio, che non sempre, come 
si dice in piemontese, i pretest da alman 
sono tenuti dai giurati per ragioni, sicchè 
potrebbe succedere di vedere il fisco a 
fare fiaschì su tutta la linea. 

Per queste ragioni il riferente ha l’o- 
nore di proporre a V. M. di firmare il se- 
guente decreto, col quale si dà l’amnistia 
per tutti i reati di stampa. 

Non occorre che si dimostri a V. M., 
come accettando la mia proposta, sia fa- 
cile che un tale atto venga interpretato 
da quelli che bevono grosso, per un’cpera 
di magnanima generosità, mentre nel 
fondo non è altro che uno stratagemma 
per risparmiare al fisco la vergogna di 
far ridere i giornalisti alle sue spalle. Es- 
sendo il caso di prendere due colombi ad 
una fava, spero che V. M. non avrà diffi- 
coltà di munire della di lei firma il se- 
guente decreto. 

Vacca. 


Tl fisco ha onorato di una nuova visita 
il Diavolo sequestrandogli il numero di 
giovedì. Ottimamente; sono così sei se- 
questri che toccarono al Diavolo in poco 
più di due mesi; ma non c’è di che fare 
le maraviglie. Il fisco per evitare la fa- 
tica di leggere i giornali, prima di an- 
dare a letto mette nel berretto da notte 
tanti pezzetti di carta quanti sono i gior- 
nali che si pubblicano in Torino, dopo 
di avere scritto su ciascun pezzo il nome 
di un giornale, e quindi si mette il ber- 
relto in capo, per sognare quelli che 
devono essere sequestrati il giorno dopo. 

I sequestri essendo regolati m questo 
modo non sì può più dire he siano ese- 
guiti con parzialità nò contro la giustizia. 


L'Unità Italiana fa le maraviglie per la 
nomina a ministro del generale Angioletti 
senza che sia nè deputato nè senatore. 

Ce lo perdoni l'Unità Italiana, ma essa 
dimostraun’ingenuitàimperdonabile. Non 
sa essa che è più facile diventare depu- 


tato da ministro, che ministro da deputato? 


ur 


T giornali di Sicilia discorrendo dei furti 
e delle grassazioni che sì commettono nei 


dintorni stessi di Palermo, annunziano 
che il 19 scorso dicembre avvenne una 
grassazione nella quale derubarono e per- 
cossero diversi viandanti fra cui un tal 
Michelangelo Amato, che fu ferito al naso 
da graffiatura. 

Oht le cose devono essere veramente 
agli estremi in Sicilia ! Se trattanp così 
male chi è Amato, che non faranno mai 
per quelli che odiano? 

n'a 

Lo Zenzero commentando alcune parole 
del Monde con le quali il giornale clericale 
di Parigi fa un confronto tra la povertà 
di Gesù Cristo e quella del suo vicario, 
trova il confronto inesatto perchè il papa 
non è come Gesù Cristo riscaldato da due 
caritatevoli bestie. 

ll Diavolo in questo, crede più al gior- 
nale clericale che allo Zenzero perchè la- 
sciando a parte lo epiteto di caritatevoli, 
sa che abbondano le bestie attorno al 
papa. 

nta 

Lo stesso Zenzero annunzia che fu ve- 
duto al teatro della Pergola in Firenze, 
Urbano della Paglia e la sua dolce metà 
(e fors'anche meno), e per rispondere alla 
curiosità di coloro che vorrebbero sapere 
perchè la nobile coppia sia andata a Fi- 
renze, dice che vi andarono per cercarvi 
un alloggio che all’occasione sia decente 
anche per un ministro. 

Il Diavolo vede invece che se Urbano 
fu veduto al teatro, è vero-segno che non 
andò a Firenze per cercare l’alloggio ma 
bensì per preparare il terreno alle sue 
farse. 


ata 


La Questura di Torino ha pubblicato 
un manifesto che autorizza a portare la 
maschera durante il carnevale. 

Questa è bella davvero! Che bisogno 
vi era di un permesso per portare la ma- 
schera al carnevale mentre vi sono de- 
putati, senatori, ministri ed altri che la 
portano tutto l’anno? 

ala 

Vi è chi si maraviglia che la Stampa 
osì cantare le lodi di Bastogi come uomo 
di finanza. 

Il Diavolo trova che non vi è assolu- 
tamente nulla di strano in questo; quando 
un uomo sa trovare il mezzo di guada- 
gnare parecchi milioni in breve tempo, 
come ha fatto il nobile Bastogi, è inne- 
gabilmente un eccellente finanziere, 

nt 

Un giornale annunzia che il ministro 
dei quintini ha ordinato venga ristampato 
il bilancio per intero, la qual cosa am- 
monta la bagatella di 80000 lire, 

E poi dicono che siamo nelle strettezze! 
Come si può essere più al largo di così? Ot- 
tanta mila lire solamente per registrare 
i debiti; sono pochi i Stati che si trovano 
così al largo! 


A; 
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LE STRENNE DEL MINISTERO AGLI ITALIANI 


NB, Il più bello della caricatura se l'è preso il fisco 


& 
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IL DIAVOLO 
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n'a 

Leggesi in parecchi giornali che le LL. 
AA. RR. la duchessa di Genova ed il 
principe Tommaso, anzichè risiedere in 
Torino, come si era detto, passeranno a 
Firenze colla corte del re. 

Non poteva essere altrimenti. È di re- 
gola che i principi a cui lo Stato accorda 
un appannaggio non debbano questo con- 


sumare all’estero. 
* 


L’Armonia ci fa sopere che in Bologna 
sta per pubblicarsi un nuovo giornale che 
si chiamerà: l’Eco del l'urgatorio. 

Poveri preti! se l'Eco del l’urgatorio sarà 
fedele, la loro cuccagna è finita. 


»* 
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L'Italia Militare annunzia che con un 
regio decreto in data 18 scorso dicembre 
venne soppresso il comando militare del 
forte di Bard e quello del forte di Exilles. 

Era realmente una spesa inutile coiesta, 
se è vero che sia nuovamente in discus- 
sione la quistione dei versanti. 

wa 

La Gazzetta di Genova annunzia che il 
nuovo ministro della marina recossi sul 
piroscafo Aquila alla Spezia per ispezio- 
narvi i lavori del nuovo arsenale. 

Vi è chi ha osservato che non vi è uno 
dei tanti chiamati alla delizia del porta- 
foglio, il quale non siasi creduto in obbligo 
di fare la sua visita all’arsenale della 
Spezia, così che se ognuno d’essi avesse 
portato un mattone con sè, quell’arse- 
nale dovrebbe a quest’ora essere finito 
da un pezzo. — Il Diavolo non è così 
indiscreto da voler impedire alle LL. EE. 
di fare passeggiate di piacere alla Spezia; 
esso bramerebbe solo conoscere se cotesta 
gita di diporto sia a spese dello Stato. 


Il Dovere, giornale repubblicano di Ge- 
nova, pubblica un appello a’ suoi abbo- 
nati, firmato da Mazzini stesso, per rim- 
proverarli del modo con cui trascurano 
di soddisfare il prezzo di abbonamento, 
@ li minaccia di abbandonare il campo 
se non sono solleciti a portargli aiuto, 
. Il Diavolo ha sempre rispettato in Maz- 
zini una delle più elette intelligenze d’I- 
talia, e non avrebbe mai creduto che il 
famoso agitatore avesse così poco senno 
da concorrere egli stesso, con l’autorità 
del suo nome, a screditare il proprio par- 
tito dimostrando al pubblico, come ha 
fatto con lo scritto sovracitato, che | in- 
fluenza del partito repubblicano è così 
esigua in Italia da non trovare alimento 
per un giornale di pochissima spesa. 


Pal 


In un articolo sul trasferimento della 
capitale, l’Italia Militare lamenta di « certi 
» giornalucci viventi in continua agonia 
» per mancanza di fiato, far la lezione al 
» nostro comitato di difesa, a La Marmora, 
» a Cialdini ecc. ». — Senza sapere a chi 


vogliasi alludere, il Diavolo compiange 
anch'esso quei giornalucci che non hanno 
almeno 600 franchi di fiato al mese, per 
esempio, dal ministero della guerra. 

» 

Nello stesso articolo, per provare il 
valore strategico della Toscana in genere 
e di Firenze an ispecie, l’autore — che è 
certo della gentile — cita l'autorità del 
generale Molinari di Monte Pastello, — 
Che che che chel! Chi dubita del valore 
strategico della Toscana e dei Toscani? 
I mezzi adoperati per venire al trasporto, 
la malattia della Toscana — di cui i gior- 
nali di luglio e agosto erano zeppi — 
non dimostrano in quella ed in Peruzzi 
un valore strategico sommo? 

»f 

A proposito della Toscana che era tanto 
malata quest'estate, com'è che nessuno 
ne ha più parlato? — Gizzole! Le è ba- 
stata la pillola della capitale. 

* 

Il Fischietto nel suo numero 155 di mar- 
tedì scorso ha pubblicato persuo il se- 
guente epigramma : 

« In alto ed in basso 
Sui muri sui lumi 
Si legge a ogni passo 
Si affitta costumi. 

Da che si desume 
Che in secolo avaro 
Più assai del costume 
Si apprezza il danaro » 

Questo epigramma il Diavolo si ricorda 
di averlo letto nel N. él dell'Unità Caito- 
lica del 12 gennaio 1864. 

Non par vero che i lutti della patria 
abbiano esaurito per modo la vena dell’u- 
morismo nei redattori del primo giornale 
umoristico d’Italia da dever ricorrere 
alle impure fonti dei clericali; giacchè il 
Diavolo non può persuadersi che i redat- 
tori del Fischietto siano gli stessi dell’U- 
nità Cattolica. 


+ 


Alcuni giornali, con insistenza più che 
indiscreta, van chiedendo al ministero 
della guerra perchè non pensi alla distri- 
buzione all’esercito della medaglia com- 
memorativa del 1848-49. 

Davvero che tanta ignoranza nei gior- 
nalisti è cosa imperdonabile! Come pos- 
sono essi ignorare che nel 1848 e 49 l’e- 
sercito era puramente piemontese? Chi 
conosce questa circostanza non ha biso- 
gno di ulteriori spiegazioni! 


«fa 


Per ragioni di economia la pianta del 
ministero della guerra venne ridotta di 
5 capi-divisione, 8 capi-sezione, 10 segre- 
tari e 40 applicati. 

Il Diavolo è più che persuaso che se 
si dimenticano i militari piemontesi per 
la medaglia, si ricorderanno almeno degli 
impiegati piemontesi per la riduzione. 
A questo proposito si dice che un fabbri- 


cante d’organini ha ricevuto un'infinità 
di commissioni, essendo il mestiere di 
suonatore ambulante l’unica risorsa che 
resti agli impiegati piemontesi, e il Dia- 
volo lavora a ridurre in musica una 
nuovissima canzone di circostanza che 
può essere cantata su tutti il tuoni ed 
ha un ritornello che termina sempre nei 
seguenti due versi : 

0 povero Gianduia 

Di te che mai sarà! 


ULTIME NOTIZIE. 

Giona e Cipriano La Gala hanno man- 
dato al ministro Manna il buon capo 
d’anno promettendogli tutto il loro ap- 
poggio nella Camera appena saranno 
riusciti a farsi eleggere deputati in qual- 
che collegio. 


S$SCIAGABDA 


Siccome il povero 
Primero in chiesa 

Il fisco trattami; 

Per quale offesaf....... 
Ah! se di scrivere 

Mi dà il secondo, 

Non lascio le Indie, 
La China, il mondo; 
Da vero diavolo 

Ti dico il vero, 

Di questi articoli 

Ne fo un intero. B. 


Spiegazione del logogrifo precedente: 


Capo, estro, ape, aspro, casto, astro, pere, peste 
ora, orso, peso, rostro, rospo, topo, aratro, ...... 595 


CORRISPONDENZE DIABOLICHE 


Sig. T. Torino. — Il tuo sonetto tratta un ar * 
gomento che non può a meno di andare a genio 
del Diavolo, ma ha alcuni versi che più che en- 
decasillabi sono quinari accoppiati, e poi hanno una 
cadenza che sì avvicina troppo a quelle certe can- 
zoni che si sentono talvolta nelle taverne e fini- 
scono col torototella, torototà; con dispiacere non 
possiamo pubblicarlo appunto per questo. 
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Il Diavolo crede di fare cosa grata 
ai suoi abbonati pubblicando la rela- 
ione della commissione d'inchiesta 
della Camera de’ deputati relativa ai 
luttuosi fatti di settembre scorso che 
gli venne gentilmente comunicata dal 
relatore San Donnino; eccola : 


Onorevoli colleghi: 


Grave ed importantissimo incarico voi 
voleste affidarci, e la condotta nostra vi 
dimostrerà che non potevate collocare 
meglio altrove la vostra fiducia. Io mi 
asterrò dal farvi minutamente la storia 
delle fatiche incontrate dalla vostra com- 
mssione perchè il regolamento della 
Camera proibisce gli applausi: e noi uo- 
mini della legalità, non vogliamo indurre 
vor, celleghi onorevolissimi, e l’eletto po- 
polo delle tribune a violarlo, con racconti 
Mopportuni. 

In omaggio all’affezione che ci lega a 
[uesta insigne città noi diemmo opera a 
cercare il bandolo di quell’arruffata ma- 
fassa che legò le gambe a quei poveri 
diavoli che non poterono fuggire le palle 
omicida nelle giornate del 21 e 22 set- 
fembre scorso. La commissione lascia al 
giudizio vostro il dire se il risultato ot- 
tenuto abbia corrisposto ai suoi sforzi, 
Eccovi intanto quale fu il metodo da noi 
tenuto per scoprire tutta la verità e dare 
ina soddisfazione ai morti, 

Primo nostro pensiero fu di metterci 
sulle tracce dei colpevoli; al qual uapo 
lonorevole e non mai abbastanza enco- 
miato presidente della vostra commissione 

a creduto che fosse conveniente esami- 
lare senza perdere tempo, quelle persone 
le cui deposizioni potessero accrescere 
dutorità all'inchiesta. 


Secondando le disposizioni del presi- 
dente, due membri della commissione si 
portarono qui dietro a quest’aula ad in- 
terrogare il magnanimo Carlo Alberto 
il quale assordato forse dal continuo mar- 
téllare de’ scalpellfni e muratori che ivi 
stanno lavorando non ha risposto neppure 
ad una sola delle tante questioni che le 
vennero fatte. La commissione si è divisa 
nell’interpretare il di lui silenzio, preten- 
dendo una parte dei suoi membri che egli 
non abbia risposto perchè non ha sentito, 
e supponendo gli altri, tra quali l’ono- 
revole presidente e il relatore della com- 
missione che il martire dell’indipendenza 
italiana non abbia voluto rispondere per 
tema di compromettersi. 

La diversità di opinioni nei compo- 
nenti la commissione ha fatto sì che si è 
creduto di lasciare alla Camera l’apprez- 


zamento della condotta del martire di 


Oporto. 

Passata poi la commissione in massa 
sul verone che sovrasta alla porta di 
questo palazzo, per bocca del suo presi- 
dente interrogò sui luttuosi fatti di set- 
tembre il grande filosofo Gioberti, e 
quantunque più non vi fosse per esso il 
fracasso del continuo martellare che potè 
impedire a Carlo Alberto di ascoltare la 
nostra voce, neppur esso rispose alle 
nostre interrogazioni, solo ci parve di 
vedere sfiorare le sue labbra un sorriso 
sardonico come quello con cui accompa- 
gnava le sue invettive contro padre Curci 
scrivendo il Gesuita moderno. Per farvi 
una relazione fedele il più che sia possi- 


| bile, vi dirò che l’onorevole nostro pre- 


sidente come pure alcuni altri membri 

della vostra commissione si mostrarono 

di tale sorriso pochissimo soddisfatti. 
Vedendo come il grande filosofo con- 


tinuasse a restar muto abbiamo pensato 
che egli facesse ciò perchè Torinese, e 
non volesse che si elevassero contro di 
lui sospetti e si tacciassero di parzialità 
le sue deposizioni. Lasciamo anche a voi 
onorevoli colleghi l'apprezzamento di 
questa circostanza. 

Passata la commissione alla Piazza Ca- 
stello, interpellò l’Alfiere che sta davanti 
al palazzo Madama, e quantunque il degno 
presidente della commissione gli abbia 
rivolto nel modo il più cortese la parola, 
non si venne mai a capo di avere da esso 
una risposta; la commissione fu però 
unanime nel supporre che probabilmente 
il sullodato alfiere aveva ricevuto la con- 
segna di non parlare; di fronte a siffatta 
ipotesi sarebbe stato imprudente insistere 
maggiormente per avere da esso qualche 
risposta, e la vostra commissione passò 
oltre. Potrebbe però anche darsi che si 
fosse ostinato a non rispondere pel di- 
spetto di non avere ancora ricevuta al- 
cuna promozione dal 59 in poi, essendo 
sempre sottotenente: questa è una mia 
supposizione, affatto particolare, 

Recatasi la commissione da Castore e 
Polluce non potè aver luogo l’interroga- 
torio per difetto di interpreti, avendo 
osservato con molto giudizio il presidente 
della commissione come i due famosi 
cavallerizzi non possano sapere. una pa- 
rola di italiano. È un vero peccato per- 
chè nessuno più di loro sarebbe in grado 
di raccontare per filo e per segno come 
passarono le cose in piazza Castello. 

Malgrado il poco felice esito delle sue 
investigazioni la vostra commissione non 
si smarrì di coraggio, e volendo a qua- 
lunque costo condurre a buon termine 
l'impresa, sì portò in piazza San Carlo 
ad interpellare Emanuele Filiberto e il 


IL DIAVOLO 


Suo compagno; ma quantunque avessero 
ascoltato colla massima”sttenzione tanto 
l'uno che l'altro le domande dell'onore- 
vole presidente, non si degnarono di 
dare la più piccola risposta che valesse 
a portarci un poco di luce, 

La commissione non ha creduto finito 
il suo compito a questo punto, e volle 
procedere in modo che in nessun caso 
potesse veair mai messo in dubbio il suo 
zelo da chicchessia; non esitò quindi ad 
esaminare anche quelle persone le quali 
hoenchè lontane dal luogo degli avveni- 
menti, potevano riferire se non cose ve- 
dute, almeno cose sentite; e furono in- 
terrogati il conte Verde e il principe 
Engenio del palazzo di Città, il conte 
Balbo, il general Pepe, il generale Bava 
e Manin del Giardin pubblico, persone 
tutte degnissime di fede, incapaci di al- 
terare comunque la verità per umani ri- 
guardi. 

Nelle loro deposizioni non si è trovato 
indizio che indichi a chi sia dovuta la 
colpa dei tristi avvenimenti. rn 

Prima di rassegnare alla Camera I suoi 
poteri la commissione ha l'obbligo di se- 
gnalarvi una voce che ripercosse co- 
stantemente le sue orecchie per tutte le 
strade da essa percorse; questa voce in- 
dicava come persona in grado di dare 
schiarimenti importanti, il curato del vil- 
laggio di Cilavegna, ma si è creduto 
da tutti indistintamente i membri della 
commissione, che i poteri della medesima 
non le davano facoltà di spingere tanto 
oltre le sue investigazioni, per cui essa 
sì limita a designarvi la persona che può 
dare quei più ampi ragguagli che a noi 
non è riuscito di raccogliere. 

Signori, la commissione per mezzo mio 
vi ringrazia dell’onore che le avete im- 
partito, e spera che riconoscerete lo zelo 
con cui essa ha adempito al suo compito. 

Il relatore 
S. Doxnino. 


IL NUOVO ANNO 


Un infinita eredità d’affanni 
Nell Italia lasciommi il padre mio, 
E forse a dimenarmi in mezzo a danni 


Quivi son pure condannato anch'io: 
Miserere di me, che venni a voi 
Dalla speranza mosso e dal desìo, 


Conforti estremi, ch'ora ai figli suoi 
Unici dà la patria di Gioberti 
E d'altri mille generosi eroi. 


Non ho pretese: non vi chieggo serti 
Di simulati o di veraci fiori 
O luminarie o musici concerti. 


1 caldi voti miei non escon fuosi 
Dalla sfera d’un secolo che vanta 
D'alta diritto innumeri dottori, 


Battezzatemi di giustizia santa, 
Alla fonte immorta), di cuì la possa, 
Di corruzione l'albero ne schianta. 


Oh! si! ne schianti l'albero che addossa 
Balla misera patria danni a danni 
E le schiude di morte anco la fossa, 


Cessin per carità cotanti affanni, 
Cessi l'impunità dei tradimenti 
* d'assassini ascesi in alti scanni; 


Assassini di re, madri e innocenti; 
Tali che pria d'insanguinar la via 
Dissanguaro il tesor con unghie e denti, 


Cessi la prepotente codardia 
Che ci insulta e bistratta impunemente 
Di cotesta gesuitica genìa. 


Deh; cessi alfin l'Italia arditamente 
Dalla mentita è vergognosa pace 
Che l’Adria lascia alla nemica gente, 


E ognor concede ad aquila rapace 
Simile al lupo è per orgoglio ai galli 
Di sterilire il nostro snol ferace: 


Il suol di libertà, di cui le valli 
Dell'Aipi in giorni d’incorrotta etade 
Non davan varco alli stranier cavalli. 


Deh! si possa del Tebro alla cittade 
Rasserenare l’annerito cielo 
Pella luce del lampo e delle spade: 


E possa il rio passato un denso velo 
Coprir per sempre: e siano l’ire acceso 
Ridotte al nulla da propizio gelo. 

Abbian fine in Ttalia le contese 
Fra cittadi e città, che, chi vi unìa 
Farvi ingrate e superbe non intese. 


L’anno che nasce questo almen desìa, 
Del resto non pretende che d’un tratto 
Si migliori d'Adamo la genìa: 


È vecchia atoria che dal dire al fatto 
Vi resti una distanza immensurata, 
E che l’uom saggio venga detto matto. 


Nè si puote la donna imbellettata, 
Delle bellezze vere di famiglia 
Farsi subitamente innamorata. 


Se il giovanetto più non si consiglia 
Con un vegliardo carco d'esperienza 
Atto non è che faccia meraviglia. 


Che in odio al ver stia muta la sapienza 
Che sia costume andare immascherato , 
Che adulterata vada la coscienza, 


Son bagatelle; un secolo garbato 
Mira alle grandi cose e sì compiace 
Di tali peccatucci in savio Stato 
Che spenta vuol di libertà la face. 
G. VautzER. 


Carteggio delle Indie 


Pegu li... 1864. 


Caro Diavolo! 
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Parecchi giornali discorrendo della re 
lazione d’inchiesta sui luttuosi fatti | 
settembre e della discussione che avi 
luogo alla Camera su di essa, dicono ch 
la banda Peruzzi-Minghetti non vw 
cadere come Bastogi. I settembristi « 
cetteranno battaglia campale e se la mq 
gioranza interverrà numerosa, speral 
di prendersi una rivincita. 

Avviso ai Torinesi; si tengano prol 
e facciano in modo di non dover paga 
colla partita anche la rivincita. 

Pel 

L’Anarchia Italiana parla di una vw 
ché corre, essersi cioè dalla banda ? 
ruzzi fatto scomparire la bagatella di 
milioni. 

Il Diavolo l’ha sempre detto che 
fare il giuoco de’ bussolotti i signori di 
banda davano dei punti a tutti 1 il 
stigiatori, passati, presenti e futuri. 

+ 

Don Giacomino invita nella sua N 
Cattolica tutti ad andare a Roma 4 
il giubileo. 

Coraggio, Lamarmora sbrigatevi; : 
è tempo che facciate quello che vid 
Don Margotto; i soldati italiani sono! 
tutti peccatori scomunicati, perchè 
approfittate dell'invito che vi fa ile 
nale clericale e non li mandate in 
a domandar perdono a Pio IX ? Cora 
tamburo in testa e marche! 


rel 


Ù 
‘ 


*, 

n 
Dalle voci che corrono il mius 
avrebbe deciso che il trasferimento 


iò che sta scritto, 


cl 


Se nella bibbia è ver 
Sognò le vacche magre il re d’Egitto 


La Vacca che ha più fame è al ministero. 


Ma se negare non si vuole il vero 


IL DIAVOLO 


sede del governo cioè il movimento verso 
la patria di Giuseppe Sensi degli uomini 
del governo, avrehbe definitivamente 
luogo col prossimo mese di maggio. 

Finalmente i ministri italiani ne hanno 
indovinata una! 


* 

Il ministero per fare economia ha pen- 
sato di risparmiare quest'anno il solito 
calendario che si distribuiva agli im- 
piegati. o 

Con questa importante economia giova 
sperare che l’anno venturo il bilancio 
dello Stato non avrà più deficit. 

* 


#A 
Il corrispondente torinese del Roma 
di Napoli dice che il ministro Sella è ca- 
pace di tutto. 
È cosa andante che una Sella deve adat: 
: tarsi a qualunque cavallo. 


ko* 
Per decreto del 21 scorso dicembre il 


signor Troplong fu nominato presidente 
del senato francese. 

Il Diavolo crede che col presidente 
troppo lungo (trop long) le discussioni 
del Senato francese saranno tediosissime. 


* 

La Stampa del "3" corrente parlando 
della rappresentazione del primo giorno 
dell’anno al teatro regio e del timore 
che eravi di sentire qualche fischio, sog. 
giunge : « Il dubbio non pertanto ben 
lungi dall’ essere una prova di sfiducia 
verso la popolazione torinese (che fra 
130 mila capi può certo senza alcun suo 
biasimo noverare qualche decina di 


schiamazzatori e in ogni caso di difetto 
avrebba potuto fornirglieli come in 
qua cho parte ha fatto altre volte il resto 

"Italia ». 

Dice ottimamente la Stampa; non le 
sarà però sfuggito che questa volta il 
resto d’Italia invece di fornire a Torino 
qualche decina di fischianti ha fornito più 
centinaia di plaudenti. 


* o x* 

A proposito di teatro regio corre una 
voce che fa onore al signor Buscaglione 
nuovo questore di Torino. Si dice che 
egli volle che i suoi dipendenti comin- 
ciassero ben l’anno, e si compiacque 
di provvederli in numero che oltrepassa 
i cinquecento, di biglietti d’entrata alla 
rappresentazione ‘di Simon Boccanegra 
la sera di domenica scorsa. Essi furono 
così soddisfatti della cortesia loro usata 
che in teatro applaudirono fanaticamente 
attori e spettatori. 

Egregiamente il signor Buscaglione 
trovò il modo di cementare l’affezione e 
l’armonia che deve sempre esistere tra 
superiori e dipendenti. 


* * 

Che Torino sia divenuta una città di 
provincia, lo sì conosce da molte cose, 
e fra queste dal contegno di coloro che 
frequentano gli stabilimenti aperti al 
pubblico. In un caffè, per esempio, si- 
tuato in Doragrossa, si radunano parec- 
chi giovanetti ogni sera a fare la partita 
a tarocchi, e là, scartando bagatto qual- 
cuno dell’allegra brigata canta e zufola 
precisamente come capita nelle bettole 
di provincia. 

a senza dirlo che ciò diverte nel mas- 
simo grado gli altri avventori, i quali, 
senza incomodarsi ad andare al teatro, 
possono procurarsi la soddisfazione di 
sentire de’ pezzi d’opera magnificamente 
eseguiti. 


Epigramma 


Alla Francia han promesso i settembristi 
Ai due La Gala di non far la festa; 
Forsecchè i risultati avean previsti 
Già fin d'allor della presente inchiesta ? 

E scampando quei mostri al fin dovuto 
ll preprio caso forse han prevenuto ? 


SCIARADA 


Il compare disonesto 
Lesto lesto 
Il primier della comare 
Vuol toccare, 
Ma la furba dice tondo 
Il secondo: 
Esclamando che compare 
Non vi pare! 
Mi sembrate a dirvi il vero 


Senza infero. 
B. 


Spiegazione della Sciarada precedente : 
Can - estro. 


LOTTO PUBBLICO 


Estrazione 17 dicembre 


Palermo ...82--88—- 10-17-19 
Estrazione 24 dicembre. 
Napoli ....56—50—-88—11— 66 


Firenze ....58 — 90—- 8-8— 2 
Estrazione 81 dicembre 

Bologna ...381— 4-30— 5— 46 

Milano ....41—-79—89— 50— 6l 

Torino ....29—- 9-87-63—81 


Seconno GargsIo, gerente. 


ANNO HI 


IL MONDO ELBGNNT 


GIORNALE 
DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
ed il più a buon mercato che si pubblichi 
in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
figurini all'anno per le signore e 24 da uomo 
dei più eleganti giornali di mode di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami, tappezzerie in 
colore, musica, romanzi, novelle, ecc., per modo che 
oltre di essere incontestabilmente il più bel giornale 
di mode che si pubblichi in Italia, è anche il più 
a buon prezzo. 

Si è pubblicato il 1° numero. 


Prezzo di abbonamento 
Anno Sem. Trim. 


ITALIA, Con tutti e due i figarini. .....1.30-—16—9 
— Col figurino da uomo ovvero da donna, 

a greta... > 20—-I- 6 

Al solo giornale +... » B_ TA 


AUSTRIA. Aumento di L. 2 cad, trim — SVIZZERA, Aumonto di L 1. 


Le associazioni si ricevono alla tip. G. CASSONE e 
Comp., di Torino, via S. Francesco di Paola, N° 6, con 
vaglia postale anticipato in lettera affrancata. 


ANNO III. 


L'ESERCITO 


GIORNAL® MILITARE 


Si pubblica tre volte alla settimana. 
Cronaca — Notizie e fatti vari — Atti di valore 
— Storia e Statistica militari — Tecnologia mili- 
tare — Biografie — Bibliografia militare — Leggi, 
Decreti, Ordini del giorno, Istruzioni, Note ed 
altri Atti uffiziali relativi all’Esercito — Bollettino 
uffiziale delle nomine — Dislocazioni delle truppe. 


Amministrazione e Direzione 
Tip. G. Cassone e Comp., 
Via S. Francesco da Paola, N. 6, Torino. 


Prezzo d’abbuonamento 
pel regno d'Italia, 


ADDIO: sie e aan 6 i 
Sei mesi den ala cla e i ca atta CB sa 
Un trimestre . . . +.» 160 


(Lettere affrancate) 


VEDOVA TURÒ 


Fabbrica da busti, camicie da uomo e labora- 
torio di lingeria d’ogni genere, corredì per mari- 
faggi e per ragazzi, tiene pure broderie per chiesa. 


Cortile del butirro, palazzo di città e via Dora 
Grossa, casa Vachetta, Torino. 


L'ITALIA 


GIORNALE 
POLITICO COMMERCIALE QUOTIDIANO 


Condizioni d’abbuonamento 


: Anno Sem. Trim. Mese 
Torino a domicilio, o provincie. . L 16 » — Gr» —-B >» — 100 


Pranoia, Inghilterra, Spagna, Austria, 
Belgio, Portogallo ..... » 46 n — BHO 1150 — » » 


Si pubblica in Torino — Un Numero separato 0, 5 — Arretrato ©. 10, 


Presso la Tipografia G. Cassone e Comp. 


ANNO XXIII 


RIMEMBRANZA 


1865 


Prezzo L. 1. 


Tip. G. Cassone a Comp. 


Anno 3El. 


Anno Spa. Tm, 
Per tutto il regno d'Italia franco a domicitioL. 4° — 7 — 4 
Per l'esperg Il dopnlo. 


Pagamento anticipate. cm Leltere afftancate. 


Un Nomero separato cent, 8. Arretrato cent. 10. 


AVVISO 
Non vi passa giorno senza che atri- 
vino all'ufficio del Diatolo lettere non 
iffrancate. Meltitmo in avvertenza gli 
speditori cliò sé 63s6 rimangono senza 
risposta è perchè vengono inesorabil- 
mente respinte. 


CUERRAZZI E IL DIAVOLO 


Coturnai 


LI 


Lo Zenzero di Firenze del 3 corrente 
lia pubblicato il Buon capo d'anno che 
l'onorevole Guerrazzi manda agli Italiani; 
ivi il fiavolo quanturiqué non nominato 
nè punto né poco, trova alcune parole 
che sotio evidentemente al suo inditizzo, 
e prega i suol lettori a volergli perdo» 
nare, se abbandonando l'usato scherzo 
sente il bisogno di fare alle medesime 
hreve risposta. 

Molti sono i titoli che l'illustre scrit» 
tore dell’Assedio di Firenze e di Pasquale 
Paoli ha alla riconoscenza degli Italiani; 
ma questo ammettendo il Niavolo, non 
può accettate tutte le idee del tribuno 
toscano, e meno di tutte quella di dare 
in un secondo battesimo al conte di Ca- 
Vour, il nome di staffiere gallonato. 

Ce lo perdotti l'onorevole Guerrazzi, 
ma egli sa meglio di noi chi abbia più 
avvantaggiato l’Italia; se lo staffiere Cas 
Your o ì padroni di Toscana. 

Egli non vuole che andiam superbi dei 
Nestri ordini militari e ci parla di Ema» 
luele Filiberto il quale non trovava modo 
di comporre una compagnia di soldati 
che nan convertisse le sue armi in pa- 
delle e paioli. Signor Guerrazzi, ci pare 


'Tertte, Veneraì @ gennaio 1865, 


Ma S. Dalnidizo, 47." , 
Ri pubbitoa il Mercoledì, Venerdi è Doméhida: 


nn ri 


Le associazioni hanno principt@ al.1° di ciascutt teseb.-, 
Non si restituiscono 4 manosorjtti. ; 


anzi che il Piemotite sob da andar si- 


. Alatip. GC 


N. % 


assone e Comp,, via S_I'rancesco da Paola, N, 6: 
forino, 


Île provincie: mediante vaglia postate intest 
LI suddetta, "O fesso gli Ù A Ha alla tipografia 


‘'Inserzioni a pagamento : Cent, 9 caduna rigà d 
corrispondente, è cent. 19 dopo la'4 Lia perte 


perbo anche di questi, firperocchè veléndo |. 


convertire le atmi in ‘padelle e pioli,’ 
pare che fin d'allora £ soldati di Etttanuel 
Filiberto atessero previsto ché l’Îtalia 
doveva essere invasa dglla turba immensa 
de’ presenti pagnottisti, 

1l signor Guerrazzi preditti la concordia 
agli Italiani, e su questa via troverà 
sempre il Diavolo. Ma se gli spiace ve- 
dere gli Italiani che ggequero a piò del- 
l’Alpi lavarsi le mani d’Italia, la sua pa- 
rola non rivolga da questa parte ove è 
trucemente lacerato lo idioma italico , 
faccia sentire la sua voce tra i suoi con- 
cittadini della Toscana e si adopri a in- 
durre la gentile Firenze a mutare i suoi 
sensi. 


Molti ci domandano la spiegazione del 
carteggio delle Indie pubblicato nell’ul- 
timo numero del Diavolo. l 

Non par vero che letterati e gente dl 
ingegno non sappiano leggere ciò che 
legge qualunque bimbo che sappia com- 
putare, 


Un brindisi 


nono 


Che [fa l’Italia? 
Perchè si mesta 
Molle di lacrime 
China la testa? 
Perchè dimentica 
Di sua possanza, 
De’ suoi tripudii, 
Di sua baldanza, 
Or più non vestesi 
In magna gala? 
Per cento diavoli! 
Viva La Galu! 


» 


Bando al patibolo, 
Bando alle pene, 


Not più lo strideré 


Delle catene 


Ot che ci reggono 


Divine menti, 


Prenci magnanimi 
Più che clementi, 


Da brava, o ] 
Vestiti a gala; 

. Per cento diavo 
Viva La Gala! 


Viva in esiglio 
Lo scapestrato 


talia, 


lil 


Che un varco al Tevere 


Ha un dì tentato 
Per porre un 
Ai dolci affanni 


termine 


4 


Che cari eternano 
D'Italia i danni; 
Ma tu, mia patria, 


Vestiti a gala; 
Per cento diavo 
Viva La Galul 


O felicissima 
Italia mia, 
Gigîì propizio 
Ognor ti sia; 


lil 


Quel beatissimo 


Nostro sultano 
A cui fia grazia 
Baciar la mano, 
Purchè inchin 
Vestiti a gala; 
Per cento diavo 
Viva La Gula! 


andoci 


lit 


6. Vorrzza, 


romanici md 


<« ** IL DIAVOLO ‘ 


eg tP6@66oadUÒGÒGUu@u_,ÒoòwcJ@J@oe@0@@t@#1 


Il Cittadino d’Asti ha un'appendice nel 
suo numero del 4 corrente che comincia 
con le parole: Promossio boni viri esi ob- 
bligatio. 

Questa sola citazione basta a far cono- 
scere a chi nol sa, che prende parte alla 
redazione del Cittadino un professore di 
grammatica bocciato. 


a 


La Gazzetta di Firenze sedicente di To- 
rino rispondendo alla Stampa riguardo 
alla commutazione della pena de La Gala, 
sostiene che fu veramente convenuta 
dalla banda Peruzzi-Minghetti col governo 
francese all’atto della restituzione degli 
industrianti, e soggiunge: 

« È spettacolo non edificante il vedere 
un giornale del ministero caduto, falsando 
la verità delle cose, tentare di togliere 
ai ministri precedenti da esso patrocinati 
la responsabilità di fatti da essi soli com- 
piuti, per addossarla a quelli che sono 
indeclinabilmente costretti a subirne la 
conseguenza, e spingere l’ingratitudine 
fino ad accusare altri di quella tattica 
che è sua propria, » 

Davvero the la polemica de’ due gior- 
nali summerzionati ha l’aspetto di una 
disputa tra due serve pettegole di cui 
una cacciata dal servizio e l’altra now 

eta 

È, cosa singolare che la suddetta Gas- 
setta di Firenze mentre parla alla Stampa 
di ingratitudine suona maledettamente 
coloro che la tennero secoloro a mensa. 
Davvero, ché se capita ai due giornali di 
incontrarsi per via, possono ben ridere 
come facevano gli auguri di una volta! 


Pe 

La Stumpa rimbeccando la stessa yaz- 
zetta che vilupera ministri che ha pur di- 
fesì finisce col dire: « chi dei due giornali 
è più equo? » 

Il Diavolo ricordandosi che equo è ab- 
lativo di equus equi, nome latino che si- 
gnifica cavallo, conchiude che pochi sa- 
ranno in grado di rispondere alla domanda 
che fa la Stampa. 


Pur 

Giornali più o meno settembristi con 
tuono anzi che no impudente annunciano 
comela banda Peruzzi-Spaventa-Minghetti 
sia pronta al cimento e sicura di sortir 
vittoriosa dalla lotta parlamentare, che 
fra poco avrà luogo nella cadente baracca 
di piazza Carignano. 


‘ Dal canto suo il Diavolo trova più che 
naturale un simile trionfo, perchè inti- 
mamente convinto che se nei fatti delli 
21 e 22 settembre v'ha qualche cosa che 
possa chiamarsi malvagità o stoltezza , 
essa non può esistere che in quelli che 
sopportarond' più atterriti che rassegnati 
le loro fucilate. In caso però alcuno non 
dividesse col Diavolo questa opinione, non 
v'è miglior partito di quello di rivolgersi 
a quel tal gentiluomo di Firenze chiamato 
Sensi i cui giudizi non possono al certo 
essere equivoci, 


na 


Il Soldato Italiano annunzia con rincre- 
scimento che moltissimi sono gli uffiziali 
dell’esercito che contro ogni aspettativa 
chiedono di lasciare temporariamente il 
servizio valendosi della facoltà loro ac- 
cordata dal ministero. 

Al Diavolo sembra non occorra per tal 
cosa il fare le meraviglie! Quando per 
presente di buon capo d’anno a luogo di 
promozioni si pubblicano leggi di disarmo 
e si regalano nuove imposte persino sulle 
decorazioni guadagnate sul campo, non 
è molto fuor di luogo che gli uffiziali 
pensino da loro stessi a ritirarsi in seno 
alle loro famiglie, prima di esservi for- 
zatamente spediti. 


wu 


Si legge nei giornali che una commis» 
sione speciale ha autorizzato wn corso di 
previdenza nell'università di Torino. 

L'istituzione di questa cattedra sarebbe 
venuta molto a proposito ai tempi della 
banda Minghetti-Peruzzi-Spaventa che la 
previdenza non conoscevan neppur di 
nome, ma però sarebbe cosa santissima 
questo corso venisse ora pure inaugurato 
nella nuova provvisoria, dove altre di 
simili bande mipaccian di far capolino. 


Pu 


L’Eco del fanoro del 29 scorso dicembre 
dice che la ricchezzd'e l’attività delle na- 
zioni sone fatte palesi dal ferro che vi si 
consuma, e che l’Italia è il paese dove 
si consuma meno ferro. 

Che il corrispondente dell’Eco sia un 
fabbro ferraio ? 


A 
ra 


La Nullità Cattolica del 1° corrente dice 
che Pio IX è il nuovo Giuseppe tradito, 
spogliato e venduto dai fratelli, 

Come! Avrebbe mai il conte Mastai la- 
sciato anch'esso il tabarro nelle mani di 
qualche madama Putifarre? Il Diavolo 
bramerchbe saperlo. 


Mai * 


Molti non trovano la ragione per cui 
i giornali clericali si dimostrano tutti 


ostili “alla sopprefsione della pena di 
morte. 

Il motivo è affatto naturale: i pre 
guadagnuno più sui morti che sui viv,, 


Fat 


Il Constitutionne! del 28 dicembre dici 
che nel pomeriggio del 27 coloro che 
passeggiavano alle Tuillerie potevano ve. 
dere il principe imperiale, il quale ac. 
tompagnato dall’augusta sua madre sdruc. 
ciolava sopra una delle lance del giardini 
e prendeva gran piacere da questo eser. 
cizio; e che l’imperatore andò arich’egl 
a sdrucciolare col principe. 

Il Diavolo è persuaso che è tale l’afte. 
zione dei Francesi per la famiglia impe. 
riale che proverebbero piacere anch’esi 
a vedere sdrucciolare assieme il padre: 
il figlio, 


Pur 


L'Opinione del 29 scorso dicembre dix 
che « non v’ha in Europa, non v'ha nel 
mondo, uno Stato ove la stampa godi 
una libertà più sconfinata che da noi», 

Che cara perla è mai quel Dinetto! 

Oh si è vero, è tanta la libertà che s 
gode da non poter disegnare il cappellu 
di un piotino o il becco di un avvoltoio 
senza cadere nelle unghie dell’onorevol 
fisco! Va, Dinetto caro! tu sei un mostro 
di perspicacia! 

«Sa 

Lo stesso giornale del 2 corrente, ri. 
spondendo alla Nultità Cattolica riguardo 
alla condotta da essa tenuta mella que 
stione del trasferimento della capitale, per 
iscusare il suo voltafaccia così si esprime: 

« Noi siamo certi che i redattori del. 
l'Unità Cattolica, per parlar loro un lin- 
guaggio che vorranno certamente com: 
prendere, non sarebbero così leggeri da 
farsi strappare i denti, solamente perche 
non sono casì belli come una bella da- 
inina può desiderare di averli; ma se 
questi denti, ancorchè bellissimi, si ca 
riassero e cagionassero loro molto affanno, 
crediamo che anch'essi ricorrerebbero bei 
presto all'operazione dolorosa dell’estir: 
pazione, » 

Ma bravo, Dinetto hello! Era imposs: 
bile trovare no paragone più acconcio di 
cotesto! I negoziatori della convenzione 
paragonati ai cavadenti; ma bravo, tre 
volte bravo, mio bel Dinetto! 

wa 

La Gaszeita sedicente di Torino del 3 
corrente accennando alla smentita data 
dall’Italie al Memorial Diplomatique circa 
una pretesa conversazione che avrebbe 
avuto luogo tra il barone di Malaret © 
il ministro Lamarmora, così si esprime: 

« Fin qui crediamo che il nostro con- 
fratello abbia pienamente ragione. 

« Se non che dalle espressioni adoprate 
parrebbe che egli ammetta di casere statu 


Con animo di belve in corpi umani 
Marco e Ubaldin nella città del Toro, 
Del sangue cittadin lorde le mani, 
Nuove vittorie sognano per loro; 


E so 


ML oe 


pronti alla pugna ..... capitani 
D'una schiera d'eroi compri coll’oro, 
Pieni d’ardir, un sol di lor spaventa ..... 
Guai a colui che di assalirli attenta! 


IL DIAVOLO 


citt tieniti tre ii AAA ANI NNT RE ERLLRERRRERIIZII 


autorizzato a smentire dal ministero degli 
esteri. 

« Sebbene noi non dubitiamo che tale 
non fu l’intenzione di quel giornale, cre- 
diamo non di meno utile di far osservare 
che all’infuori del solo Giornale u/fiziale 
nessun giornale può poggiare su altra 
responsabilità che la propria le sue no- 
tizie o smentite. » 

Due cose apprendiamo da questo. 

La prima, che l’Ztalie non è una fem- 
mina; essa sarà probabilmente un erma- 
frodita; ” 

La seconda, che la Gazzetta di Firenze se- 
dicente di Torino, teme che altri giornali 
possano essere creduti officiosi, e vuole 
conservare a sè, in mancanza d'’altro 
il credito di essere organo del mini- 
stero. 


»a 

L'Armonia dice che niun uomo quaggiù 
esercita un'autorità così universale c ri- 
spettata come quella di Pio IX. 

Peccato .che la guarnigione francese 
tolga ai Romani l’occasione di dimostrare 
la verità di quanto asserisce il foglio ru- 
giadoso, 


ic a 


Il professore Respighi annunzia che la 
sera del 29 dicembre ha scoperto nella 


ETRENNES DE 1 


costellazione dell'Aquila una cometa sotto 
l'aspetto di una nebulosità molto diffusa, 
specialmente dalla parte opposta al sole. 

Ecco spiegato il perchè sono impene- 
trabili i pensieri di Gigetto il magna- 
nimo; lo si deve alla nebulosità molto 
diffusa che si trova nella costellazione 
dell'Aquila. 


» 
* * 


Pareccchi si van domandando quale 
sia il motivo per cui venne pubblicato 
il nuovo giornale: Le Alpi. 

11 Diavolo, giudicando il suddetto gior- 
nale dai pochi numeri pubblicati, crede 
che gli azionisti abbiano avuto in pen- 
siero di persuadere gli Italiani che le 


- Alpi sono per l’Italia di poco valore. 


ULTIME NOTIZIE 


dirmi 


L'ultimo numero del Diavolo non è stato 
sequestrato dal fisco; se passa sanza se- 
questri anche questo il Diavolo inviterà 
i suoi abbonati a cantare l’Inno ambro- 
siano. 

Il brevetto di cavaliere agli illustris- 
simi e benemeriti fratelli La Gala non è 
ancora firmato; corre voce che il mini- 
stro Vacca voglia andare in persona a 
portarlo ai titolari. 


‘l'onte personne qui adressera de suite la somme 

de 9 fr., pour la France, en mandat, timbres- 

poste, cu coupons, et 10 fr., pour l'étranger, en 

@petits billets de banque, valeurs sur Paris, ou 

coupons, è M. ArmanD MARLÉ, éditeur, 24, rue Lamandé (17e arrond.), è Paris, recevra immédiatement et 
franco six Portraits-Carte (1er choix) sortant de chez Pierre Petit, photographe, à choisir dans l’une des 
six séries ci-nprès designées; — 2° Un magnifique et nouvel Atlas topografique colorié de la France 
(1864), comprenant pour chaque Etat: les villes d'industrie et de commerce, les places fortitiées, les chemins 
de fer, les canaux, forces militaires et maritimes, ports militaires ct marchands, limites d'États, etc. — Cet 
Atlas, édité par Guittet, porte 8 cont. de haut sur 81 de large; — 3° Et è titre de prime exceptionnelle et 
gratuite une trés-belle reproduction en photographie, d’après nos plus grands maîtres, è choisir dans les 
suivantes: la Madone de Foligno (D'après Raphaèl): la Sainte Famille (Raphae]): le Divin Pasteur (Mu- 
rillo) ; Saint Jean-Baptiste enfant (Murillo); Jésus abreuvant Saint Jean-Baptiste (Murillo):  Assomption 
de la Vierge (Le Titien). Les reproduction de ces photographies (petits chefs-d’euvre d'art) sont dans tous leurs 


détails du meilleur golt artistique et de la plus grande exactitude. 
DÉSIGNATION DES SÉRIES DE PORTRAITS: 


I° Série. — Maison souveraines. 
1° S. M. l’Empereur Napeléon. 
2° S. M. l'Impératrice. 
8° S. A, le Prince Impérial. 
4° S. M, PEmpereur de Iussie. 
5° S. M. l’Empereur d’Autriche. 
6° S. M. le Roi de Prusse. 

2° Série, — Clergé. 
1° S. S. le Pape. 1° MM. 
2° S. E. le Cardinal Antonelli. 2° 
8° S. E. le Cardinal De Mérode. 
4° Mer. d’Arboy. 
5° Mer. Morlot. 
6° S. E. le Cardinal Donnet. 


1° MM. 
Yo 


Nora. — En ajoutant six francs, on recevra par le méme courrier et franco 
— (d'après Raphaél); 2° Et La Géographie phisique, magnifique Album è l’us 
en curoxo, relié en toile, et composé de 25 petits tableaux re 
du globe. Au bas de chaque tableau se trouve un texte cx 
cevra: 1° La Sainte Famille (d’après Raphaél); 2° 


des livres saints et appropriées à l’économie de 


8° Série. — Barrea. 


4° Série. — Célébrités politiques. 


Jules Favre, 1° MM. Rossini. 
Lachaud. 2° Meyerbeer, 
Desmarest. 
Ernest Picard. 
Léon Duval. 


Nogent Saint-Laurens. Strauss. 


Babinet (de l’Institut). 
Emile De Girardin, 
Victor Hugo. 

P. J. Proudhon. 
Garnier-Pagès, 

Renan. 


1° MM. 
go 


Paul Féval, 


séparément, un frano. — Indiquer eractement les objets et les primes que Von désire recevoir. 
LA SOUSCRIPTION SERA CLOSE LE 5 FÉVRIER 1865. 


ti 
1 


5° Série. - Compostteurs et musiciens. 


Yélicien David. 
Ambroise Thomas. 
Hector Berlioz. 


@° Série. — MHomines de lettres, 


Alexandre Dumas père. 
Alexandre Dumas fils, 
De Lamartine. 
Alphonse Karr. 
Edmond About. 


: 1° La Madone de Foligno 
,l’usage de la juenesse, imprimé 
présentant les différentes parties de la constitution 
plicatif. — Et en ajoutant quatre francs, on re- 
1 Li i t 1); 2° Et La Vie Chrétienne, sur feuille en noir avec teinte. 
La Vie Chrétienne est un jeu en forme circulaire, illustré de médaillons très-soignés, avec leurs devises tirées 


ce jeu, qui s'adresse è toutes les conditions et è tous les àges 


et est aussi instructif qu'il est amusant. — Ces objets sortent de la maison Gurmki. — Chaque portrait, pris 


Epigramma 


mao 


Trasportasi lo Stato 
Da questo in altro sito. 
Così fa l'ammalato 
Dai medici spedito! 


SCIARADA 


Sì, le donne son primiero 
Perchè figlie dell’intiero, 
E col lutto poi secondo 
Van gabbando tutto il mondo. 

B. 
tiri 
Spiegazione della Sciarada precedente: 

Sen - no. 
EDI SIRIO IE EI 
Il terz’ultimo verso della sciarada del 
numero precedente è: — mah, vi pare! 
invece di: non vi pare! 


Srconpo Garesio, gerente. 


VEDOVA TURÒ 


Fabbrica da busti, camicie da uomo e labora- 
torio di lingeria d’ogni genere, corredì per mari- 
faggi © per ragazzi, tiene pure broderie per chiesa. 


Cortile del butirro, palazzo di città € via Dora 
Grossa, casa Vachetta, Torino, 


ANNO I 


—_—————___ 


MONDO ELBGANTE 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
edilpiù a buon mercato 
che si pubblichi im Italia. 


Si pubblica in Torino ogni setti- 
mana con 52 figurini all'anno per le 
signore e 24 da uomo dei più ele- 
ganti giornali di mode di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami, 
tappezzerie in colore, musica, romanzi, 
novelle, ecc., per modo che oltre di es- 
sere incontestabilmente il più bel gior- 
nale di mode che si pubblichi in Italia, 
è anche il più a buon prezzo. 

Si è pubblicato il 1° numero, 

Prezzo di abbonamento 


A Sem. Trim. 
ITALIA, Con tutti è due i figurini 1, 30 "16 9 


— Col figurino da como ovvero 
da donna, a scelta , , » 20-11 - 6 


Al solo giornale , , ,, 0 2a 7-4 


AUSTRIA, Anmento di L, 3.50 cadun trimestre, 

SVIZZERA, di » 125 iù, 

Le associazioni si ricevono alla tipo» 
grafia G. Cassone e Comp., di Torino, 
via 8. Francesco di Paola, N° è, con 
vaglia postale anticipato in 1*tterà afe 
affrancata. 


anno Vil. 


Torino, Dometicàa $ grennato 1865. 


N. 4. 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


ni 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


: Anno Sem, Trim. 
Per tutto il regno d'Italia franco a domicilio L. 12 — 7 — 4 
Per l'estero tl doppio. 


Pagamento anticipato. — Lettere affrancate. 


Wn Numero separato cent. 5, — Arretrato cent. 40, 


L'UMeio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica il Mercoledì; Venerdì e Domenica. 
REN 


Le assocìazioni hanno principio al 1° di ciascun mese, 
Non si restituisconà è manoscrittì. 


i 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Alla tip. G. Gassone 6 Comp., via S. Francesco da Paola, N. 6. 
orino. 
Dalle provincie: mediante vaglia postale intestato alla tipografia 
suddetta, o presso gli Uffizi postali. 


Inserzioni a pagamento : Cent, 20 caduna riga 0 spazio 
corrispondente, è cent. 15 dopo la 4° volta, 


LA LIBERTA' DELLA STAMPA 
E IL FISCO 


nni 


Dat veniam corvis, vexat censura columbas, 
How volo, sic jubeo, sit pro ratione voluntas. 


I due versi che stanno in capo a que- 
st'articolo dedicò Giovenale uno agli ipo- 
criti e l'altro alle donne: Erà ben lungi 
dal supporre il flagellatore dell’istrione 
Paride, che accoppiati assieme potessero 
servire egregiamente diciasette secoli 
dopo a compendiare la condotta dell’il. 
lustrissimo ed eccellentissimo signor fisco 
del regno scucito d’Italia, Umane vicende! 

Noi non sappiamo se queste righe ver- 
ranno lette dagli abbonati del Diavolo , 
anzi temiamo di scriverle unicamente pel 
fisco, perchè fra le tante felicità che i 
nostri governanti prodigano a questa for- 
tunatissima Italia vi ha pur quella di po- 
ter fare senza l'obbligo di uniformarsi a 
quanto prescrivono le leggi. Gli occhiali 
del fisco non si usano a meditare inu- 
ilmente sui codici; essi regolano i di- 
nitti de’ cittadini colle predizioni degli 
almanacchi, e nello stesso modo che la 
bioggia e il bel tempo profetizzato dal 
Gran Pescatore di Chiaravalle non sono 
di obbligo per tutti i paesi, così per 
l’eccellentissimo signor fisco, quello che 
è stupendo e degno di applausi nel Pa- 
Squino, nel Fischietto ed in altri giornali 
illustrati, è orrendo delitto degno di tutti 
i flagelli della giustizia nel Diavolo. 

Ci capitò più volte di dover modifi- 
care le caricature del Diavolo cedendo 
al capricci del signor fisco, il quale ve- 
deva ora in unnaso, ora in un cappello, 
tra in uno stivale raffigurato Napo- 
leone III, mentre ci toccava di vedere 


su altri giornali disegnato in mille fog- 
gie l’imperatore dei Francesi, senza che 
il signor fisco sì muovesse alla più pic- 
cola censura. Abbiamo sempre soppor- 
tato con rassegnazione l’uso di questa 
doppia bilancia, lieti di sagrificare sul- 
l’altare della patria il giusto nostro ri- 
sentimento. Ma la pazienza ha un limite 
anche a casa del Diavolo. 

Venerdì dopo il tramonto del sole 
venne chiamata la Direzione del Diavolo 
dal sostituito procuratore generale del 
re per sentirsi dire che la caricatura del 
presente numero doveva essere rimpiaz- 
zata da altra, se non si voleva vederla 
sequestrata. 

Alle osservazioni che la Direzione cre- 
dette di fare per dimostrare che nulla 
aveva la caricatura che potesse meritarle 
un sequestro , il sostituito procuratore 
del re rispose che essa era un oltraggio 
alla Francia ed all'Italia, e ch’egli aveva 
ricevuto ordine di farla sequestrare se ve- 
niva pubblicata. 

All’ora in cui l’ufficio fiscale ebbe cura 
di far conoscere le sue determinazioni 
alla Direzione del Diavolo, sarebbe stato 
impossibile rimpiazzare a tempo la ca- 
ricatura con altra per provvedere all’or- 
dinaria tiratura di più migliaia di copie, 
ma quand’anche ne avesse avuto tutto il 
tempo, il Diavolo persuaso com'è che la 
caricatura del presente numero non ha 
nulla che sia in urto alla legge della 
stampa, non ci avrebbe pensato; esso ha 
voluto, malgrado il contrario parere del. 
l'ufficio fiscale pubblicarla , per vedere 
se realmente siamo giunti al punto in 
cui non più la legge scritta ne’ Codici , 
ma l’arbitrio di qualche pubblico fun- 
zionario regoli la libertà della stampa e 
ì diritti de’ cittadini. 


Duole anche a noi dover intrattenere 
i nostri lettori di cose nè belle, nè pia- 
cevoli, e non è per elezione se lo fas- 
ciamo, 

Il fisco vede nella caricatura un ol- 
traggio all’Italia. Chi sia più tenero della 
dignità d’Italia tra esso e il Diavolo, la- 
sciamo giudice il pubblico italiano. 

Noi abbiamo creduto fin qui che i rap- 
presentanti della legge dovessero finspi- 
rarsi alla giustizianell’adempimento delle 
loro funzioni; il sostituito del procuratore 
generale del re ci apprese che l'ufficio 
fiscale agisce in seguito ad ordim. È 
bene che si sappia anche questo. Quan- 
tunque noi siamo in tempi di maschere, 
non sarà un gran male se il Diavolo la 
farà deporre a qualcuno. Poichè siamo 


per ripida china è più facile correre che 
arrestarsi. 


Il Diavolo passando nella via di San 
Francesco di Paola trovò la seguente 
lettera stata probabilmente smarrita dal 
ministro di grazia e giustizia recandosi 
al ministero. 

Santamaria, 4 gennaio 41865. 


Egellenza 


Abbiamo rigevuto la grazia che vostra 
egellenza da buon combadriota ci ha ot- 
tenuto da S. M. lo re di Biemonte, e ce 
ne rigorderemo sembre. Vi bossiamo as- 
sicurare che non boteva vostra egellenza 
mandarci altra cosa che ci avesse fatto 
tanto biacere per la strenna. Sberiamo 
che bresto botremo serrarle la mano e 
bere un baio di caraffe insieme di quel 
buon vino che fanno i Biemontesi. Sa- 
biamo che tutti i birbanti Biemontesi vo- 
levano che vostra egellenza ci avesse 
mandato invece della grazia una crovatta 


vog lf ma sberiartiò.; A 
za, ci-lascierà. stare; gui 


\rimavera, allora è un'altro affare, 
ligareremiò; nuovamente: pela 


Franoeschieflo ;.e, se vpsfta egell nza gi 
gabitesà nella, mani. faremo,;anche a lei; 


la grazia come ha fatto a noi. 

A guesto brobosito non farebbe male 
a mandarci il suo ritratto..in fotografia 
affinchè lo bossiamo riconoscere all’ogor- 
renza; ela raccomanderemo a France- ; 
schiello nostro re ber un imbiégo guando | 
sarà ridornato a Naboli. 

“ Ci faccia il biacere vostra egellenza di 


dire.a guei signori che si trovarono mi- . 


nistri dello re di Biemonte. guando per 
somma ingiustizia siamo stati arrestati, ‘ 
e. che li, raccomanderemo. tutti guanti 
a.;S..M. lore Franceschiello. 

Essi ci hanno. trattati da amici come 
dobbiamo essere, e noi ci ricorderemo 
di loro, 


;Sberiamo che vostra, aloni man- I 


terrà, la barola e ci manderà la decora- 
zione, per hasqua, se teme di non ricor- 
darsene, si faccia un nodo, al fazzoletto 
e ci abbia sembre ber i suoi amici 
Cipriano Er GIONA. 


APCETT 


SS) DATE 


SALVE ALLA CONVENZIONE 


Pel ben dei popoli 
La convenzione. 
‘ Ai ludi bellici 
Toglie occasione. 


‘Così possibile 
Nou fia. per anni 
Delle battaglie 
Soffrire i danni. 
Avrem guerriglie 
‘Solo fra noi; 
Ma senza martiri 
. È senza eroi, 


Nomi che spiacciono 

. Ài moderati, 
«Pel quieto vivere 
Soltanto nati. 


Bando agli armigeri, 
Basta una spia 
Per far gli uffizi 
Di polizia; 

E quando torbidi 
V'hanno a calmare, 


che sia. basanto l'inverno, berchè nell'i + n 
verno lo amegtiere dello hrigante è un‘ 
Arytto. mestigre,. Guando, sarà ,syenuta,] : 


x AL DIAVOLO 


È ben che 1 tornino 


Pie 


La storia a tenere Di 


Dei di passati 


È afino imparato 
Biccome spendesi 
L'oro. di Stato; 


Figi cpp enfasi 


La più verace 
‘Saran gli Bpostoli 
Di nuova pace. s 
Salve, 0 c carissimo, 
‘Saggio trattato, 


Di beni un cumulo 


Tu ci hai recato. 


Sino Lamarmora 


Uom battagliero, 
‘Or è pacifico, 
Non sembra vero (*). 
E verso l’itala 
‘ Città dei fiori. 
‘Novelli e vergini 
Volge gli amori; 
I fior che piacciono 
.Cotanto a lui, 
‘Perchè ricordano 
Gli affetti sui 


‘Matdindo' al diavolo 


‘Armi e soldati, 
E fin gli ingenui 
Magri impiegati. 

Carpendo i dazii 
 Anticipati; 
Facendo poveri 
I grassi frati; 


Le casse turgide 


Avrà il tesoro; 
Vedrem rinascere 
L'età dell’ Oro. 


Di Roma il popolo 


Sarà beato. 
Che ancor per secoli 
Avrà il papato, 


E. bene i Veneti 


.. Diran di Cecco, 
Fatti più liberi 
Dall'austro becco; 


Ela bicipite 


Aquila in petto 
> Faranno imprimere 
Pel novo affetto. 


Salve, o carissimo 
Saggio trattato, 


Di beni un cumulo 


Tu ci hai recato. 
Che val di patria, 
Di libertade 
L’amor poetico 
In questa etade, 


(*) Qui eravi altra strofa che venne rimpiazzata 


Soldati compransi 
Di là del mare. 


da questa per non irritare le troppo sensibili fibre 
del sig. fisco. 


Se i nostfi martiri 
Son detti matti, 
se, per combattere 
Non siam più fatti?... 


Se detti libefi n 
Siamo in Caterià, 
Se lattò scbrreti 
Su per le velo f.. 


- Chè vale affliggérei 
Pel pastorale . 
Se deve amnibteroi 
AI ada 


Sia 


Far del papato 
Doviziosissimo 
Libero Stato. 


bio 


Fu sapientissimo 
Legar. le mani 
"A noi fanatici 
Egri Italiani, 

Che crèdiam facile 
Jl mal guarire, 
Senza per secoli 
‘Anntor dormire. 


Che val dibatterci 
Ognora in vita? 
In pace dormasi 
'E sia finita!... 

Sorga un papavero 
Nel Parlamento 
‘Che vero! Siribélo 
È ‘del momesito. 


s Salve, 1) carissimo 
Saggio trattato, 
“Di beni un ‘cumulo 
Tu ci hai recato. 


G. VALTZER. 


| L'Opinion Nationale annunzia che il 
Laponia la carestia è tale, che gli uo 
mini sono forzati a contrastare il vitto 
alle bestie. 

È il rovescio di quello che Capita in 
Italia ove sono le ‘bestie’ che mangiani 


la parte degli uomini. 
; *,* 


| Léggesi ‘hell'Armonia: «Mondovi, Dicia: 
settesima. vmile offerta di una ‘Vedovi 
che implora la ‘benedizione’ del sommo 
pontefice per ottenere una grazia lungo: 
mente desiderata. Lire 50 pel danaro d 
San Pietro, e Lire ‘50 per l’edifica 
zione del Tempio alla Beata Vergine d 
Spoleto ». 


ian] 


So mit BA 
sigg È 


siria 


Orsini che appartenne a gente onesta 


Ebbe pel suo fal 


mai sazia 
grazia. 


Cipriano e Giona gente non 
D'umano sangue, s’ebbero la 


lir tronca la testa: 
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Povera vedova! si consoli se ha aspet- 
tato lungamente la grazia. Siamo in car- 
novale che è probabilmente la stagione 
la più propizia per la grazia che essa 
desidera, e la otterrà anche più facil- 
mente se invece di mandare il danaro 
a cento lire alla volta all’Armonia lo man- 
derà a qualche sensale di matrimoni. 


Pur 


Corre voce che una delle guardie di 
pubblica sicurezza la più informata delle 
misteriosé faccende delle giornate 21 e 22 
settembre sia partita per l'America col 
bandolo della matassa per far piacere 
ai settembristi. 

Vero segno che i settembristi non me- 
ritano le imprecazioni che i Torinesi man- 
dano al loro indirizzo. Le guardie di 
pubblica sicurezza essendo per la loro 
condotta in quelle giornate d’ infausta 
memoria, molto invise ai Torinesi, vol- 
lero allontanarla da Torino per dimi- 
nuirne il numero. 


Pur 


Parecchi giornali van dicendo che è 
imminente una crisi ministeriale, e por- 
tano fra i candidati al portafoglio Bet- 
tinu il duro, barone degli imbrogli, ed 
Urbano della paglia. 

Che sia proprio stabilito nel libro del 
destino che gli Italiani debbano uscire 
dalla padella per cadere nella brace? 


| ÉTRENNES DE 1863 


IL DIAVOLO 


» : 

A proposito di ‘risi ministeriale , si 
dice che fra i candidati al portafoglio 
facciano numero anche i caduti Peruzzi 
e Minghetti, i quali però tutti d'accordo 
dicono impossibili al ministero fintanto- 
chè la sede del governo trovasi in To- 
rino. 

Il Diavolo non crede a siffatte voci, 
ricordandosi che nella patria di Giuseppe 
Sensi non era ammesso Gasprino nep- 
pure sotto il governo del grand’oca. 


Pur 


I giornali annunziano che l'onorevole 
Spaventa è gravemente ammalato di tifo 
a Chieti. 

Alcuni assicurano che l’ex segretario 
generale dell’interno non abbia nessuna 
volontà di partire per l’altro mondo per 
tema di incontrarsi in coloro che vi spedì 
a fucilate il 21 e 22 settembre. 

È uf 

Un giornale riferisce che in un piccolo 
principato dell’Alemagna unladro essendo 
stato condannato alla forca e non trovan- 
dosi nè la forca nè il boia, il governo 
diede al condannato una somma perchè 
si facesse impiccar altrove. 

Questo fatto avrà una seconda edizione 
nei signori La Gala. 


CORRISPONDENZE DIABOLICHE 


Signor S. C. Genova. Le lettere di cui ci fate parola 
non ci sono giunte. Chi sa quale strada avranno 
presa. 


‘l'onte personne qui adressera de suite la somme 
de 9 fr., pour la France, en mandat, timbres- 


Epigrammi 


1° La banda peruzziana assicurò 

‘* Cho nella discussione dell'inchiesta 
Avrebbe fatto testa, 
Nè fuggirebbe innanzi alla canaglia 
Come Bastogi, senza dar battaglia. 
E chi ne dubità? 
Crescendo la misura dei milioni 
Che mutarono stanza, 
Si può crescer la paga ai caporioni 
E permettersi un tanto d'arroganza, 


2° Più dicon che Minghetti in Parlamento 
Tullio novel, si mostrerà un portento 
D'eloquenza volpina-soprafina; 
Se sarà, si vedrà, 
Ma quel che è certo più di tutti avrà 
Una voce metallica e argentina. — A.P. 


SCIARADA 


Sono freddo senza testa, 
Ma stai caldo nell'inter ; 
Senza capo e senza più 
Niuno è più sincer di me; 
Se mi levi core e fesla 
Tutto nego, fosse il ver. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
Furberia 


LOTTO PUBBLICO 
Estrazione T gennaio 


Torino ....989— 9—- 90—80— 50 


Seconpo GarEsIO, gerente. 


ANNO 


i IL 
poste, ou coupons, ct 10 fr., pour l’étranger, en if I 
@petits billets de banque, valeurs sur Paris, ou | 
conpons, è M. ArMmaND MARLE, éditeur, 24, rue Lamandé (17e arrond.), à Paris, recevra immédiatement ct |B VI 


franco six Portraits-Carte (1e' choix) sortant de chez Pierre Petit, photographe, è choisir dans Pune des 
six séries ci-après designées; — 2° Un magnifique et nouvel Atlas topografique colorié de la France 
(1864), comprenant pour chaque Etat: les villes d’industrie et de commerce, les places fortifiées, les chemins 
de fer, les canaux, forces militaires ct maritimes, ports militaires et marchands, limites d’Etats, etc. — Cet 
Atlas, editi par Guittet, porte 8 cont. de haut sur 31 de large; — 3° Et à titre de prîme exceptionnelle et 
gratuite une très-belle reproduction en photographie, d'après nos plus grands maîtres, è choisir dans les 
suivantes: la Madone de Foligno (D'après Raphaél); la Sainte Famille (Raphaél): le Divin Pasteur (Mu- 
rillo) ; Saint Jean-Baptiste enfant (Murillo); Jésus abreuvant Saint Jean-Baptiste (Murillo): l’Assomption 
de la Vierge (Le Titien). Les reproduction de ces photographies (petits chofs-d’aeuvre d’art) sont dans tous lenrs 
détails du meilleur goùt artistique et de la plus grande exactitude. 


DÉSIGNATION DES SÉRIES DE PORTRAITS: 
Ire Série. — Maison souveraines. 8° Série. — Barrea. 


1° S. M. l’Empereur Napeléon. 1° MM. Jules Favre. 10 MM. Rossini. 


2° S. M. l’Impératrice. 20 Lachand. 2° Meyerbeer. 

3° S. A. le Prince Impérial. 3° Desmarest. 3° Félicien David. 

4° S. M. l’Empereur de Russie. 4° Ernest Picard. * 4 Ambroise Thomas. 
5° S. M, PEmpereur d’Autriche. 5° Léon Duval. 5° Hector Berlioz. 

6° S. M. le Roi de Prusse.. 6° Nogent Saint-Laurens. 6° Strauss. 


R° Série, — Clergé. 4° Série. — Célébrités politiques. 6° Série. — Hommes de lettres. 


1° S, 5, le Pape. 1° MM. Babinet (de VInstitut). 1° MM. Alexandre Dumas père. 
2° S. E. le Cardinal Antonelli. 2° Emile De Girardin. 2° Alexandre Dumas fils, 
3° S. E. le Cardinal De Mérode. 3° Victor Hugo, 3° De Lamartine. 

4° Mer. d'Arboy. 4° P. J. Proudhon. 40 Alphonse Karr. 

5° Mer. Morlot. bo Garnier-Pagès. 5° Edmond About. 

6° S. E. le Cardinal Donnet. 6° Renan. 6° Paul Féval. 

Nora. — En ajoutant six francs, on recevra par le méme courrier et franco: 1° La Madone de Foligno 


— (d’apròs Ikaphaél); 2° Et La Géographie phisique, magnifique Album è l’usage de la juenesse, imprimé 
en curono, relié en toile, et cumposé de 25 petits tableaux représentant les différentes parties de la constitution 
du globe. An bas de chague tableau se trouve un texte explicatif — Et en ajoutant quatre francs, on re- 
cevra: 1° La Sainte Famille (d’après Raphaél); 2° Et La Vie Chrétienne, sur feuille en noir avec teinte. 
La Vie Chrétienne est un jeu en forme circulaire, illustré de médaillons très-soignés, avec leurs devises tirées 
des livres saints et approprides è l’économie de ce jeu, qui s'adresse è toutes les conditions et à tous les àges 
et est aussì instructif qu'il est amusant. — Ces objets sortent de la maison Gurrrer, — Chaque portrait, pris 
séparément, un franc. — Indiquer ecactement les objets et les primes que l'on désire recevoir. 


LA SOUSCRIPTION SERA CLOSE LE 5 FÉVRIER 1865. 


6° Série. - Compositeurscimusiciens. 


Torino, Tiroanaria G. Cassone E Comp, 


GIORNALE 


ji DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
3 edilpiù a buon mercato 
i che si pubblichi in Italia. 


| Si pubblica in Torino ogni setti- 
f mana con 82 figurini all’anno per Ie 
signore e 24 da uomo dei più ele- 
ganti giornali di mode di Parigi. 
Esso ha inoltre disegni di ricami, 
tappezzerie in colore, musica, romanzi, 
novelle, ecc., per modo che oltre di es- 
sere incontestabilmente il più bel gior- 
nale di mode che si pubblichi in Italia, 
è anche il più a buon prezzo. 
Si è pubblicato il 1° numero. 
Prezzo di abbonamento 


Anno Sem. Trim. 
ITALIA, Con tutti è duo i ficarini L. 30 - 16 - 9 


— Col figurino da uomo ovvero 
da donna, a scelta |. >» 20-11 - 6 


Al solo giornale . > R- 7-4 


AUSTRIA. Aumento di L. 350 cadun trimestre. 
SVIZZERA, di » 125 id, 


Le associazioni si ricevono alla tipo- 
grafia G. Cassone 6 Come., di Torino, 
via S. Francesco di Paola, N° 6, con 
vaglia postale anticipato in lettera at- 
affrancata. 


Anno ]EI, 


Torino, Merculedì f1 gennaio 1865. 


N, 5. 


ener eni 


TC | 
NM 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Anno Sem. Trim. 
Per tutto il regno d'Italia franco a domicilio L. 12 — 7 — 4, 
Per l'estero il doppio. 


Pagamento anticipato, — Letiere affrancate. 


En Numero separato cent. 5. — Arretrato cent. 10. 


L'Ufficio di Direzione è in Ma S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica il Mercoledì, Venerdì e Domenica. 


Le associazioni hanno principio al 1° di ciascun mese, 
Non si restituiscono i manoscritti. . 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Alla tip. G. Cassone e Mata S Francesco da Paola, N. 6. 
r b 


d. 


Dalle provincie: mediante yaglia postale intestato alla tipografie 
3 suddetta, 6 Rit) gh Olii Sarai AUATROE 
Inserzioni a pagamento : Gent, 20 caduna riga o spazio 
corrispondente, è cent. 15 dopo la 4° volta, 


LA GIUSTIZIA DEL FISCO 


Le nostre previsioni si sono avverate; 
l’eccellentissimo signor fisco entrò do- 
menica 9 corrente glorioso e trionfante 
nell'ufficio del Diavolo a fargli l’onore 
del suo settimo sequestro. Sì signori, sette 
sequestri dal 28 ottobre 1864 all'8 gen- 
nuo 1865; la cosa è discreta. ., ._ 

Ma se la visita del signor fisco, vi ha 
privati, lettori miei, della visita del Dia- 
volo, è più che giusto che ve ne faccia 
conoscore il motivo. Eccolo desunto dal 
biglietto di visita dello stesso signor 
fisco : 

« Visto il n° 4 del giornale il Diavolo 
‘ pubblicatosi in questa città di Torino 
«colla data 8 gennaio 1865; 

« Considerato che la incisione in detto 
«numero contenuta offende manifesta- 
«mente la persona e la inviolabilità del 
«sovrano, ed oltraggia particolarmente 
‘l’imperatore dei Francesi, NapoleoneIII; 

« Importando d’impedirne la diffusione, 

« Visto l’articolo 58 della legge sulla 
«stampa, 

« Il procuratore del re richiede che 
«il signor giudice istruttore voglia ordi- 
«nare il pronto sequestro del citato nu- 
«mero e di tutti gli esemplari stampati 
« con riserva di promuoverne a suo tempo 
«il regolare procedimento contro il ge- 
«rente del giornale stesso. 

« Torino, li ecc., » 

Ora lo sapete, il Diavolo è stato seque- 
strato perchè la caricatura offeadeva ma- 
nifestamente la persona e la inviolabilità 
del sovrano (quale? il fisco non avendolo 
detto non lo so dire neppur io) e per 
aver oltraggiato particolarmente l’impe- 
ratore dei Francesi, Napolcone terzo Siete 


4 


contenti adesso? spero di sì; lasciate che 
io dica due parole all’eccellentissimo si- 
gnor fisco. 

Premetto che le mie parole non sono 
dirette alle persone che procedettero od 
hanno assistito al sequestro, perchè la 
squisita cortesia de’ modi usata da costoro 
basterebbe a fare dimenticare il sequestro 
stesso quando venisse da essi; le mie os- 
servazioni mirano più alto, e più preci- 
samente a chi 11 sequestro promusse. 

Voi dite, signori del fisco, che la cari- 
catura del N. 4 del Diavolo offende il so- 
vrano (non importa quale) ed oltraggia 
Napoleone. Come! voi sacerdoti della 
giustizia che non dovete avere altra guida 
nel disimpegno delle vostre funzioni ose- 
reste con fronte alta sostenere siffatta ac- 
cusa? Mettetevi una mano sul cuore e 
rispondete. 

Ma che vo mai io dicendo! Non un 
segno, non un cenno, non un punto che 
alluda all'imperatore Napoleone o ad un 
sovrano qualsiasi. 

Signori del fisco, non son ragioni le 
ragioni vostre. Voi per vestire coll’ap- 
parenza della legalità le vostre preputenze, 
andate mendicando pretesti la dove la 
ragione vi fa difetto. Voi sacerdoti della 
giustizia ne profanate il tempio. Voi per- 
seguitate il Diavolo non per fare rispet- 
tare la legge, ma per violarla; non per 
difendere la monarchia ma per scavarle 
la fossa, Voi avete curva la persona non 
per le lunghe veglie passate a meditare 
sui Codici ma per l’antica e nuova abi- 
tudine d’inchinare chi vi fa l’onore di co- 
mandarvi, e, lasciate che io ve lo dica, 
non valete il danaro che i vostri padroni 
spremono dalla fronte del popolo che la- 
vora e suda per pagarvi. 

Avreste mai, signori del fisco, deciso 
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di fare la guerra senza tregua al Diavolo 
rino a che stanco dal combattere deponga 
le armi? Abbandonate siffatta illusione 
che il Diavolo conosce le vostre forze. 
Voi avete a vostra disposizione e vigili, 
e gendarmi, e carceri, e catene, e carne- 
fici; il Diavolo nulla teme di tutto questo. 
Esso non ha con sè che la verità e la 
giustizia ed è più forte di voi. 

Io vi dirò un’ultima parola, non per 
voi ma per l’amore che porto a questa 
povera Italia che voi e i vostri padroni 
vi adoperate con ogni studio a condurre 
a rovina. 

Voi affettato amore soverchio per la 
monarchia, e spendete i vostri abusi, le 
vostre ingiustizie, le prepotenze vostre 
per averne in cambio avanzamenti, cion- 
doli, onori. Ma le cose non si arrestano 
lì, signori del fisco; quando i vostri abusi, 
le vostre ingiustizie, le vostre prepotenze 
avranno condotto la monarchia a mal 
partito, voi non avendo più nulla a spe- 
rare da essa le gireretele spalle perandare 
ad offrire il vostro incenso a chi vi parrà 
debba succederle nella buona fortuna. 
Allora coloro che voi perseguitate adesso 
perchè combattono pel trionfo della ve- 
rità e del diritto scambieranno la penna 
col fucile, e discenderanno in piazza per 
fare alla monarchia arma delloro braccio, 
scudo del loro petto. 

Conoscerà allora la monarchia il vostro 
zelo e saprà giudicare chi più le sia amico , 
tra voi e il Diavolo 


Affinchè gli abbonati possano cono- 
scere i dettagli della vertenza relativa al 
sequestro dell’ultimo numero, si ripete il 
primo articolo del medesimo. 


IL DIAVOLO 


LA LIBERTÀ DELLA STAMPA 
È IL FISCO 


Pte 


« Dat veniam corvis, vexat censura columbas, 
e Hoo volo, siojubso, sit pro ratione voluntas. 


«I due versi che stanno in capo a que- 
st'articolo dedicò Giovenale uno agli ipo- 
criti e l’altro alle donne. Era ben lungi 
dal supporre il flagellatore dell’istrione 
Paride, ehe accoppiati assieme potessero 
servire egregiamente diciasette secoli 
dopo a compendiare la condotta dell’ il- 
lustrissimo ed eccellentissimo signor fisco 
del regno scucito d’Italia. Umane vicende! 

« Noi non sappiamo se queste righe 
verranno lette dagli abbonati del Diavolo, 
anzi temiamo di scriverle unicamente pel 
fisco, perchè fra le tante felicità che i 
nostri governanti prodigano a questa for- 
tunatissima Italia vi ha pur quella di po- 
ter fare senza l'obbligo di uniformarsi a 
quanto prescrivono le leggi. Gli occhiali 
del fisco non si usano a meditare inu- 
tilmente sui Codici; essi regolano i di- 
ritti de’cittadini colle predizioni degli 
almanacchi, e nello stesso modo che la 
pioggia e il bel tempo profetizzato dal 
Gran Pescatore di Chiaravalle non sono 
di obbligo per tutti i paesi, così per 
l’eccellentissimo signor fisco, quello che 
è stupendo e degno di applausi nel Pa- 
squino, nel Fischietto ed in altri giornali 
illustrati, è orrendo delitto degno di tutti 
i flagelli della giustizia nel Diavolo. 

« Ci capitò più volte di dover modifi- 
care le caricature del Diavolo cedendo 
ai capricci del signor fisco, il quale, ve- 
deva ora in un naso ora in un cappello, 
ora in uno stivale raffigurato Napo- 
leone III , mentre ci toccava di vedere 
su altri giornali disegnato in mille fog- 
gie l'imperatore dei Francesi, senza che 
il signor fisco si muovesse alla più pic- 
cola censura. Abbiamo sempre soppor- 
tato con rassegnazione l’uso di questa 
doppia bilancia, lieti di sagrificare sul- 
l’altare della patria il giusto nostro ri- 


sentimento. Ma la pazienza ha un limite 


anche a casa del Diavolo. 

« Venerdì dopo il tramonto del sole 
venne chiamata la Direzione del Diavolo 
dal sostituito procuratore generale del 
re per sentirsi dire che la caricatura del 
presente numero doveva essere rimpiaz- 
zata da altra, se non si voleva vederla 
sequestrata. 

«< Alle osservazioni che la Direzione 
credette di fare per dimostrare che nulla 
aveva la caricatura che potesse meritarle 
un sequestro , il sostituito procuratore 
del re rispose che essa era'un oltraggio 
alla Francia ed all'Italia, e ch'egli aveva 
ricevuto ordine di furla sequestrare se ve- 
uiva pubblicata. 


« All’ora in cui l'ufficio fiscale ebbe cura 
di far conoscere le sue determinazioni 
alla Direzione del Diavolo, sarebbe stato 
impossibile rimpiazzare a tempo la ca- 
ricatura con altra per provvedere all'or- 
dinaria tiratura di più migliaia di copie, 
ma quand’anche ne avesse avuto tutto il 
tempo, il Diavolo persuaso com'è che la 
caricatura del presente numero non ha 
nulla che sia in urto alla legge della 
stampa, non ci avrebbe pensato; esso ha 
voluto, malgrado il contrario parere del- 
l’ufficio fiscale pubblicarla, per vedere 
se realmente siamo giunti al punto in 
cui non più la legge scritta ne’ Codici, 
ma l’arbitrio di qualche pubblico fun- 
zionario regoli la libertà della stampa e 
i diritti de’cittadini. 

« Duole anche a noi dover intrattenere 
i nostri lettori di cose nè belle,"nè pia- 
cevoli, e non è per elezione se lo fac- 
ciamo. 

« Il fisco vede nella caricatura un ol- 
traggio all’ Italia. Chi sia più tenero della 
dignità d’Italia tra esso e il Diavolo, la 
sciamo giudice il pubblico italiano. 

« Noi abbiamocreduto fin qui che i rap- 
presentanti della legge dovessero inspi- 
rarsi alla giustizia nell'adempimento delle 
loro funzioni; il sostituito del procuratore 
generale del re ci apprese che l’ufficio 
fiscale agisce in seguito ad ordini. È 
bene che si sappia anche questo. Quan- 
tunque noi siamo in tempi di maschere, 
non sarà un gran male se il Diavolo la 
farà deporre a qualcuno. Poichè siamo 
per ripida china è più facile correre che 
arrestarsi. » 


Don Giacomino riproduce dall’Opinion 
National che il conte di Sartiges, amba- 
sciatore francese a Roma, ha visitato 
Francesco II di Napoli come re. 

Peccato che non ci abbia detto se l’ha 
visitato come re di cuori o re dì picche! 


na 


Il corrispondente di Napoli dell'Opinione 
ci fa sapere che il senatore Vigliani nel 
presentare i consiglieri di prefettura al 
principe Umberto, il primo dell’anno, fece 
voti perchè il principe voglia presto sce- 
gliersi una sposa, e dare così alla dinastia 
nuovi rampolli ecc. 

Nessuno metterà più in dubbio che il 
nuovo prefetto di Napoli si interessi pre- 
murosamente alla felicità dei suoi ammi- 
nstrati, 


Si è parlato della destituzione dell’ono. 
revole Chiapusso, perchè nei giorni lut. 
tuosi di settembre non si è trovato al. 
l'altezza della sua missione. 

Un capro emissario vi doveva essere, 
pare che tutto ben considerato, sul ri. 
guardo che il sig. Chiapusso aveva già 
ricevuto un acconto al caffè S. Carlo, »ì 
è pensato di dargli il saldo. 


n'a 


I! signor Borella batte e ribatte il chiodo 
nella Gazzetta del Popolo di Torino per 
impedire che sia trasportato il gran ma 
gistero dell'ordine mauriziano nella patria 
di Giuseppe Sensi. 

Ma che! teme forse il signor Borella 
che col trasporto del gran magistero au- 
mentino le difficoltà che ostano alla sua 
crocifissione? Noi non lo crediamo, Si 
persuadailsignor Borella che il trasporto 
della fabbrica de’ cavalieri sarà per Torino 
un piccolo danno il quale sarà largamente 
compensato se il municipio di Torino 
saprà mettere un forte dazio sull’intro- 
duzione in città dei cavalieri. 

Pl 

La suddetta gazzetta critica il ministro 
di grazia e giustizia perchè ha promessa 
la grazia ad un marchese milite della 
guardia nazionale di Parma, stato con- 
dannato a 24 giorni di prigione. 

Il Diavolo crede che sia una critica 
fuori di posto. Dopo la faccenda dei futun 
cavalieri La Gala il ministero retto dal 
l'onorevole quadrupede dai corni deve 
mutar denominazione, e lasciare la giu 
stizia per ritenere solamente la grazia. 

«Sa 

Un giornale spagnuolo riferisce che il 
28 ottobre si è celebrato a Pechino una 
gran festa per solennizzare la presa di 
Nanchino; in quest'occasione l’imperatore 
ha firmato un decreto col quale si ordini 
che l'esecuzione delle sentenze di morte 
si sospendano provvisoriamente ed i con 
dannati non siano tratti all'estremo sup 
plizio che fra un anno, Lo stesso decreto 
però soggiunge che malgrado questa so: 
spensione , i condannati che desiderano 
subire la pena prima della fine dell’anno 
siano soddisfatti. 

Da questo si vede che la magnanimità 
non è una prerogativa di certi regnanti 
d'Europa, e ciò spiega anche perchè siano 
stati graziati i futuri cavalieri La Gala. 


* 
* * 


Taluni pretendono che la malattia del 
mite Spaventa sia nè più nè meno che 
un pretesto per evitare di trovarsi alla 
Camera al momento della discussione 


CIN emanI 


L'Italia in piedi sotto Sella e Lanza 
Sta a forza di promesse e dì speranza. 


sulla relazione della commissione d’in- 
chiesta. 

Il Diavolo non spinge a tanto la sua 
malizia; esso crede che la malattia del- 
l'onorevole Spaventa è dovuta alla Prov- 
videnza. 

wa 

Una corrispondenza di Parigi del Diritto, 
annunzia che è morta la nutrice dell’im- 
peratore. 

Adesso si capisce perchè i ministri del 
regno scucito d’Italia accordano a Napo- 
leone tutto quello che vuole. 

Pal 

La Nullità Cattolica commentando la 
circolare Baroche relativa all’enciclica del 
papa così termina il suo articolo: 

« Pio IX più che Napoleone III può 
conchiudere — guardiamo con confidenza 
l'avvenire, ridendo dei botoli che ab- 
baiano contro la luna. » 

Si, il papa può ridere dei botoli che 
abbaiano contro la luna, ma finchè avrà 
il temporale non potrà egualmente ridere 
di quelli che abbaiono contro le nuvole. 

uf 

Si dice che per far meno danno alla 
città di Torino col trasporto della capi- 
tale, il ministero ha deciso di quivi la- 
sciare il Debito pubblico. 

Il Diavolo è persuaso che i fratelli delle 
altre provincie non eleveranno alcun ri. 


BARBANO AGOSTINO | 


Parrucchiere in viuS Muurizio, N.10, | 
accanto all'albergo del Bue Rosso, To- I 
rino, tiene un grande assorbimento va- | 
riato di PARRUCCHE per maschere da fl 
vendere o d'affittare; tiene pure PANR- | 
RUCCHE ALLA DUMONT, Ù ine a | 
de | 


modico prezzo i| six séries ci-après designées; — 2° Un magnifique et nouvel Atlas topografique colorié de la France 

. i 4 Ùi ‘ } . illa [FRENA Ri ii sar PARI 
REA di MERCERIE da rimet- | Cs), comprenant pour chaque Vtat: les villes a industrie et de commerce, les places fortifiécs, les chemins | 
NEGOZIOte sotto i portici della }j © fer, les canaux, forces milituires et maritimes, ports militaires ct marchands, limites d’États, etc. — Cet i 


| 
Fiera, recapito invia Dora Grossa, N.3, i 
piano quarto, alla fabbrica di fuuxcols. | 

I 


ANNO LI fi villo); Saintyg ean-Baptiste enfant (Murillo); Jésus abreuvant Saint Jean-Baptiste (Murillo); l’Assomption |i 
| de la Vierge (Le Titien). Les reproduction de ces photographies (petits chefs-d’onvre d’art) sont dans tous leurs. |{ 
a ni I détails du meilleur gofit artistique et de la-plus grande cxactitude, | 
I DÉSIGNATION DES SÉRIES DE PORTRAITS: 
| ì | I° Série. — Maison souveraines. 8° Série. — Barreau. 5° Série, - Compositeurseimusiciens. || 
Ì ] i 1° S. M. l’Empereur Napeldon. 1° MM. Jules Navre. 10 MM. Rossini, 

denti î i d di: Regia 20 Lachaud. 2° Meyerbeer. 
, 5 ; ° S. A. le Prince Impérial. 3° Desmarest. 3° Félicien David. 
DELLE MODE FRANCESI | .. 3 I LRpesa: do Doe i, Luco i 4° Ambroise Thomas. i 
} 50 S. M. l’Empereur d’Autriche. | . éon Duval. 5° Hector Berlioz. 7 
Ii più bel giornale di Mode 6° S. M. le Roi de Prusse. 6° Nogent Saint-Laurens. 6° Strauss. ; 
edilpiù a buon mercato g° Série. — Clergé. 4° Série. — Célébrités politiques. 6° Série. — Hommes de lettres. || 


che si pubblichi in Italia. 


2° S. F. le Cardinal Antonelli. 2° Emile De Girardin. 2° Alexandre Dumas fils. 
Prezzo di abbonamento i 3° S. E. le Cardinal De Mérode. 3° Victor Hugo. 3° De Lamartine. 
Auno Sem. Trim. 4° Mgr. d’Arboy. 4° P. J. Proudhon. 49 Alphonse Karr. k 
ITALIA, Con tatti 6 duo i figurini L, 30 - 10 - 9 5° Mer. Morlot. 50 Garnier-Pagès. 5° Edmond About, i 
6° S. E. le Cardinal Donnet. 6° Renan. 6° Paul Féval. : 


— Col fisurino da uomo ovvero 
da donna, a scelta, . 0» 20-11 - 6 


i; 
i 
AI solo giornalo >» B- 7-4 I 


AUSTRIA, Aumento di &. 3 50 cadun trimostro, 
SVIZZERA. di » 125 id, 


Le associazioni si ricevono alla tipo- 
grafi » G. Cassoni, e Comr., di Torino, | 
via S. Francesco di Paola, N° 6, con | 
vaglia postale anticipato in lettera af- È 
affrancata. 


1° S. S. le Pape. 


IL DIAVOLO 


e nn 


chiamo per questo, anzi batteranno le 
mani. 


* 
* * 


Alcuni van domandando perchè mai 
siasi dato il cordone a Sella. 

Bella davvero! Perchè le decorazioni 
esistono precisamente per essere distri- 
buite a coloro che più si distinguono 
nelle arti, industrie, ecc., e niuno più 
del ministro Sella ha mai fatto per ec- 
cellenza il mestiere dello scortichino. 


wa 


A. proposito di decorazioni molti tro- 
vano strano che siasi assoggettato ad 
imposta il soprassoldo sulle decorazioni 
dei militari. 

Ma siamo logici ; le imposte per essere 
giuste non devono colpire maggiormente 
quelli che sono più ricchi? È per questo 
che il ministro della guerra non ha cre- 
duto di mandare esenti dall'imposta quelli 
che dimostrarono più valore. 


Al momento di mettere in macchina 
abbiamo ricevuto una lettera di un nostro 
corrispondente dell’Australia che pubbli- 
cheremo nel prossimo’ numero. 


CORRISPONDENZE DIABOLICHE —. 


Signor S. C. Genova. Vi abbiamo seritto una let- 
tera ieri 10 corrente. 


ETRENNES DE 1865 


I 

Ì 

{ 

i 
conpons, è M. ArMmanD MARLÉ, éditeur, 24, ruc Lamandé (17€ arrond.), è Paris, recevra immédiatement cet! 
franco six Portraits-Carte (1er choix) sortant de chez Pierre Petit, photographe, à choisir dans lune des | 
| 

4 


Atlas, édité par Guittet, porte 8 cont. de haut sur 31 de large; — 8° Et à titre de prime exceptionnelle et 
gratuite une très-belle reproduction en photographie, d'après nos plus grands maîtres, à choisir dans les Il 
suivantes: la Madone de Foligno (D'après Raphaùl); la Sainte Famille (Raphaé)): le Divin Pasteur (Mu- |! 


Nora. — Fn ajoutant six francs, on recevra par le méme courrier et franco: 1° La Madone de Foligno 
— (d’après Raphaél); 2° Et La Géographie phisique, magnifique Album è l’usage de la juenesse, imprimé 
en curomo, relié en toile, et composé de 25 petits tableaux représentant les différentes parties de la constitution 
| du globe. Au bas de chaque tableau se trouve un texte explicatif. — Et en ajoutant quatre francs, on re- 
il cevra: 1° La Sainte Famille (d’après Raphaél); 2° Et La Vie Chrétienne, sur feuille en noir avec teinte. 
il La Vie Chrétienne est un jeu en forme circulaire, illustré de médaillons très-soignés, avec leurs devises tirdes 
Î) dos livres saints et appropriées è l’économie de ce jeu, qui s'adresse è toutes les conditions et à tous les figes 
et est aussi instructif qu'il est amusant. — Ces objets sortent de la maison Guirter. — Chaque portrait, pris 
séparément, un franco, — Indiquer ecactement les objets el les primes que Von désire recevoir. 


LA SOUSCRIPTION SERA CLOSE LE 5 FÉVRIER 1865. 


Tonino, Tirocnaria G. Cassone E Comp. 


@ petits billets de banque, valeurs sur Paris, ou 
), si 


1° MM. Babinet (de l’Institut). 


Epigrammi 


10 Talun chiede di che Spaventa or langue 
In un letto ammalato. 
Ho dunque a rivelarlo ? 
1} medice curante ha dichiarato 
Ch’era per d«ppia indigestion di sangue 
Fatta alla trattoria di San Carlo. 


2° Or, se a furia di cabale e di broglio 
Il famoso Ubaldino 
Ritorna ad afferrare il portafoglio 
Che farà senza il solito aguzzino? 
Ma a uno spirito forte 
Come costui non mancherà il ripiego; 
L'abolizion della pena di morte 
Non lascia un funzionario senza impiego ?: 


A.P 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
A» ver- no 


LOTTO PUBBLICO 


strazione 7 gennaio 1865 


Torino ....99— 9—-— 90-80-50 
Milano ....62— 6T—-54—-74—- 2% 
Bologna ... 3— bT— 75 — 66 — 54 


Firenze. ...90—75- 82 
Estrazione 81 dicembre 1864 


Napoli . ... 16-- 61-15 — 21 — 74 
Palermo ...99--85 — 88-81-63 


9-71 


Skconpo Garesto, gerente. 


T'oute personne qui adressera de suite la somme 
de 9 fr., pour la France, en mandat, timbres- 
poste, ou conpons, et 10 fr., pour l’étranger, en 


1° MM. Alexandre Dumas pòre. 


Anno ll 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 
Anno Sem. Trim. 
Per tutto Il regno d'Italia franco a domicilio L. 12 — 7 — 4 
Per l'estero Il doppio. 


Pagamento anticipato. — Lettere affrrantate. 
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Un Numero separato cent. 5. — Arretrato cent. 10. 


L'Ufficio di Direzione è in via: $. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica il Mercoledì, Venerdì e Domenica. 


Le associazioni Hanno prinétgio»4l 1° di ciascun mese. 
Non s1 restituscora: i manoscritti. 


Carteggio dell’Australia. 


Tongatabou il 5 aprile 1864. 


Dal lungo mio silenzio tu mi avrai 
creduto morto le mille volte; e forse il 
tuo pensiero si sarà assuefatto da gran 
tempo a più non pensare alla povera mia 
persona, Se ti volessi raccontare tutte le 
mie vicende dal dì che ti abbracèiai per 
partire alla volta dell’America, dovrei 
scriverti non una lettera ma un grosso 
volume; basti il dirti che mi trovo in 
un'isola dell'Australia, ove approdai dopo 
di aver navigato due giorni e due notti 
per un mar agitato dalla più spavente- 
vole tempesta a cavallo di un pesce 
cane. 

Io non so se mi sia stato mandato dalla 
Provvidenza nel modo stesso che fu man- 
data la balena a Gionata diretto per Ni- 
mve; quel che so è che gettato a notte 
buia in mare dalla tempesta, urtai in un 
corpo solido, e mi strinsi al medesimo, 
deciso di non lasciarlo finchè le forze non 
mi abbandonassero. Ti lascio immaginare 
quale sensazione io abbia provato quando 
la luce del giorno venne a farmi cono- 
scere il mio compagno di viaggio. Le 
forze che già mi venivano meno, per un 
moto convulsivo si rinvigorirono ; l’idea 
del doppio pericolo che mi sovrastava di 
naufragare o di essere divorato se avessi 
lasciato in libertà il pesce che teneva 
stretto fra le mie braccia, mi fece per- 
dere ogni cognizione di me stesso, e senza 
saperti dire per quanto tempo io sia ri- 
Masto in questo stato, quando ho ripreso 
ì sensi, mi trovai sdraiato in riva al mare 
circondato da una infinità di esseri in 
forma umana che cantavano e ballavano 


Ù 


attorno alla mia persona, facendo capriole 
da disgradarne i nostri più celebri sal- 
timbanchi. 

Pochi passi distante da me giaceva 
morto un grosso pesce cane che io sup- 
pongo essere quello a cui devo la mia 
salute. La forza con cui io l'avevo stretto 
era stato cagione della sua morte , ed 
eravamo stati tutti e due rigettati dalle 
onde sulla spiaggia. 

Oggetto di meravigfta # questiindigeni, 
non ebbi a soffrire da loro alcun male, 
anzi ho trovato modo di farmi capire a 
forza di segni e procurarmi dei frutti di 
un albero che qui chiamano rima per 
isfamarmi. 

Senza che io abbia a intrattenerti più 
oltre sulla mia persona, ti darò alcuni 
ragguagli su questo paese che ti giun- 
gono senza dubbio nuovi. 

Ti dirò prima di tutto che quivi siamo 
agli antipodi d’Europa, di modo che 
quando costì è estate qui è inverno. 
Quest’isola è appena 20 piedi al disopra 
del livello del mare ed è molto soggetta 
al terremoti. Gli uomini sono belli, ro- 
busti con capigliatura nera; le donne 
sono piccole ed affabili. La danza è il 
loro passatempo favorito; essi hanno una 
musica prodotta da una specie di flauto 
che suonasi col soffio delle nari, fanno 
uso di una bevanda che chiamano kata 
preparata con .radice fermentata d’un 
albero, e con essa si inebbriano frequen- 
temente. Abitano capanne coperte di 
stuoie, Il governo è composto di un re 
ereditario con molti capi da lui dipen- 
denti ed altre dignità inferiori, il popolo 
vi è maltrattato. 

La poligamia è dominante, e uno può 
prendere quante mogli desidera. Si ra- 
pisce la donna che si vuole dopo averla 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Alla tip. G. Cassone e Comp, via S. Francesco da Paola, N. 6. 
Torino, 


Dalle provincie: mediante vaglia postale intestato alla tipografia 
suddetta, 0 irene gli Ufizi postali, DA 


Inserzioni a pagamento : Cent. 20 caduna riga 0 spazio 
corrispondente, è cent. 15 dopo la 4° volta. 


percossa ben bene con un bastone e 
messa nella impossibilità di fare resi- 
stenza. Il bestiame è ragguardevole, so- 
vratutto i pofci e le bestie cornute. . 

Gli abitanti si dividono in due classi, 
cioè in Papui e Arafora, Fra i primi 
sceglie il re le persone del suo corteggio. 
Ufficio di costoro è di percorrere l’isola 
in traccia delle donne più belle e più 
giovani per conto del monarca. 

Sono talmente diversi i costumi di 
questi isolani da quelli degli Europei 
che mentre costà sono infamate le per- 
sone che si dedicano al lenocinio , qui 
si danno a siffatto traffico coloro che 
sono chiamati alle più alte cariche dello 
Stato. 

Una cosa che merita special menzione 
è il modo di salutarsi usato da questi 
isolani; essi nell’avvicinarsi s1 toccano 
scambievolmente il naso. 

Il suolo è molto fertile, ed è special- 
mente lavorato dagli Arafora che for- 
mano degli eccellenti agricoltori. Le prin- 
cipali produzioni sono la radice d’igname 
il cocco , la canna di zucchero , le pa- 
tate dolci, il rîma o albero del pane, il 
jano, e il fico d'Adamo; frutto quest’ul- 
timo di cui il re è passionatamente 
ghiotto. 

In quanto alla religione di questi iso- 
lani sarei imbarazzato a dirti quale essa 
sia: so che credono nel potere degli spi- 
riti maligni, e chiamano carradis i loro 
sacerdoti. 

Appena avrò avuto tempo a conoscere 
meglio il paese, tr manderò nuovi e più 
precisi ragguagli. 


Tutto tuo 
Pe PRETE 


TIPI CONTEMPORANEI 


tei 


I. 
Il deputato paoletto, 


Vano è il nascondere 

Con il belletto 

A sguardi pratici 

Il proprio aspetto: 
Chè con cosmetici 
Tinto e ritinto 
Ti svela agli uomini 
Sempre l’istinto; 


Chè non vuol maschere 

Mamma natura, 

Odia i cosmetici 

E la tintura. 
A rosso vestiti, 
Vestiti a nero 
Sei sempre un’upupa 
Da cimitero. 


Al far mellifluo, 
Al guardo fosco, 
Credilo, o maschera, 
Ti riconosco. 
Tu vai in collera 
In visibilio 
Se ti ravvisano 
Per don Basilio?..... 
Che v'è di crimine 
Se tu alla scuola 
Crescesti duplice 
Del buon Loiola?..,.. 
Che v’ha di crimine 
S'oRO e BLASONE 
Tu adori e veneri 


Che v’ha di crimine 
A porre a nudo 
Che la tua PATRIA 


Che v’ha di crimine 
Se per la pancia 
L’onoR consistere 
Fai nella MANCIA?.,... 


Di iena ascondere 

Perchè l’artiglio 

Vuoi sotto il timido 

Far del coniglio?..... 
No, no..... palesati 
Qual sei davvero 
Fuor delle tenebre 
Senza mistero, 


Perchè vuoi, subdolo, 
Di libertino 
Le vesti assumere 


IL DIAVOLO 


Se con ascetiche 
Arti sleali 

Dai tuoi santissimi 
Confessionali 


Di stolto prossimo, 
Con sacre scede 
Truffasti e scrupoli 
E buona fede, 

E d’onorevole 

Ti sei beccato 

A pro dell'Ordine 
L'alto mandato? 


E perchè assiderti 
In fra i patriotti 
Tu che sei policeman 
De’ Paolotti?..... 


Comprendo : mettere 
Le mani in pasta 
Cercasti ad utile 
Della tua casta, 

Ed arieggiandoti 
Così a distratto, 
Senza far strepito 
Ma di soppiatto 


Tagliare, struggere 

Certo hai voluto 

Di noi demonii 

Tutto il tessuto....... 
Via, via, carissimo, 
Ci si comprende..... 
Oggi anche ai bamboli 
Non la si vende. 


Ed or doverdosi 

— Profanazione!!!... — 

Il covo chiudersi 

D'ogni poltrone, 
Dovendo abbattersi 
Della congrèga 
La vecchia ed utile 
Santa bottega, 


Vedremo in pratica 
Che in te non langue 
L’inevitabile 
Voce del sangue; 

Sarai nell’obbligo 
Di farci noto 

Il tuo cattolico 
Palese voto. 


Vedranno gl’itali 

Quale tu sia 

Tolto l'intonaco 

D'ipocrisia; 
E dovrai toglierti 
In carnevale 
L’utile maschera 
Di liberale: 


E a noi fialecito 
Lanciarti un motto, 
« Togli la maschera 
Torna Paolotto. » 
KLABERS, 


Corse voce che S. M. ha regalato una 
magnifica spilla di diamanti ad un uffi- 
ziale di pubblica sicurezza per rimune- 
rarlo di servigi particolari resi alla di 
lei persona. 

A scanso di equivoci il Diavolo avverte 
che il funzionario di pubblica sicurezza 
che è stato oggetto della munificenza ho- 
vrana non è il famoso Daneo. 

va 

Il Diritto del 12 corrente, annunzia che 
è stato rubato il cappello ad un signore 
mentre assisteva alla seduta della Camera 
nella tribuna dei giornalisti, sì che do- 
vette farsi imprestare quello dell’usciere 
per andarsene. 

Dopo di esservi stati per tanto tempo 
nella Camera più cappelli che teste, non 
par vero che sia succeduto una volta di 
trovarsi più teste che cappelli. 


+, 


Leggesi nella Nu/lità Cattolica : 
« L. 100-— offerta di capo d’anno del 
vostro tipografo in Torino, che vi offre 
anche tutto se stesso. — L. 100 pel da- 
naro di S. Pietro, di Giacinto Cottin. » 

Il Diavolo ha qualche osservazione da 
fare su questa offerta; esso trova pri- 
mieramente che l'offerta di 100 1. per 
un tipografo è talmente poca cosa da non 
meritare di essere pubblicata da un gior- 
nale, tanto più che non risulta se le 100 
elle siano dei tipi di cui si serve il me- 
desimo tipografo per la stampa. 

Secondariamente, l’oblatore che ha nome 
Cottin ed offre se stesso al papa, fa, agli 
occhi del Diavolo, un'offerta scandalosa, 
lasciando credere che Pio IX possa aver 
bisogno di vestire qualche donna. 

nta 

Fra le offerte dell’obolo, don Giacomino 
ha pur registrato la seguente di Bergamo: 

« La vostra benedizione, o S. padre, 
pontefice e re, alla pia adunanza delle 
povere verginelle che per soccorrere alle 
vostre strettezze vi spediscono per l'obolo 
di S. Pietro lire 26,20. » 

Caspite! 26 lire e 20 centesimi per soc- 
correre alle strettezae di Pio IX, c’è di 
che vuotare la bottega d’uno speziale! 


n" 


La Gazzetta del Popolo di sabato ultimo, 
narra che i Castelrocchesi proclamarono 
benemerito il procuratore capo esercente 
in questa città, causidico Giuseppe Ber- 
ruti per l’offerta da esso fatta di antici- 
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pare per conto di quel comune le imposte 
rinunciando all’agio del 6 per cento che 
la legge accorda ai contribuenti. 

AI leggere tale notizia il Diavolo ri- 
mase di carta pesta. 

Guardate, o lettori, dove va a rifugiarsi 
il benefico ed onesto sentire al giorno 
d’oggi!..... nei procuratori!!! 


se 
x Di 


La stessa gazzetta del 9 corrente pub- 

blica una lettera di uno che vorrebbe 
fosse estesa alle antiche provincie la li- 
bertà della coltivazione del riso che go- 
dono le nuove provincie. 
: Ce lo perdoni la Gazzetta del Popolo, 
ma essa ha torto di appoggiare la sum- 
menzionata lettera; tutti sanno che le 
antiche provincie si prestano poco alla 
coltivazione del riso dopo tante e tante 
ragioni che hanno di piangere. 


n 


Ci si racconta che il Giornale militare 
ufficiale ha fruttato nel 1864 al ministero 
della guerra lire diciasettemila e che per 
Panno venturo sarà ceduto al proprietario 
d’un giornale ministeriale in compenso 
di servizi resi o da rendersi. — În tal 
modo il Giornale militare che dovrebbesi 
colla maggior tenuità del prezzo rendersi 
facile a tutte le borse, sarà invece facile 
compenso ad una borsa sola, . 


| ETRENNES DE 1865 


Î conpons, è M. ARMAND MARLÉ, éditeur, 24, rue Lamandé (17° arrond.), è Paris, recevra immédiatement et  |B 

il franco six Portraits-Carte (let choix) sortant de chez Pierre Petit, photographe, è choisir dans l’une des 

RI six séries ci-après desisntos; — 2° Un magnifique et nouvel Atlas topografique colorié de la France 

ij (1564), comprenant pour chaque État: les villes d’industrie et de commerce, les places fortifites, les chemins 

fl «de fer, les canaux, forces militaires et maritimes, ports militaires ct marchands, limites d'Etats, etc. — Cet 

| Atlus, cdité par Guittet, porte 8 cont. de haut sur 81 de large; — 83° Et è titre de prime exceptionnelle et 

il gratuite une très-helle reproduction en photographie, d’après nos plus grands maîtres, à choisir dans les 

|  suivantes: la Madone de Foligno (D’après Raphaél); la Sainte Famille (Raphaél): le Divin Pasteur (Mu- 
rillo) : Saint Jean-Baptiste*enfant (Murillo); Tésus abreuvant Saint Jean-Baptiste (Murillo): l’Assomption 

de la Vierge (Le Titien). Les reproduction de ces photographies (petits chets-d’oeuvre d’art) sont dans tous leurs 

Aftails du meilleur got artistique et de la plus grande exactitude. 


i DÉSIGNATION DES SÉRIES DE PORTRAITS: 
3° Série. — Barrea)! 
1° MM. Jules Favre. 

Lachaud. 2 

Desmarest. 

Ernest Picard. 

Léon Duval. 

Nogent Saint-Laurens. 
4° @érie. — Célébrités politiques. 
1° MM. Babinet (de l’Institut). 
Emile De Girardin. 
Victor Hugo. 

P. J. Proudhon. 
Garnier-Pagès, 

Renan. 

Nora. — En ajoutant six francs, on recevra par le méème courrier et franco 


{| lio Sério. — Maison souveraines. 
1° S. M. ’Empereur Napeléon. 
2° 8. M. lImpératrice. 
2° S. A. le Prince Impérial. 
4° S. M., PEmpereur de Russie, 
ho S. M, PEmpereur d'Autriche. 
6° S. M, Je Roi de Prusse. 

R° Série. — Clergé. 
10 S. S. le Pape. 
2° S. E, le Cardinal Antonelli, 2%. 
8° S. E. le Cardinal De Mérode. 8” 
4° Mgr. d'Arboy. 4° 
5° Mgr. Morlot. bo 
6° S. E. le Cardinal Donnet. 8° 


CEI ISS TTI 


des livres saints et appropriées à l’économie de ce jeu, qui s'adresse è toutes les conditions et è tous les figes 
et est aussi instructif qu'il est amusant. — Ces objets sortent de la maison Guirrer. — Chaque portrait, pris 
séparément, un franc. — Indiquer ewactement les objets ci les primes que Von désire recevoîr. 


LA SOUSCRIPTION SERA CLOSE LE 5 FÉVRIER 1865. 


H. DIAVOLO 


na 


La Stampa si dichiara contraria al si- 
stema delle inchieste, — È naturale. Le 
inchieste potrebbero mettere alla luce del 
sole quanto i padroni della Stampa ordi- 
rono nel buio. 

va 

Nella interpellanza sulla grazia ai La 
Gala, il deputato Bonghi antico direttore 
della Stampa si è affrettato a dimostrare 
come in Inghilterra la Corona possa far 
grazia ai ministri condannati in Parla- 
mento. — Il deputato Bonghi è previdente. 
Occorrendo; i ministri che dovrebbero es- 
sere condannati le ne saranno grati. 


ULTIME NOTIZIE 


La Commissione d’ inchiesta della Ca- 
mera relativa alle prodezze de’settem- 
bristi, ha conchiuso nella sua relazione 
che non risultandole abbiano protestato 
i morti, non è il caso abbiano a prote- 
stare i vivi, e propone una nota di bia- 
simo contro coloro che si fecero ammaz- 
zare obbligando la forza pubblica ad uno 
spreco di cartuccie mentre lo Stato ha 
la massima necessità di fare economia. 


CORRISPONDENZE DIABOLICHE 


Signor J. D., Torino. Tante grazie dell'avviso; lo 
abbiamo osservato, ed è precisamente per la ragione 
da te necennata che non abbiamo risposto. 


1° MM. Rossini, 
Ù Meyerbeer. 


Strauss. 


Paul Féval. 


Torino, Tirograria G. Cassone E Comp. 


Toute personne qui adressera de suite la somme 
de 9 fr., pour la France, en mandat, timbres- 
poste, ou counpons, et 10 fr., pour l’étranger, en 
@petits billets de banque, valeurs sur Paris, ou 


5° Série. - Compositeurs eimusiciens. 


Félicien David. 
Ambroise Thomas. 
Hector Berlioz. 


6° Série. — Hommes de lettres. 


1° MM. Alexandre Dumas père. 
Alexandre Dumas fils, 
De Lamartine, 
Alphonse Karr. 
Edmond About. 


: 1° La Madone de Foligno 

il — (d’après Raphaé]); 20 Et La Géographie phisique, magnifique Album è l’usage de la jeunesse, imprimé e 

i) en ciroxo, relié an toile, et composé de 25 petits tableaux représentant les différentes parties de la constitution 

Hi du globe. Au bas de chaque tableau se trouve un texte explicatif. — Et en ajoutant quatre francs, on re- 
cevra: 1° La Sainte Famille (d’après Raphaél); 2° Et La Vie Chrétienne, sur fenille en noir avec teinte. 

La Vie Chrétienne est un jeu en forme circulaire, illustré de médaillons très-scignés, avec leurs devises tirdes 


ll Diavolo ha troppo da fare per perdere il temp, 
ad occuparsi delle mellonaggini di un giornale la 
cui tiratura si limita a tre copie; cioè, una per il 
fisco, una per la tipografia e la terza pel suo diret- 
tore. 


Epigramma 


Nell'iscrizione posta al monumento 
Del chirurgo Riberi, 
Per quanto dir io sento, 
Una parola tronca si rinviene; 
E sostengono i critici severi, 
Che allo stile epigrafico sconviene.- 
Eppure vi sta bene; 
Se un’allusion st'’marla ti proponi 
Alle tante, ch'ei fece, amputazioni! 
i Tiro. 


Logogrifo. 


Son vocabol d'ogni sposa. 
Donna son di calda terra. 
Son d'uccello la sua posa. 


Servo son del gondolier, 
0 0... 
Sono messo fra catene, 


Posso far o pace o guerra. 


Bo all'Italia molte peno. 
Son del mondo un bel piacer. 
R. 


Srconpo GarESIO, gerente. 


BARBANO AGOSTINO 
Parrucchiere in via S Muurizio, N. 10, 
accanto all'albergo del Bue Rosso, To- 
rino, tiene un grande assortimento va- 
f  riato di PARRUCCHE per maschere da 
vendere o d'affittare; tiene pure PAR- 


RUCCHE ALLA DUMONT, il tutto a 
modico prezzo. (3-2) 


ANNO Il 


NONDO RLRGANTE 


GIORNALE 
DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
edilpiù a buon mercato 
che si pubblichi in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni setti- 
mana con 52 figurini all'anno per le 
signore e 24 da uomo dei più ele- 
ganti giornali di mode di Parigi, 

Esso ha inoltre disegni di ricami, 
tappezzerie in colore, musica, romanzi, 
novelle, ecc., per modo che oltre di es- 
sere incontestabilmente il più bel gior 
nale di mode che si pubblichi in Italia, 
è anche il più a buon prezzo. 

Si è pubblicato il 1° numero. 

Prezzo di abbonamento 


Anno Sem. Trim. 
ITALIA, Con tutti e duo i figurini L, 90 - 160 - 


Col figurino da uomo orvero 


da donna, a scelta , , » 90-11-66 

Al solo giornale , ,.,,> I&- 7-4 

AUSTRIA. Aumento di L. 3.50 cadun trimestre. 
SVIZZERA, di » 195 id. 


Le associazioni si ricevono alla tipo- 
grafia G. Cassone e Comp., di Torino, 
via S. Francesco di Paola, N° 6, con 
vaglia postale anticipato in lettera af- 
affrancata. 


Anno HE, 5 î 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 
Anno Sem. Trim, 
Per tutto il regno d'Italia franco a domicilio L. 12 — 7 — 4 
Per Vestero il doppio. 


Pagamento anticipato. — Lettere affrancate. 


Un Numero separato cent. 5, — Arretrato cent. 10. 


IL TRIBUNALE 
DEL CIRCONDARIO DI TORINO. 


Il proverbio dice che in questa valle 
di lagrime, ora convertita da Marco Min- 
ghetti della banda, e da Sella de’ quin- 
tini in un paradiso terrestre, abbiamo 
tutti i nostri momenti cattivi; pel Dia- 
volo sembra che i momenti cattivi si siano 
dati la posta tutti in questa settimana. 
Immaginatevi che da lunedì a quest’oggi 
l Diavolo ha ricevuto più di un centi- 
nio di lettere, piene di minacce le une, 
di incoraggiamento le altre, di lamenti 
parecchio, di questioni moltissime le quali 
In tutte mi rubano un tempo preziosis- 
umo che il valore della carta non bastà 
a compensare. Pazienza per quelle che 
contengono minacce! esse almeno lasciano 
mcora sperare qualch’altro compenso più 
farli, ma pel resto ne sono disgustato. 

Che farci? quando si è abbracciato un 
mestiere bisogna subirne le conseguenze. 

Il giornalista è servo del pubblico che 
padrone di accordargli o negargli i suoi 
avori, ed ha diritto a suoi riguardi ; io 
‘ento quindi l'obbligo di dare qualche 
soddisfazione a quei signori che mi usano 
la sentilezza di rubarmi colle loro Jet- 
tere qualche ora del sonno, ahimè! già 
troppo scarso. 

Nell’impossibilità di rispondere a tutti, 
le tirererò a sorte una fra le tante, e 
è chi tocca tocca..... oh! eccola; 


e 


« Caro Diavolo! 


« Mi sai dire perchè si lasci a presi- 
dente del tribunale del circondario di 
Torino, l’ottimo commendatore Mattei, il 
Quale, malgrado le esimie qualità che lo 


Torino, Domenica f5 genmalto rsds. 


L'Ufficio di Direzione è In via S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica il Mercoledì, Venerdì e Domenica, 


Le associazioni hanno principio al 1° di ciascun mese. 
Non si restituiscono i manoscritti. 


distinguono, non è più per la sua avan- 
zatissima età adatto a tale carica? Mi sai 
dire perchè i giudizi di graduazione siano 
eterni? Mi sai dire perchè certi giudici 
commessi si tengano in casa per anni 
interi le carte mentre basterebbero poche 
ore per darvi corso? Sapresti dire come 
succeda talvolta che un giudice fissi dei 
congressi e poi vi manchi per il primo? 
Sapresti spiegare come avvenga che es- 
sendo fissati due giorni per settimana ai 
provvedimenti di mera istruttoria e vi 
sia destinato un giudice per classe, certi 
giudici non vi si trovino mai? Perchè 
mai in certe classi tutte le cause chia- 
mate o quasi tutte si spediscono, e in 
altre classi vi sono cause che sì riman- 
dano da un’udienza all’altra ripetendo 
il giuoco all'infinito? » 

A tante domande il Diavolo risponde 
brevemente: 


Perchè lagnarvi mai del tribunale ? 
Io son maravigliato assai di questo; 
Se quivi van le cose molto male, 
Non vanno forse male anche nel resto? 


UNA LEZIONE DI LINGUA ITALIANA 


L'onorevole Guerrazzi trova che la 
lingua italiana è trucemente lacerata in 
Piemonte e il Diavolo mentre riconosce 
che Guerrazzi ha pienamente raggene 
crede di far cosa utile ai Piemonifftt” a 
pubblicare una lettera scritta da un con- 
cittadino di Giuseppe Sensi ad un nego- 
ziante di Torino, proponendola ad esem- 
pio di stile epistolare pei commercianti. 

Per chi avesse desiderio di armmirare 
oltre lo stile anche la calligrafia dello 
scrivente , l'originale (della lettera non 
dello scrittore) si trova visibile all’uf- 
ficio del Diavolo. Ezcola riprodotta colla 


GIORNALE UMORISTICO:CON CARICATURE 


tte 


LE ASSOCIAZIONI Si RICEVONO 


Alla tip. G. Cassone 6 Comp,, via S_Francesco da Paola, N. 6, 
Torino. 


Dalle provincie: mediante vaglia postale ntagtato alla tipografia 
i 


suddetta, o presso gli UNzi postali. 
pd AA 


Inserzioni a pagamento : Cent. 20 caduna rigà a spazio 
corrispondente, è cent. 16 dopo la 4* volta, 


più scropolosa esaitezza anche dal lato 
dell’ortografia. 


« Signiore 


« Sapendo che voliti venire ‘a firenze 
Per mettere un magazino io Avrei di- 
versi lochali Per vostro uso Per fitto e 
vendita le quali cio un Magazino il 
Primo di firenze la Chuale questo Ma- 
gazzino venderebbe tutto quello che 
Esiste nelle suo Negozzio che sarebbe 
di gieneri di moda e seterie e drappi 
veluti mantelli e daltri Gieneri di Moda 
questo Magazino Ciederebb tutto quello 
che cie Nel suo Magazino di Piu io 
tengho diversi stabili e Magazini fab- 
briche ville Palazzi e chase Chome Pure 
in Champagnia e in Citta c tutto questo 
Non a Prezzo di Capitale ma a Prezzo 
Chomune se voi avessi dibisognio di 
venire in firenze io Potrei fare tutto 
Per il vostro Bisognio io vi Pregho di 
farmi sapere una Risposta in Proposito 
che io Possa fare 11 mio interesso Altro 
non mi resta che i Miei Rispetti e sti- 
ma e credetimi vostro servo e 

« Charo signiore in [quanto a quelle 
Magazino che io vi Parlo sarebbe una 
Bella Chonbinazione in tutto chome 
Pure Pigione e Condizione della ven- 
dita e la Posizione del detto lochale e 
credo anche che ci sia molta facilita 
Nel Pagamento ma se voi avessi idea 
di venire a firenze sarebb Bene che voi 
venissi subito Perche adesso Cie sarebbe 
Piu facilita Per fare affari in tutti i Gi- 
eneri io solo vi pregho di darmi una 
risposta che sarete sordifatto {di quanto 
io vi dicho questo e il mio indirizzo 
+++ +++ ++ in quanto alla 
mia Persono se voi volite domandare 
le mie informazione domandate di m 


2 
due 


IL DIAVOLO 


a tutti i Banchieri di firenze e tutti e 
spedizionieri, 
io vi saluto e credetimi vostro servo 


. C) . Ù . . . . C) . è 


. . » . . è LI . . . . . . . . 


firenze alle di 25 diciembre 1864. » 


Come ben vedono i lettori del Dia- 
volo oltre la forma e il bello stile può 
giovare immensamente al Commercio 
l'economia del tempo ottenuta dal si- 
stema di punteggiatura che si rileva nella 
riprodotta lettera. 

Se si tace il nome e l’indirizzo dello 
scrittore è per riguardi che il lettore può 
facilmente comprendere. 


I TABACCAI E IL MINISTRO SELLA 


I rivenditori di sale e tabacchi hanno 
presentato al ministero di finanze i loro 
richiami contro la disposizione cosacca 
del ministro de’ quintini, il quale pre- 
tende che gli stessi rivenditori sborsino 
al governo l'ammontare portato dall’au- 
mento senza godere del corrispondente 
benefizio. 

Stando aì più elementari principii di 
giustizia i rivenditori avrebbero diritto 
all’aggio proporzionato alle somme che 
l'aumento de’ tabacchi li obbliga a spen- 
dere, ma la giustizia è morta da un pezzo, 
e sua eccellenza. approtittando della cir- 
costanza che è figlio di un fabbricante di 
panno, fa orecchie da mercante e pensa 
ad intascare il più che può ed a spendere 
il meno possibil e. 

Si ricordi però che un bel giuoco dura 
poco, e se esso continua a fare orecchie 
da mercante, il Diavolo s’incarica di far- 
gli sentire che lo Stato pagandogli 25,000 
lire all'anno con gli annessi e connessi, ha 


diritto di avere un ministro che non sia 


sordo. 


Riceviamo la seguente: 
« A messer lo Diavolo! 
« O tu che sai gli spasimi 
« Di questo cor piagato, 
« Tu solo puoi comprendere... 
« La mia curiosità. 

«Si, tu solo puoi comprendere quale sia 
la mia smania di cogliere il concretismo 
della relazione sulle stragi di Torino testè 
distribuita agli onorevoli. 

« La relazione dice che il popolo non 
hà\ provocato, ma che il ministero nep- 
purè .è passibile dei fatti. Di chi dunque 
la colpa? Ah Diavolo! tu me la riveli: 
la colpa, od il merito, è dei fucilati, i 
quali hannv somministrato, ricevendo i 
mochi a volontà, argomento, per un pain 


di mesi, al giornalismo incaricato della 
illuminazione di esercitare la generosa 
vena è l’endroit des Béotiens. .....la è 
così? » ° 

Il Diavolo gira la domanda al presi- 
dente della Commissione, Carlo il dor- 
miente. 


La relazione della commissione d’in- 


chiesta dice che i luttuosi fatti di set- 
tembre nun sono altro che una funesta 
fatalità ed un equivoco spaventoso. 

Farceur di un relatore! è questo un tiro 
da fare all’ex-segretario generale Spa- 
venta? 


Pal 


Parecchi giornali riferirono che alcuni 
capi arabi rappresentanti de’ loro corre- 
ligionari ne’ consigli generali dell’Alge- 
ria, si dichiararono pronti a rinunziare 
alla cittadinanza francese piuttostochè alla 
poligamia, cioè all’usanza di prendere 
più mogli. 

Da quel che pare nell’Algeria capita 
il rovescio di ciò che succede in Italia, 
ove i ministri si dimostrano pronti a vi- 
vere tutta la loro vita celibi , o rinun- 
ziere alla moglie se ammogliati, e farsi 
anche eunuchi, se occorre, per ottenere 
di diventare cittadini francesi. 


wa 


Corre voce che una farfallina senz’ali 
aveva preso l’abitudine di andare a fare 
visita ogni mese ad Ubaldino della banda 
al ministero, per alleggerire ogni volta di 
seicento lire le casse dello Stato. Nulla 
di più difficile che liberarsi dalle abitu- 
dini; nè si deve fare le meraviglie se la 
farfallina, non so se per distrazione o per 
qual altra causa ha continuato ad andare 
al ministero dell’interno anche dopo la 
cacciata di Ubaldino; il fatto si è che 
invece di trovarvi Ubaldino il gentilino, 
vi trovò Giovanni Lanza il carabiniere, e 
quantunquele graziose farfalle non di- 
spiacciano neppure a costui, tuttavia pri- 
ma di ricevere le seicento lire essa dovette 
dare alcune spiegazioni, dalle quali ri- 
sultò che tale somma le veniva pagata a 
titolo di pensione per servigi prestati.... 
ad Ubaldino. Si dice altresì che colla 
far fallina il capo-banda trattasse de’ più 
grandi segreti..... di Stato, giacchè Ubal- 
dino si astenne dal farne parola con la 


sna Emilia. 
® 


A proposito di Lanza, tutti parlano del 
suo ordine del giorno, che proibisce agli 
dica di recarsi all’ufficio di sera. 

singolare che prima gl’impiegat’ 
passavano per fannulloni, e ci voleva il 
pungolo per farli andare all’ufficio, or: 
che hanno diminuita la paga ci vuole un 
ordine formale per tenerli dall’ufficio 
lontani. Siamo davvero in via di miglio. 
ramento! 


+e 

L’ingenuo Minghetti confessò che me 
diante l’estradizione e susseguente pro- 
cesso dei La Gala, l’Europa venne 
sapere che nulla v'ha di politico ne 
brigantaggio, ma che esso invece è solo 
una guerra di scellerati contro la societ: 
civile. — Oh ingenuità delle ingenuità 
E i tuoi giornali, biondo Marchino, pa- 
gati a dimostrare che il brigantaggio er 
fomentato da Franceschiello II e dall: 
corte romana? 


Pe 


Il biondo Marchino, dichiarando di as- 
sumere la responsabilità della grazia ac 
cordata ai La Gala, domanda giustizia 
— Ah sì? Dopo la grazia ai La Gala è 
possibile la giustizia. 


* 
*o * 


Un tale ci prega a dirgli perchè i capi. 
banda Peruzzi e Minghetti, i quali fecero 
sempre in treni speciali le loro escursiom 
finchè furono ministri, non facciano più 
lo stesso dopo che vennero cacciati da 
ministero. 

Il Diavolo crede che il motivo di questi 
cambiamenti di abitudine sia solamente 
noto ai rispettivi cassieri dei detti capi- 
banda. 

"a 

Un signore di Casale ci scrive doman: 
dandoci se l’attuale ministro dell’interno. 
signor Lanza , della cui onestà si fa wi 
gran dire, sia quel tal Lanza che fec 
quel certo tiro di una certa procura 
un certo signor Pasquino in omaggio . 
gran principio del nepotismo. Il Diavolo 
si dichiara incompetente e gira la do: 
manda agli interessati Lanza-Pasquino. 


* 
*o* 


La Gazzetta del Popolo dell’8 corrente. 
si lagna perchè il governo non ha più 
pensato di destinare quest'anno uno il 
Alba a pagarvi l'interesse delle cedole 
come ha fatto l’anno scorso. 

Che singolare pretesa! il governo non 
ha nessun interesse a facilitare ai citta- 
dini il mezzo di farsi pagare i crediti 
verso lo Stato, anzi si dice che per l’anno 
venturo voglia il ministero proporre una 
legge che obblighi i ritentori di cedole 
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“ 


\ ristabilire l'equilibrio nelle finanse basta che il fisco metta in vendita gli oggetti da esso sequestrati in 
omaggio alla libertà della stampa. i a i 


IL DIAVOLO 


fmi esteta eterne eee terr 


delle vecchie provincie a riscuotere gli 


interessi nella città di Noto, e [quelli 


delle provincie meridionali nella città di 


Susa. 
* 


Emilio ex-animo" caldo Della Banda, 
disse che il motivo per cui il governo 
italiano voleva avere fra le mani i La- 
Gala, non era tanto per trarli all'estremo 
supplizio quanto per trarli ‘dinanzi ai 
tribunali e dimostrare che la Francia non 
proteggeva i briganti come da taluno si 
diceva. 

È evidente che a dimostrare che lo 
scopo accennato dal gran Pit o Pito lom- 
bardo è stato ottenuto non vi manca più 
che la decorazione dei due santi. 

Pur 

Il ministero della guerra ha invitato, 
col mezzo di una circolare ai colonnelli 
comandanti di reggimenoi, gli uffiziali del- 
l’armata a dichiarare quali di loro sareb- 
bero disposti ad andarsene in aspettativa 
per riduzione di corpo. 

Il Diavolo sa che in molti reggimenti 
l'invito del ministero fu sì ben accolto 
che si dichiararono per l’aspettativa gli 
ufficiali tutti quanti, ed a frenare tanto 
slancio dovette il signor ministro man- 
dare una nuova circolare in modifica- 
zione alla prima. 

Povero Petitti! Gli toccò una volta sola 
in vita sua di essere dello stesso parere 
dell’armata e dovette subito ritrattarsi! 


* 

Il Pungolo dice ‘che nel nono ufficio 
della Camera vi fu una caldissima di- 
scussione a proposito dell’abolizione della 
pena di morte; e che messa ai voti la 
mozione ebbe una forte maggioranza, 
avendo però contrario Rattazzi. 

Il Diavolo non si maraviglia punto che 
Urbano della Paglia sia innamorato della 
pena di morte; il desiderio che ha del 
portafoglio è tale che non vuole privarsi 
di un mezzo che potrebbe giovare a di- 
minuire il numero de’ suoi competitori. 


A proposito dell'inchiesta sui fatti di 
Torino, il giornale Le A/pi crede sapere 
di una certa adunanza tenuta negli uffizi 
di un giornale a Milano, alla quale erano 
presenti uno deì caduti ministri, taluno 
dei membri della commissione d’inchiesta 
e vari fra i caporioni della consorteria 
minghettiana. — Allora non c’è più a 
stupirsi se le conclusioni della commis- 
sione affermano che il ministero nei 
giorni 21 a 22 settembre non uscì dalle 


vie legali, quantunque facesse assassinare 
l’inerme popolazione torinese. 

Ognuno capisce che l’ufficio del gior- 
nale milanese in cui tennesi l’adunanza è 
quello della erseveranza (vulgo serve e 
pranza). — Le sue conclusioni sono di 
dire ai Torinesi: o voi fate a modo nostro 
o noi ce ne andiamo. e voi non sarete 
più in numero per deliberare — magari! 
rispondiamo noi, ma contate di non più 
ritornarci. 


i | 'T'oute personne qui adressera de suite la somme 
i de 8 fr., pour la France, en mandat, timbres- {È 
i poste, ca coupons, et 10 fr., pour l’étranger, en [É 
ti 0 petits billets de banque, valeurs sur Paris, ou |È 
Ri coupons, à M. ArMmaNnD MARLÉ, éditeur, 24, rue Lamandé (17e arrond.), è Paris, recevra immédiatement et 


franco six Portraits-Carte (1e' choix) sortant de chez Pierre Petit, photographe, è choisir dans Yune des 


Epigrammi 


1° Il consiglio di Parma decretò 
Che l’avel dal carnefice innalzato 
Neì mezzo al cimitero, 
Fosse dalla sua base rovesciato, 
Or però d'appellarne al ministero 
Costui si riccnsiglia; 
Peccato questa volta 
Pci comuni interessi di famiglia, 
Che certa gente è andata capovolta! 


2° Chiedea Mancini dove mai pescò 
Tanti assioma il poetico Marchino, 
D'un nuovo e peregrino 
Dritto internazionale. 
Oh bella! ove imparò 
Quei di diritto costituzionale! 


SCIARADA 


Divisa in mille parti a re stranieri 
Teneva Italia i figli suoi primieri: 
Ma ora che tutta a libertà s'è desta 
Di sè parlar facendo tutto il mondo, 
Il mio totale prestar deve e presta 
Al gran nipote del mio gran secondo. 


Spiegazione del logogrifo precedente: 
Amo - mora - ramo - remo - reo - re - Roma - amore, 


LOTTO PUBBLICO 
strazione 14 gennaio 1865 


Torino ....87—57—59— 7-74 


Seconno GaresIo, gerente. 


— cs} r@<@%<--s-ri- siti. 


BARBANO AGOSTINO 
Parrucchiere in via S Maurizio, N. 10, 
accanto all'albergo del Bue Rosso, To- 
rino, tiene un grande assortimento va- 
rinto di PARRUCCHE per maschere da 


vendere 0 d’affittare; tiene pure PAR- 
RUCCHE ALLA DUMONT, il tutto a 


î six séries ci-après designées: — 2° Un magnifique et nouvel Atlas topografique colorié de la France Mode prcEzò: SE 
4 (1864), comprenant pour chaque Etat: les villes d’industrie et de commerce, les places fortifiées, les chemins ANNO II 

#| ce fer, les cannux, forces militaives et maritimes, ports militaires ct marchands, limites d’États, cte. — Cet |É a 

i Atlas, édité par Guittet, porte 8 cont. de haut sur 31 de large; — 3° Et à titre de prime exceptionnelle et ll IL 


il gratuite une très-belle reproduction en photographie, d’après nos plus grands maîtres, è choisir dans les |} 
| suivantes: la Madone de Foligno (D’après Raphaél); la Sainte Famille (Raphaél): le Divin Pasteur (Mu-  |È 
j) illo); Saint Jean-Baptiste enfant (Murillo); Jésus abreuvant Saint Jean-Baptiste (Murillo): 1'Assomption 
I| cle la Vierge (Le T'itien). Les reproduction de ces photographies (petits chefs-d'ceuvre d’art) sont dans tous leurs 


| détails du meilleur gotit artistiquo et de la plus grande exactitude. 


I° Série. — Maison souveraines. 
1° 8. M. l’Emporeur Napeldon. 


2° S. M. l’Impératrico. 2° 
3° S. A. le Prince Impérial. 8° 
4° S. M. l’Empereur de Russie. 4° 
bo S. M. PEmpereur d’Autriche. 5° 
6° S. M. le Roi de Prusse. 8° 


ll 2° Série. — Clergé. 
1° S. S. le Pape, 


2° S. E. le Cardinal Antonelli. 2° Emile De Girardin. 20 Alexandre Dumas fils. 
3° S. E. le Cardinal De Mérode. 3° Victor Hugo. 8° De Lamartine. 

4° Mgr. d'Arboy. 4° P. J. Proudhon. 40 Alphonse Karr. 

5° Mgr. Morlot, do Garnier-Pagès. 5° Edmond About. 

6° S. E. le Cardinal Donnet, 6° Renan. 6° Paul Féval. 

Nora. — En ajoutant six francs, on recevra par le méme courrier et franco: 1° La Madone de Foligno 


— (d'après Raphaél); 2° Et La Géographie phisique, magnifique Album è l’usage de la jeunesse, imprimé 
en curomo, relié en toile, et composé de 25 petits tableaux représentant les différentes parties de la constitution di 
du globe. Au bas de chaque tableau se trouve un texte explicatif. — Et en ajoutant quatre francs, on re- 
cevra: 1° La Sainte Famille (d'après Raphaél); 2° Et La Vie Chrétienne, sur feuille en noir avec teinte. 
La Vie Chréticnne est un jeu en forme circulaire, illustré de médaillons très-soignés, avec leurs devises tirées 
des livres saints ct appropriées è l’économie de ce jeu, qui s'adresse è toutes les conditions et a tons Ies Ages 
et est aussi instructif qu'il est amusant. — Ces objets sortent de la maison Gurrrer. — Chaque portrait, pris 


4° Série. — Célébrités politiques. 
1° MM. Babinet (de l’Institut). 


DEÉESIGNATION DES SÉRIES DE PORTRAITS: 
8° Série. — Barreau. 
1° MM. Jules Favre, 


10 MM. Rossini, 


Lachaud. 2° Meyerbeer. 
Desmarest. 3° Félicien David, 
Ernest Picard. 4° Ambroise Thomas. 
Léon Duval. 5° Hector Berlioz. 
Nogent Saint-Laurens, 6° Strauss. 


séparément, un frane. — Indiquer erxaciement les objets ct les primes que Von desire recevoîr. 
LA SOUSCRIPTION BERA CLOSE LE 5 FÉVRIER 1865. 


Torino, Tirograria G. Cassone E Comp. 


5° Série. - Compositeursct musiciens. 


8° Série. — Hommes de lettres, 
1° MM. Alexandre Dumas pòre. 


MONDO: ELEGANTE 


GIORNALE 
DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
edilpiu a buon mercato 
che si pubblichi in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni setti- 
mana con 52 figurini all'anno per le 
signore e 24 da uomo dei più ele- 
ganti giornali di mode di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami, 
tappezzerie in colore, musica, romanzi, 
novelle, ecc., per modo che oltre di es- 
sere incontestabilmente il più bel gior- 
nale di mode che si pubblichi in Italia, 
è anche il più a buon prezzo. 

Si è pubblicato il 1° numero. 

Prezzo di abbonamento 


Anno Sem. Trim. 
ITALIA, Con tutti e due i figurini L. 30 - 16 - 9 


Col figurino da uomo ovvero 
da donna, a scelta |, » 20-11 - 6 
Al colo giornale |...» 1- T-A 


AUSTRIA. Aumento di L. 350 cadun trimestre. 
SVIZZERA. di » 125 id, 


: Le associazioni si ricevono alla tipo» 
ai grafia G, Cassonn 6 Cour., di' Torino, 
via S. Francesco «li Paola, N° 6, con 


.—vmelia postale anticipato in lettera af- 
All'Alsatg, 


Anno 108, 


Torino, Nicrcoledì 18 gennaio 18965. 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 
î anno Sem. Trim. 
Per tutto il regno d'Italia franco a domicilio L. 12 — 7 — 4 
Per l'estero il doppio. 


Pagamento anticipato. — Lettere affrancate. 


e serra 


Yn Numero separato cent. 5. — Arretrato cent. 40. 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica il Mercoledì, Venerdì e Domenica, 


Le associazioni hanno principio al 1° di ciascun mese, 
Non gi restitustano i manoserttti. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Alla tip. G. Cassone e Comp., via S. Francesco da Paola, N. 6. 
Torino, 
Dalle provincie: mediante vaglia postale intastato alla tipografia 
suddetta, 0 meio ii Uflizi postali, noe 


Inserzioni a Raganente: Cent. 20 caduna riga 0 spazio 
corrispandente, e cent, 16 dopo la 4° volta, 


I COMMENTI 
ALLA RELAZIONE D'INCHIESTA 


Finalmente ci siamo arrivati; la com- 
missione d’inchiesta ha presentato la sua 
relazione, e che relazione! .. . . . il m- 


al butirro, una specie di pasta sfogliata 
che avrebbe dovuto soddisfare il ghiotto 
palato de’ settembristi; ma così non fu. 

La commissione non ha decretata la 
corona di quercia nè a Peruzzi, nè a 
Minghetti, nè a Spaventa; essa non ha 
fatto il dover suo, e i vigili campioni 
della Stampa sono Jì per rinfacciarglielo. 
Compiacetevi, lettori miei, di leggere i 


glior decotto di malvadistillata con foglie | commenti che il giornale la Stampa, fa 


di lattuga; ed ha conchiuso . ,.._,.. guello 
che ha conchiuso non sa dirvelo nè Dio 
nè il Diavolo. 

Taluni s'aspettavano dalla relazione che 
essa decretasse dovere i signori Peruzzi, 
Minghetti, Spaventa e tutti gli altri capi, 
sottocapi e gregari della banda essere 
trascinati sulla fossa di coloro che inat- 
fiarono del loro sangue i ciottoli di piazza 
8. Carlo e le aiuole di piazza Castello, 
t là fatto loro recitare l’atto di contri- 
none, fossero a furia di popolo lapidati. 
Il Diavolo non dirà che costoro aves- 
sero ragione di desiderare tanto; essi 
ebbero il torto di sperarlo. 

Leggete e rileggete la relazione, me- 
ditatela lungamente, e troverete che non 
Poteva essere redatta con maggiori ri- 
guardi verso quelle belve che tanta sete 
dimostrarono di umano sangue. 

Lavorò con ogni arte la commissione 
per velare agli occhi del pubblico le 
colpe della banda: studiò le parole, mi- 
tigò le frasi, misurò i periodi, corresse e 
tornò a correggere dove trovò troppo 
aspra la parola, e se qualcosa traspare 
nella relazione a danno dei settembristi, 
ciò fu perchè non seppe nè poteva tro- 
vare lenzuolo grande abbastanza per co- 
Prire così grande infamia. 

Il complesso della relazione riuscì un 
Mscuglio di latte e miele, una torta fatta 


-alla relazione, e non tardérete a convin- 
cer vi che se un torto hanno i settembristi, 
esso è di essere stati miti troppo, e tutta, 
la colpa va alla popolazione di Torino 
che diede così limitato numero di vit- 
time. 

Noi comprendiamo che sarebbe pre- 
tendere troppo il volere schierati dalla 
nostra parte uomini e giornali, che spe- 
ravano nelle stragi di settembre un trionfo 
e vi trovarono una sconfitta; ma eravamo 
lungi dal supporre che l’umana famiglia 
avesse nel suo seno esseri così privi di 
pudore da insultare sfacciatamente la 
pubblica opinione come or vediamo. 

E voi, uomini dell’Opinione, anche voi 
la relazione non soddisfa. Voi avete la- 
sciato la livrea dei padroni che furono 
scacciati, per vestir quella de’ nuovi giunti; 
ma non l’avete abbandonata, no, voi la 
tenete in serbo sperando di quelli il 
prossimo ritorno. Voi accusate di impre- 
videnza la commissione e provate con 
questo che siete più previdenti di essa, 

Il Diavolo non ha la pretesa che siano 
da voi accettati i suoi consigli, ma se 
questo potesse sperare, egli non avrebbe 
che un consiglio solo da darvi, e questo 
è di far ventaglio delle vostre mani per 
coprirvi il volto. Ma questo non farete 
voi. Uno dei vostri avi vendette per un 
piatto di lenticchie la primogenitura, e 


voi vendereste la patria vostra anche per 
meno. 


L’Avvisatore Alessandrino annunzia che 
in Alessandria vi sono circa cento aspi- 
ranti alla croce dei due complici, e 
quattordici hana0 presentato formale pe- 
tizione al ministero in carta bollata. 

Questo fatto suggerisce al Diavolo una 
idea che potrebbe giovare a raccogliere 
tanto denaro da pagare tutti i debiti ad- 
dossati all’Italia da Marco della banda, 

Il ministro dei quintini invece di pe- 
lare e scorticare il prossimo maledetta- 
mente, faccia pubblicare da tutti i giornali 
che la croce dei due complici sarà distri- 
buita a tutti coloro che ne faranno do- 
manda in carta bollata da lire cinque al 
foglio, quella di commendatore a chi ne 
farà domanda in carta bollata da lire 
dieci e così di seguito; faccia fabbricare 
una carta apposita e vedrà che in breve 
tempo le casse dello Stato riboccheranno 
di danaro, e i due santi verranno, pel 
bene che faranno, riabilitati agli occhi 
del mondo. 


Pl 


Leggesi nel Diritto: « Si parla seria- 
mente di fondare a Londra una società 
per la distruzione delle tigri. » 

Siffatta notizia non può a meno di avere 
una grande influenza sui futuri viaggi d 
Peruzzi e Minghetti all’estero, 


S, ” 
È statà mandata a tutti i deputati una 
poesta a stampa per la posta col bollo di 
Milano che perora contro l'abolizione del 
boia. Quantunque essa non porti il nome 
dell'autore i nobili sentimenti ond’è in- 
gemmata lasciano conoscere che il poeta 
non è altro che un aspirante all'alta ca- 
rica, se pur non lo è a quella bassa del 
tira piedi. 


* 


n 

Al Brenna, gerente dell'agenzia tele- 
grafica Stefani negl’infausti giorni 21 e 
22 settembre, venne affidata la direzione 
del giornale La Nazione che si stampa a 
Firenze, e, come si dice, di proprietà del 
sig. Peruzzi. Non sappiamo se con questo 
si volle premiare i servigi resì alla banda 
dal predetto signor Brenna per l'affare 
dei telegrammi, oppure non sia una 
saggia previdenza dei signori Minghetti 
e Peruzzi pel prossimo loro ritorno al 
ministero. In ogni modo ad un giornale 
che abbia un tal direttore tutti or sanno 
qual fede si possa prestare. 


Pa 


Leggesi nella Nazione giornale, diretto 
da quel tal fabbricante di falsi telegrammi 
mandati ad illuminare le provincie sui 
fasti dellabanda : «il Diritto si lagna perchè 
« gli antichi ministri non furono addirit- 
« tura posti in stato d'accusa, e pare 
« chieda la loro testa ». 

Il Diavolo non crede che il Diritto ab- 
bia mai chiesto la testa dei caduti ministri 
essendo impossibile che esso ignori che 
i medesimi non l'hanno mai avuta. 

ua 

Nella votazione sull’affare del dazio 
consumo hanno votato a favore delle di- 
lapidazioni del gran finanziere Marco 
della banda, gli onorevoli Boncompagni 
il dormiente e Cassinis. 

Il Diavolo raccomanda questi due nomi 
alla riconoscenza degli Italiani. ” 
Pal” 

Don Giacomino dice nella sua Nullità 
Cattolica del 15 corrente che: « L’enciclica 
del nostro Santo Padre Pio IX ha trovato 
difensori perfino nella Prussia prote- 
stante. » 

Questa è la più bella prova dello spi- 
rito cattolico ond’è informata; chi sa che 
non finisca per difenderla anche il Gran 
Sultano! 


x 
Lo stesso don Giacomo dice: « la storia 
chiamerà più tardi l’età nostra l’evo della 
barbarie. Sotto il nome di progresso non 
veggiamo che il dispotismo dell’oro, il 
dispotismo del numero, il dispotismo 


Li 


IL DIAVOLO 


della materia, il dispotismo della scia- 
bola, il dispotismo della carte». Il Dia- 
volo vi aggiungerebbe ancora il dispo- 
tismo delle chieriche. 


wa 


Leggesi nell’Opinione del 15 corrente: 
noi abbiamo letta attentamente la re- 
lazione della commissione d'inchiesta 
sui fatti del 21 e del 22 settembre e 
ci vediamo indicate molte deposizioni. 
» Ve ne hanno di ministri, di militari, 
» di consiglieri comunali, di agenti della 
» sicurezza pubblica, di persone note e 
» ignote. 

» Altre deposizioni ci pare si sarebbe 
dovuto trovarvi, ma per ora vogliamo 
solo fare avvertire la mancanza di una 
che si sarebbe sperato di trovare la 
prima o fra le prime. 

» È la deposizione del generale Ales- 
» sandro Della Rovere, ministro della 
» guerra, » 

Il Diavolo concorre nelle idee del cir- 
conciso Dinetto; la deposizione del de- 
funto generale Della Rovere gioverebbe 
assaissimo e propone che si deleghi lo 
stesso Dina con pieni poteri e spese di 
viaggio pagate, per andarlo ad esaminare. 


US © a 
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Pal 


La stessa Opinione taccia d’imprevi- 
denza la commissione d’inchiesta perchè 
non seppe ottenere una deposizione dal 
prementovato generale prima che morisse. 

Che la commissione d’ inchiesta abbia 
peccato d’imprevidenza è un fatto, dal 
momento ch’essa non andò a far le oc- 
correnti indagini per conoscere quali 
siano stati i motivi che inspirarono il cir- 
conciso direttore dell’Opinione a sostenere 
la banda nella questione del trasporto 
della capitale. 


n 

Parecchi giornali van cantando l’an- 
tifona al ministro delle finanze perchè 
ha aumentato il prezzo del sale e del 
tabacco, facendo risultare come da siffatto 
aumento ci perdano le finanze dello Stato 
e ci guadagni il contrabbando. 

Ma Dio buono! vi è forse chi sappia 
che il ministro de’ quintini ha avuto 
di mira più uno che l’altro scopo? 

Pu 

Il corrispondente torinese della Gaz- 
zetta di Milano, parlando della relazione 
d’inchiesta dice che se la Camera persi- 
stesse a voler accettare le conclusioni della 
commissione, allora gli uomini della 
banda spingeranno le cose all’estremo, 
chiedendo di essere messi in istato di 
accusa e mandati al Senato per il pro- 
cesso. 

Quantunque il recente esempio della 
grazia ad uomini appartenenti ad un’altra 


banda possa inspirare coraggio ai settem 
bristi, il Diavolo non crede che essi pos 
sano ricavarne tanta fede da desiderar: 
un processo qualsiasi, 


"e 


La Nullità Cattolica parlando di Pio IX 
dice che esso « non avrà solo una bell: 
pagina nei fasti della Chiesa, ma ne avri 
pure una delle più gloriose negli annal 
della storia italiana ». 

Oh per quello sì! Le vittorie di Perugu 
non saranno certamente dimenticate dall 
storia! 


wa 
Fra le acclamazioni dei cattolici del Belgu 
al santo padre Pio IX registrate nello stessi 
giornale di don Giacomino leggesi: «il Sf 
gnore sta alla vostra destra; esso spe 
zerà i Re nel giorno della sua collera» 


Questo è un avviso salutare per Pio 1) 
che si incoccia a voler essere papa e rt 


» 


La Gazzetta del Popolo commentandi 
la relazione della commissione d’inchiesti 
fa rilevare come i rapporti officiali ab 
biano limitato a 25 i colpi sparati dagl 
allievi carabinieri la sera del 21 settem 
bre mentrele vittime furono 57, tra mort 
e feriti, senza contare le palle che andi 
rono perdute, ed esclama: « che dovrer 
dire di questo incidente? Gli allievi aveal 
essi altre palle oltre quelle fornite lor 
dai superiori? » 

A questa domanda della Gazzetta di 
Popolo il Diavolo crede di poter rispon 
dere affermativamente. 


«fa 

L’Armonia riporta dalla Stella del So 
chio, che Pio IX ha mandato in regali 
al collegio Bandinelli, ove si educano 
giovani ecclesiastici toscani, molti lib 
della sua biblioteca. 

Il Diavolo non trova niente di strao! 
dinario in questo: tutti sanno che Pio]) 


invece di studiar esso dà da studiare ail 
altri. 


“4 

La Nazione, organo della banda, chi 
fa sentire le sue melodìe nella patria È 
Giuseppe Sensi, pubblicò il 12 correnl 
due lettere, una del famoso telegrafist 
Brenna, il quale dice tutto il ben di DI 
del P. Pucciani che gli cede la manovelli 
dell'organo, e l’altra del Pucciani chi 
loda e liscia a più non posso il Brennî 

Bene, benone! Possibile che due orgî 
nisti di tanta forza non abbiano letto 
latino asinus asinum fricat? 


» 


Taluni si meravigliano che Urbal 
della Paglia, principe di Solms, abb! 
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nella discussione sull’appalto del dazio- 
consumo, presentato un ordine del giorno 
che favorisce la banda. 

Il Diavolo si maraviglierebbe invece 
se avesse proposto un ordine del giorno 
ostile alla banda stessa; imperocchè è 
noto lippis ei tonsoribus che Urbano della 
Paglia ha tal desiderio di afferrare nuo- 
vamente il portafoglio che per giungere 
a questo scopo andrebbe a cercare alleati 
anche in Galilea. 


#S a 


Sappiamo che ìn una scuola di filosofia, 
il professore, dopo di aver spiegato la 
teoria del sillogismo, avendo invitato un 
allievo a farne l’applicazione, questi se 
la cavò nel modo seguente: 

« Chi dice cose non vere mente. 

« Il prefetto Pasolini disse, anzi fece 
s pubblicare, cose non vere circa le stragi 
«di Torino (vedi relazione della com- 
missione d'inchiesta). 

« Dunque il degnissimo prefetto Paso- 
« lini ha mentito. » 

11 professore, indispettito, lo invitò bru- 
scamente a farne un altro, ed a non no- 
minare alcun individuo. Lo scolaro ob- 
bediente fece quest'altro sillogismo, 

« Chi mente, anche una volta sola non 
« ha più diritto ad essere creduto. 

« Un individuo che ella non vuole che 
«io nomini ha mentito. | 


I° Série. — Maison souveraines. 
1° S, M. l’Empereur Napeléon. 
2° S. M. l'Impératrice. 20 
3° S, A. le Prince Impérial. 
4° S. M. l'Empcreur de Iussie. 
5° S, M. l’Empereur d’Autriche. 
6° S. M. le Roi de Prusse. 

2° Série, — Clergé. 
10 S. S. le Pape. 
2° S. E. le Cardinal Antonelli. 
8° S. E. le Cardinal De Mérode. 
4° Mgr. d'Arboy. 
5° Mgr. Morlot,. 
6° S. E. le Cardinal Donnet. 


Nora. — En ajoutant six francs, on recevra par le méme courrier et franco 
— (d'après Raphaé]); 2° Et La Géographie phisique, magnifique Album è l’usage de la jeunesse, imprimé 
en curomo, relié en toile, et composé de 25 petits tableaux représentant les différentes parties de la constitution 
du globe, Au bas de chaque tableau se trouve un texte explicatif. — Et en ajoutant quatre francs, on re- 
cevra: 1° La Sainte Famille (d’après Raphaél); 2° Et La Vie Chrétienne, sur feuille en noir avec teinte. 
La Vie Chrétienne est un jeu en forme circulaire, illustré de médaillons très-soignés, avec leurs devises tirées 
des livres saints ct appropriées è l’économie de ce jeu, qui s'adresse è toutes les conditiona et è tous les Ages 
et est aussi instructif qu'il est amusant. — Ces objets sortent de la maison Guirtet. — Chaque portrait, pris 


ETRENNES DE 1865 


conpons, è M. ArmanD MartLé, éditeur, 24, rue Lamandé (17€ arrond.), è Paris, recevra immédiatement et 
franco six Portraits-Carte (10 choix) sortant de chez Pierre Petit, photographe, è choisir dans l’une des 
six séries ci-naprès designées; — 2° Un magnifique et nouvel Atlas topografique colorié de la France 
(1864), comprenant pour chaque Etat: les villes d’industrie et de commerce, les places fortifites, les chemins 
de fer, les canaux, forces militaires et maritimes, ports militaires et marchands, limites d’Etats, ete. — Cet 
Atlas, édit6 par Guittet, porte 8 cont. de haut sur 31 de large; — 3° Et à titre de prime exceptionnelle et 
gratuite une très-belle reproduction en photographie, d'après nos plus grands maîtres, è choisir dans les 
suivautes: la Madone de Foligno (D'après Raphaé!); la Sainte Famille (Raphaél): le Divin Pasteur (Mu- 
rillo); Saint Jean-Baptiste enfant (Murillo); Jésus abreuvant Saint Jean-Baptiste (Murillo): ’Assomption 
de la Vierge (Le 'l'itien). Les reproduction de ces photographies (petits chefs-d’oeuvre d’art) sont dans tous leurs 
détails du meilleur goît artistigue et de la plus grande exactitude, 
DÉSIGNATION DES SÉRIES DE PORTRAITS: 
8° Série, — Barreau. 
1° MM. Jules Favre. 
Lachaud. 
Desmarest. 
Ernest Picard. 
Léon Duval. 
Nogent Saint-Laurens. 
4° Série. — Célébrités politiques. 
1° MM. Babinet (de l’Institut). 
Emile De Girardin. 
Victor Hugo. 
P. J. Proudhon. 
Garnier-Pagòs. 
Renan. 


« Dunque l’individuo non nominato 
« non ha più diritto ad essere creduto ». 

A voi, signori Natoli-Lanza; o ca- 
stigate l’imprudente scolaro, o abolite la 
logica, o mandate a carte quarantanove i 
prefetti che non sapendo o non volendo 
dire la verità, traggono in inganno le 
popolazioni. 


IL CORAGGIO 
DI MARCHINO DELLA BANDA 


Giacchè continuano a servire d’argo- 
mento alle discussioni le prodezze della 
banda Peruzzi-Minghetti, in settembre, 
il Diovolo vuole far conoscere ai suoi 
lettori un aneddoto di quelle infauste 
giornate. 

Il gran finanziere Marchino stava la 
sera del 22 settembre nel palazzo del 
ministero dell’interno a contare i pochi 
soldi che gli restavano in cassa, e sen- 
tendo il rumore che facva la popolazione 
accalcata in Piazza castello, si ebbe tale 
spavento , che più non si tenne sicuro 
dall’ira popolare, e corse a cercare ri- 
fugio nel reale palazzo. Ivi tutto tremante 
si adagiò su di un seggiolone, e racco- 
mandando la sua anima a Dio si addor- 
mentò. La persona di servizio che lo 
svegliò al mattino del 23 trovò che la 
paura l’aveva ridotto in tale stato da 


10 MM. Rossini. 
Meyerbeer. 


Strauss. 


Paul Féval. 


séparément, un franc, — Indiquer exactement les objets et les primes que Von désire recevoir. 
LA SOUSCRIPTION SERA: CLOSE LE 5 FÉVRIER 1865. 


Tonno, Trrogzaria G. Cassone E Comp. 


Toute personne qui adressera de suite la somme 
de 9 fr., pour la France, en mandat, timbres- 
poste, ou coupons, et 10 fr., pour l'étranger, en 
@ petits billets de banque, valeurs sur Paris, ou 


8° Série, - Compositcurscimusiciens, 


Félicien David. 
Ambroise Thomas. 
Hector Berlioz. 


È 6° Série. — Hommes de lettres. 
1° MM. Alexandre Dumas 
Alexandre Dumas fils. 

De Lamartine. 

Alphonse Karr. 

Edmond About. 


: 1° La Madone de Foligno 


far esitare il più coraggiso ad avvicinar- 
glisi tanta era la puzza ch’ei mandava..... 
di cadavere. 


Epigramma 


Anche l’autor dell'Asino si schiera 
Contro noi in battaglia, 
E con voce alta e fiera, 
Urla al Piemonte che in un modo strano 
Scortica e strappa il bel parlar toscano. 
Dunque è per rappresagha 
Che un Macchiave] da quindici il carato 
Ha il povero Piemonte assassinato! 


Ma può forse Guerrazzi aver ragione; 
Giacchè il Piemonte idiota, 

Mentre i cruscanti infilzavano iota 
Per paura di qualche strafalcione, 
Ha scritta la sua storia col cannone! 
Ad ogni modo Guerrazzi è pregato 
Di dir se è lui o l'Asin ch'ha parlato! 


SCIARADA 


Paga il signor, e finti oppur sinceri 

Sempre v'ha chi gli presta i mici primieri. 

Sol fa pompa l’augel del mio secondo 

E con esso egli gira tutto il mondo: 

A Marco e compagnia un mio tofale 

D'acqua bollente non andrebbe male. 

et 
Spiegazione della Sciarada precedente: 
Servi - zio. 


Seconpo GarksIo, gerente. 
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CRONACA DELLA DECAPITATA 


o 


Finora il ministro Vacca non ha an- 
cora mandato la decorazione agli illustri 
Cipriano e Giona. Si dice che questo ri- 
tardo derivi da dissensi insorti nel con- 
figlio dei ministri sul conto della deco- 
razione stessa. 

Il signor Vacca vorrebbe che i signori 
industrianti fossero fatti commendatori 
l'un tratto, il signor Lanza si oppone, 
e crede che debbano essere prima fatti 
cavalieri. Gli altri ministri hanno sugge- 
rito il temperamento di farli ufficiali, ma 
la proposta non ha potuto mettere d’ac- 
cordo il ministro di grazia e giustizia 
con quello dell’interno. Si crede che lo 
intiero consiglio andrà a proporre di dare 
di due illustrissimi campioni il titolo 
di barone o conte, e sarebbe così elimi- 
mia ogni differenza. 

Alla Camera vi è sempre tale abbon- 
danza di deputati che non si sa più dove 
metterli, si sta aspettando ansiosamente 
la discussione della relazione d’inchiesta. 
Tutto fa credere che si farà la luce e 
l'innocenza ‘calunniata di Peruzzi, Min- 
ghetti, Spaventa ed altri della banda 
avrà il trionfo. I deputati che sostennero 
gli interessi della città di Torino comin- 
ciano ad accorgersi che è tempo di mol- 
larla; e sarà molto se la passeranno senza 
essere lapidati. 

Da più giorni la sicurezza pubblica è 
listabilita in tutti i quartieri della città, 
Sl sente appena parlare di qualche col- 
tellata data nei fianchi ora a questo, ora 
a quello per vedere se il sangue è guasto. 
I furti diventarono rarissimi. Io conosco 
Pit di dieci persone che non ebbero a 


Torino, Venerdì 20 gennato 1965. 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dulmazzo, 17. 


Si pubblica il Mercoledì, Venerdi e Domenica, 


Le associazioni hanno principio al 1° di ciascun mese. 
Non si restituiscono i manoseritti. 


lamentare alcun furto in tutta la setti- 
mana. 

Il ministro dei quintini continua a di- 
spensare i migliori sigari che si possono 
immaginare , economici e salubri ‘ad um 
tempo. Nessun fumatore è morto avve- 
lenato da domenica a quest’oggi. 

Il ministro Rattazzi ha tirato fuori sul 
terrazzo la sua marsina da ministro per 
scamatarla. Questo dà seriamente da 
studiare a S. E. Lanza. 


LA RISPOSTA 


DEL MINISTRO DELI QUINTINI Al TABACCAI 


— 


Il ministro dei quintini si è riservato 
di rispondere ai richiami dei tabaccai. 
Bene; è vero segno che quantunque figlio 
di un fabbricante da panno, non fa più 
orecchie da mercante. A soddisfare intanto 
la curiosità degli interessati, il Diavolo 
ne pubblica anticipatamente la risposta, 
eccola: 

Miei cari signori e signore, 

È inutile che io perda tempo ad esa- 
minare il loro ricorso, so di che si tratta; 
non ne faremo niente. Essi devono sa- 
pere, e se non lo sanno glielo dico adesso, 
che io ho fatto lunghi studi economici e 
tengo per massima che un buon ministro 
di finanze deve prendere il più che può 
e dare il meno possibile. Questa è la mia 
politica, questi sono i miei principii. 

Loro farò intanto di passaggio un’osser- 
vazione per provare che essi non hanno 
fondamento di ragione. A che pro do- 
mandano essi un aumento di aggio? A 
quest'ora dovrebbero essere convinti che 
fra non molto deve cessare intieramente 
la vendita del tabacco per conta del go- 
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vero, hon occerre quindi che si pensi 
a fare aumento di aggio per le somme che 
le SS, LL, espongono nell’acquisto dei 
tabacchi. Per provvedere ancora pel poco 
tempo a questo ramo di finanza, ho peh- 
sato di accaparrare tutti i cavoli degli 
orti di Chieri e dell’Astigiano. Questa 
merce andrà a subire un sensibile au= 
mento, e l’unico suggerimento che posso 
dar loro per indennizzarli in parte der 
danni a cui andarono soggetti, è di pen- 
sare di faro provvista di cavoli al più 
presto. 

Se poi questo loro non basta, appro- 
fittando della circostanza che io tengo una 
fabbrica di panni, sono anche disposto 4 
loro regalare un frak. 

Mi credano sempre 
Il ministro 
SELLA DEI QUINTINI. 


L'INCHIESTA. 


stessa 


Quando imbrogliar si vuole un qualche affare, 
E i birbanti cambiare in gente onesta, 
E la fede del pubblico ingannare, 
Immantinenti chiamasi un'inchiesta. 


Nominata, essa fa quel che le pare; 
Ed il negozio a suo piacer rimesta ; 
Ma di coprire ha il pregio singolare 
La verità più chiara c manifesta, 


Senza toccare mai lù dove prude, 
Molti mesi lavora e s’arrabbatta, 
In fin de’ conti poi nulla conchiude. 


E giustizia perciò non viene fatta: 
Delle leggi il rigor schiva o delude 
Tranquillo il reo; quei ch'ebbe il mal, si gratta! 


Tiro: 


11 Diestto nel riferire le conclusioni del 
Sépato sul progetto di legge per la pen- 
sione ai mille di Marsala, narra come i 
municipi di Napoli e Palermo abbiano 
intentione di supplire col denaro del loro 
erario al difetto della somma stanziata 
dal governo. * 

Il Diavolo è pure assicurato che i mu- 
nicipi della Lombardia stanno per decré- 
tare una pensione ai Piemontesi mutilati 
sui campi lombardi nel 1848 e 1859, pro» 
motori i direttori della Perseveranza, Pun- 
golo, Gazzetta di Milano ed il sindaco di 
Golto. 

#*h 

Îl Corriere dell'Emilia trova poca cosa 
la ricchezza mobile denunziata in Bologna 
di circa 10 milioni e trova strano che i più 
fagoltosi, in genere, abbiano denunciato 
meno. — Sarebbe troppa curiosità il voler 
sapere quanto ha denunciato Minghetti? 


n'a 


uesta curiosità sarebbe scusata. Un 
testimonio oculare ci racconta come nei 
moti liberali del 1831, in cui tutte le fa- 
figlie bolognesi portavano sull’altare 
della patria o il dippiù dei loro redditi 
dd i fatti risparmi, Marco Minghetti, al- 
lora capo di casa e padrone di parecchie 
migliaia di scudi, denunciasse la sua ren- 
dita appena sufficiente al sostentamento, 
epperciò per l’Italia offrisse un bel zero. 
— Non vorremmo che la scena presso a 
poco si ripetesse, poichè ammesso che 
Marco Minghetti non abbia saputo risto- 
rarè le finanze dello Stato, è a credersi 
che dal 1831 in poi avrà saputo risto- 
rare le proprie. 


wa 


I giornali annunziano che il re di 
Prussia ha regalato al suo ministro conte 
Bismark una canna d’India che ha per 
pomo il busto del re cesellato in oro e 
coronato di lauro. 

Ahi! ahi! ahi! il regalo di una canna 
fatta dal re al suo primo ministro non 
deve essere molto lusinghiero per i 
Prussiani! 


ur 
La Nullità Cattolica volendo confatare 
il Temps che fa passare il cardinal D’An- 
drea per nemico al papa-re, dice che « il 
» D'Andrea nel 1849 viveva in Roma, 


» nel convento della Minerva, travestito 
» da frate domenicano, Ma scoperto , o 


IL DIAVOLO , 


temendo che fossero per iscoprirlo si 
imbarcò a Ripa Grande con passaporto 
che pagò 60 scudi, spacciandosi per 
negoziante d'olio: tanto era l’amore che 
egli portava al papa-re, da gettarsi 
ad ogni sbaraglio per difenderlo. » 
Piuttostochè provare attaccamento al 
papa-re, questo fa supporre che fin dal 
1849, il cardinale D'Andrea, avesse molte 
disposizioni a fare il distributore d'olio 
ai gonzi, cosa che a giudizio del Diavolo 
fa ottimamente nel 1868. 


è yu “ uu è 
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Parecchi giornali riferiscono che @ 
Londra si stan facendo esperimenti per 
una ferrovia pneumatica. Il treno si fa 
correre in un tunnel costrutto in mattoni 
ove è aspirato dal vuoto. 

Ecco finalmente spiegato perchè il gran 
finanziere Marco della banda, ha fatto il 
vuoto nelle casse dello Stato, esso aveva 
in mente la-ferrovia pneumatica. 

Peccato che non abbia potuto condurre 
a termine l’impresa! 


na 


Leggesi nell’Armonia del 17 corrente : 
« Una corrispondenza romana dell’ Union 
annunzia che lrancesco Il rivevette in 
questi giorni numerosi indirizzi di augurio 
per parte di Napoletani o domiciliati 
all’estero, o residenti nel regno. » 

Il Diavolo non mette punto in dubbio 
la notizia del giornale clericale ; crede 
anzi che gli indirizzi di augurio saranno 
stati numerosissimi, tanto più che si tace 
se l'augurio fosse buono o cattivo. 


n° a 


Il Roma di Napoli del 14 corrente ha 
una corrispondenza da Torino che fa il 
più delizioso quadro che si possa imma- 
ginàre di questa città. Il grazioso corri- 
spondente non può digerire che la com- 
missione d’inchiesta abbia dichiarato nella 
sua relazione che i moti di settembre non 
furono inspirati da interesse municipale. 
Esso dice che: « il partito subalpino ha 
saputo usare una specie di pressione in- 
diretta sulla commissione d’inchiesta; 
che Torino ha sentito e sente il bisogno 
di una riabilitazione morale di fronte alla 
nazione tutta; che quisi prevedono sconci 
e sconci seri, ecc. ecc. » 

Il corrispondente ha ragione da ven- 
dere; il Diavolo è anch'esso del suo pa» 
rere, specialmente per i sconcìî che qui 
sì prevedono, anzi si sentono già fin d’ora; 
prova ne sia la di lui corrispondenza. 


wa 


Lo stesso corrispondente continuando 
sullo stesso metro, dice che nella Camera 
sono già preparati gli accusatori, e fra 
essi non brillerà « per temperanza di 
» linguaggio il Tecchio che a dir vero 


» in tutta questa faccenda non ha gua. 
» dagnato molto nel concetto degli uo- 
» mini seri e imparziali del paeso. » 

DI grazia, signor corrispondente, fateci 
il favore di dirci se fra gli uomini serii 
avete la pretesa di far numero anche voi; 
se così fosse, sarebbe il caso di veder 
protestare fino i pilastri del palazzo Òa. 
rignano. 

E l'onorevole Tecchio son persuaso che 
tiene tanto a guadagnare i) vostro con. 
cetto quanto a farsi strappare la sua lunga 
barba pelo per pelo. 


"ta 


Quello che più soddisfa il Diavolo è la 
pietà del cotrispondente « al quale fa 
pena il dabben Cassinis che così nervoso, 
così debole, pusto tra il sentimento de’suoi 
concittadini e il sentimento della maggio- 
ranza non potrà dirigere con calma, intel 
ligenza e imparzialità la discussione. » 

E un vero peccato che per trovar un 
uomo da sostituire all’onorevole Cassi. 
nis non si trovi il Nazareno a gridare: 
Lazare venì foras! è proprio un vero 
peccato! 


eta 


La stessa perla di corrispondente dice 
che Brofferio era nel tempo passato, per 
i Piemontesi, un cencio da gerla. 

Meno male! I cenci da gerla sono sti- 
mati qualche cosa, giacchè si raccolgono; 
ma ve ne sono altri che si lasciano ab- 
bandonati nelle immondizie, ed è forse 
questo che più duole al corrispondente 
del Roma. 


"a 


La Camera ha dato ragione al ministro 
Natoli contro ì professori dell'università 
di Bologna che ricusarono di prestare 
giuramento. 

Così doveva essere ; in un’epoca che va 
distinta per la facilità con cui gli uomini 
più eminenti giurarono più e più volte 
in modi diversi, coloro che rifiutano di 
giurare sono un anacronismo. 


wa 


Continuano le lagnanze contro le pre- 
scrizioni dell’amministrazione delle poste 
per l’esazione dei vaglia. Il Diavolo è in 
grado di assicurare che l’inarrivabile ca- 
valiere, commendatore, ecc. ecc. ecc., Bar- 
bavara, si è fatto persuaso della necessità 
di un pronto rimedio, e va a provvedervi 
quanto prima col prescrivere che chi pre- 
senta un vaglia all’esazione, debba essere 
accompagnato dalla persona che lo ha 
spedito, 


ur 


Alcuni giornali annunziano che la So- 
cietà Nazionale , capitanata dal defunto La 
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La Marmora al veder le nudità 
Di cerla brave gente n'ha pietà: 
Per coprir essa, spoglia se, ma invano..... 
Se copre il dorso, non le copre l'ano. 
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Farina ha cessato di esistere. Chi sa il 
perchè? 

Per la ragione che essendole mancata 
la farina essa non poteva più continuare 
a far pasticci! ‘ 


wa 


Il giornale l’Anarchia Italiana del 19 
corrente, annunzia che il conte Biancoli, 
factotum della banda nelle infauste gior- 
nate di settembre trovandosi in cimbalîs 
l’altro ieri per copiose libazioni venne 
gettato a terra da un omnibus e ne ri- 
portò gravi contusioni, sì che fu traspor- 
tato tutto lordo di sangue in una far- 
macia, 

È doloroso che si debba a due cavalli 
la giustizia che rifiutarono di fare gli 
uomini ? 

wa 

La Nazione ci fa sapere che nella sala 
dei cinquecento, destinata alla seduta 
dei nostri onorevoli si lavora alacremente 
sotto l’abile direzione del cav. Falconieri. 

Ahimè! ahimè il nome di chi dirige 
ilavori fa temere che la sala dei cinque» 
cento debba servire a raccogliere uccelli 
di rapina! 


ul 


I giornali di Napoli raccontano che 
l’ex-ministro Manna nel fare l'apertura 
del corso di economia politica avendo 
fatto l'elogio della banda di cui fece parte, 
fu clamorosamente fischiato. 


ANNO II 
y 
CI) Toute personne qui adressera de suite la somme IL 
de 9 fr., pour la France, en mandat, timbros- i 
y 4) poste, ou conpons, et 10 fr., pour l’étranger, en II l 
@ petits billets de banque, valenrs sur Paris, ou A 
fl coupons, à M. ARMAND MARLÉ, éditeur, 24, rue Lamandé (17€ arrond.), è Paris, recevra immédiatement ct 1 1 . 
il franco six Portraits-Carte (ie choix) sortant de chez Pierre Petit, plotographe, è choisir dans l'une des GIORNALE 
9) six sérics ci-après dosignées: — 2° Un magnifique et nouvel Atlas topografique colorié de la France 4 da 
il (1864), comprenant pour chaque Ftat: Jes villes d’iniustrie et de commerce, les places fortifices, les chemins DELLE MODE FRANCESI 
tie fer, les canaux, forces militaires et maritimes, ports militaires et marchands, limites d’États, ete. — Uet __eaos 


IL DIAVOLO 


Che differenza di tempi! gli Ebrei aspet- 
tavano la manna avidamente, e i Napo- 
letani fischiarono a sentirne il discorso! 


w'a 


Dopo la pubblicazione di quella tal 
lettera relativa al tribunale del circon- 
dario di questa decapitata , altre lettere 
fioccano all’uflicio del Diavolo da ogni 
parte e tutte piene, zeppe di elogi per la 
segreteria, assicurando che ivi è ordine, 
esattezza, intelligenza, attività, tutto 
quanto insomma può desiderare il più 
arrabbiato litigante. Se non temesse il 
Diavolo di offendere la modestia di tanta 
brava gente che fa parte della segreteria, 
indicherebbe il nome di coloro che fra 
gli eccellenti sono eccellentissimi; ma 
basti il dire che vi è fin chi manifesta 
rincrescimento perchè il segretaro non 
sia lui il presidente del tribunale. 

Si dice per altro che a tanta operosità 
non siano ingrati i causidici e gli avvo- 
cati patrocinanti, e vi sia tra loro chi ha 
proposto una sottoscrizione per un mo- 
numento da erigersi a eterno ricordo 
della riconoscenza del foro torinese. 


ULTIME NOTIZIE 


Derenni 


Si dice che il ministro Sella abbia con- 
sigliato gliimpiegati che saranno mandati 


Atlas, édité par Guittet, porte 8 cont. de haut sur 81 de large; — 3° Et è titre de prime exceptionnelle et |È 
gratuite une très-belle reproduction en photographie, d’après nos plus grands maitres, è choisir dans les |É 
fl Suivantes: la Madone de Foligno (D'après Raphac!); la Sainte Famille (Raphaél): le Divin Pasteur (Mu- | 
ij villo); Saint Jean-Baptiste enfant (Murillo); Jésus abreuvant Saint Jean-Baptiste (Murillo): l’Assomption 

de la Vierge (Le Titien). Les reproduction de ces photographies (petits chefs-d’euvre d'art) sont dans tous leurs 


détails du meilleur goùt artistique et de la plus grande exactitude. 
DÉESIGNATION DES SÉRIES DE PORTRAITS: 


Ir Série. — Maison souveraines. 
1° S. M. l’Empereur Napeléon. 


10 . Rossini. 
2° S. M. l’Impératrice. 20 Lachaud. 2° si nà 
3° S. A, le Prince Impérial. 8° Desmarest. ve 3° Félicien David. 
4° S. M. l’Empereur de Kussie. 4° Ernest Picard. 4° Ambroise Thomas. 
5° S. M, l'Empereur d'Autriche. 5° Léon Duval. 5° Hector Berlioz. 
6° S. M, le Roi de Prusse. 3° Nogent Saint-Laurens, 8° Strauss. 


R° Série, — Clergeé. 
1° S. S. le Pape. 


1° MM. Alexandre Dumas père. 
2° S. E. le Cardinal Antonelli. n° Emile De Girardin. 2° Alexandre Dumas TR 
3° S. E. Je Cardinal De Mérode. 3° Victor Hugo. 8° De Lamartine. 
4° Mgr. d’Arboy, 4° P. J. Proudhon. 40 Alphonse Karr. 
5° Mgr. Morlot, ho Garnier-Pagès, 5° Edmond About, 
6° S. E. le Cardinal Donnet. 6° Renan. 6° Paul Féval. 


Nora. — En ajoutant six franes, on recevra par le màme courrier et franco: 1° La Madone de Foligno 
— (d’apròs Raphaél); 20 Kt La Géographie phisique, magnifique Album è l’usage de la jeunesse, imprimé 
en curoso, relié en toile, et compost de 25 petits tableaux représentant les différentes parties de la constitution 
du globe, Au bas de chaque tableau sc trouve un texte explicatif. — Et en ajoutant quatre franos, on re- 
cevra: 1° La Sainte Famille (d’apròs Raphaé]); 2° Et La Vie Chrétienne, sur feuille en noir avec teinte. 
La Vie Chrétienne est un jeu on forme circulaire, illustré de médaillons très-soignés, avec leurs devises tirées 
des livres saints et approprides è l'iconomie de ce jeu, qui yadresse è toutes les conditions et è tous les àges 
et est aussi instructit qu'il est amusant. — Ces objets sortent de la maison Guwrrer. — Chaque portrait, pris 


8° Série. — Barreau. 
1° MM. Jules TFavre. 


4° Série, — Célebrités politiques. 
1° MM. Babinet (de l’Institut). 


séparément, un franc. — Indiquer cuactement les objets et les primes que Von désire recevoir. 
LA SOUSCRIPTION SERA CLOSE LE 5 FÉVRIER 1865, 


I 


Tonino, Tirounaria G. Cassone E Come. 


5° Série. - Compositeursetnusiciens. 


6° Série. — Hommes de lettres, 


in disponibilità a dedicarsi al contrab. 
bando, assicurandoli che ne ricaverebbero 
un grosso guadagno. 


SCIARADA 


Perchè secondo diventò l’intiero 
Privare si dovrebbe del primiero. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
Servizi - ale. 


CORRISPONDENZA DIABOLICHE 


—_ 


Signor G. A., Torino. — Coi tuoi versì a La Gala 
tu finiresti per mandare il Diavolo a rimpiazzare gli 
industrianti. Caro mio, la mala bestia ci ha troppo 
sulle corna. 


LOTTO PUBBLICO 
Éstrazione ? gennaio 1865 

. ..26—71—-69—20— $ 
Estrazione 14 gennaio 1865 


Napoli ....89—33—82—20— 7 
Firenze. ... 76 —94—-84T—- 65 —2i 
Milano ....21T—54—-12—793— 43 
Bologna ...10—-50—-79—56— £ 
Torino ....87—57— 59 — 7-74 


Palermo 


Seconpo GARESIO, gerente. 


Il più bel giornale di Mode 
edilpiù a buon mercato 
che si pubblichi in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni setti. 
mana con 52 figurini all'anno per le 
signore e 24 da uomo dei più ele- 
ganti giornali di mode di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami, 
tappezzerie in colore, musica, romanzi, 
novelle, ecc., per modo che oltre di os- 
sere incontestabilmente il più bel gior- 
nale di mode che si pubblichi in Italia, 
è anche il più a buon prezzo. 

Si è pubblicato il numero 3. 

Prezzo di abbonamento 


Auno Sem. Trim. 
ITALIA. Con tutti o due i fignrini L. 30 - 16 - 9 


— Col figurino da uomo ovrero 
da donna, a scelta ,, » 20-11 - 6 
Al solo giornale . ...»1- 1-4 


AUSTRIA, Aumento di L, 3 50 cadun trimestre. 
SVIZZERA. di » 125 id, 


Le associazioni si ricevono alla tipo- 
grafia G. Cassons e Comp., di Torino, 
via S. Francesco di Paola, N° 6, con 
vaglia postale anticipato in lettera af- 
affrancata, 


Anna TEI. 


Torino, Drmerica 2? gennaio 1865. 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONE DI ASSOCIAZIONE 


Anno Sem, Trim, 
Per tutto il regno d'Italia franco a domicilio L. 18 — 7 — 4 
Per l'estero If doppio. 


Pagamento anticipato, — Lettere affrancate, 


Un Numero separato cent. 5. — Arretrato gent. 10. 
3 p 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 17. 


Bi pubblica il Mercoledì, Venerdì e Domenica. 


Le associazioni hanno principio al 1° di ciascun mese. 
Non sì restituiscono i manoscritti. 


=—=—====mm———— menor cop fr 


IL DISCORSO 
DI CARLO BONCOMPAGNI 


Conoscendo come gli Italiani si inte- 
ressino alla discussione della relazione 
d'inchiesta sulle gloriose gesta della 
banda, il Diavolo si fa premura di pub- 
blicare 11 discorso che deve recitare l’o- 
norevole Boncompagni, 

Esso venne smarrito icri itfattina dalla 
serva dell’ onorevole presidente della 
commissione a Porta Palazzo sul mer- 
cato delle uova, ed era in un piego ac- 
compagnato dal seguente viglietto : 


« Gentilissima Signora, 


« Le mando dalla mia serva il discorso 
che mi son proposto di fare alla Ca- 
mera in occasione della discussione del- 
l'inchiesta ; prego la di lei gentilezza 
a farvi quelle correzioni che crederà 
del caso, e rimandarmelo al più 
presto affinchè io abbia tempo di stu- 
diarlo. Io spero che, con alcune leg- 
giere modificazioni nella forma, possa 
incontrare il di lei aggradimento, e 
quello del di lei marito Ubaldino; vi ho 
messo tutto lo studio possibile per mi- 
tigare le espressioni, senza dar a cono- 
scere alla Camera che io sia favorevole 
al ministero caluto. Se Ella lo crede a 
proposito, mi mandi l’ordine del giorno 
che vuole sia presentato alla Camera, 
farò il possibile per farlo appoggiare 
da’ miei amici; ma a dirle tutto il mio 
pensiero, sarebbe meglio che fosse pro- 
posto da un altro deputato, perchè dopo 
la disgrazia che mi capitò di perdere 
quel tal ordine del giorno stato trovato 
e pubblicato dal Diavolo, non ho più 
il coraggio di proporne alcun altro 


n LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Alla tip, G. Cassona & LoREa, via S Francesco da Paola, N. 6. 
orino, 


Dalle provincie: mediante vaglia postale intestato all 
suddetta, o presso HT Umzi postali. vapograla 


Inserzioni a pagamento > Cent. 20 caduna riga 0 
corrispondente, è cent, 15 dopo la 4* A lia 
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perchè temo di vedermi ridere sul muso. 
Ciò non ostante se ella nella sua avve- 
dutezza crede che debba essere presen- 
tato da me, mi farò animo, e pro- 
curerò di farlo trionfare, 

« La riverisco distintamente in com- 
pagnia del di lei marito protestandomi 
colla più alta stima 

« Di V. S. Gentilissima 


« Dev,mid Obb.mo Servitore 
« C. BONCOMPAGNI. » 


« P. S. Ho raccomandato alla serva 
di ricapitarle il piego prima di andare 
al mercato, e di passare da lei al ri- 
torno. Se V. S. Gentilissima avesse 
tempo a farvi subito le occorrenti cor- 
rezioni, potrebbe rimandarmelo dalla 
stessa mia serva e sarebbe meglio che 
consegnarlo alla posta ove potrei dalla 
curiosità degli impiegati essere compro- 
messo, » 


Or ecco il discorso: 


«Signori, io mi stetti perplesso in questa 
importante questione, se dovessi parlare 
o tacermi. Ma se era più comodo 
fare quest’ultima cosa, dovere di buon 
cittadino mi ha consigliato a fare la 
prima. Io non mi dilungherò, perchè 1l 
temro è tesoro; ma vi dirò quelle 
poche cose che la mia condizione di 
piemontese, la qualità di presidente 
della commissione di inchiesta e la mia 
esperienza mi danno l'obbligo di dirvi, 

« Unagrande sventura ha colpito questa 
città; nessuno più di voi, più di me l’ha 
sentita. Ma, Signori, quantunque io mi 
vanti di essere buon cattolico, debbo 
confessare che fino ad un certo punto 
sono d’accordo coi fatalisti ; cioè , sono 
di parere che quello che la Provvidenza 


ha decretato deve sempre succedere s 
nè vale umana forza ad impedire che 
avvenga ; e quello che la Provvidenza 
non vuole che capiti, non puà mai in 
nessun caso avvenire. 

«Partendo da questo principio, che nes- 
suno di voi può contrastare se non è 
ateo, quanti qui ci troviamo siamo tutti 
strumenti della Provvidenza. A che giova 
adunque arrestarci a scrutare il come, il 
quando, e da chi siano stati spediti al- 
l’altro mondo que’ pochi che la Provvi- 
denza volle che partissero il 21 e il 22 get- 
tembre? In fin de’ conti neppur uno di 
loro tornò indietro a protestare, Noi dob- 
biamo ritenere questa circostanza per fa- 
vorevole a coloro che volete qui con- 
dannati, per aver spedito ai medesimi il 
passaporto. In nome della concordia, in 
nome della patria, io vi prego ad abban- 
donare questa discussione irritante, ram- 
mentandovi chè la vostra condanna qua- 
lunque essa sia, sarebbe sempre una 
censura ai decreti della Provvidenza, una 
condanna de’ suoi strumenti. 

« Che il Cielo vi illumini, e faccia sì 
che la vostra, la nostra decisione sia di 
pace, di concordia, e possiamo gridare 
tutti: evviva i vivi e chi è morto è 
morto. » 


UN NUOVO METODO 
DI PAGARE I DEBITI, 


Non vi è mai capitato, lettori belli, 
di essere perseguitati da qualche molesto 
creditore che vi sta sulle peste meglio di 
quel che non faccia un can segugio dietro 
il lepre? 


iL DIAVOLO 


Vi stimo troppo per supporre che mi 
vogliate rispondere negativamente; im. 
perocchè il vecchio proverbio dice: che 
chi nonhadebiti non ha credito. Ciò non 
impedisce però che qualche volta si fa- 
rebbe volontieri a meno di trovarsi ad 
ogni svolto di via a fronte di qualche 
individuo mal educato che non abba- 
stanza contento di aver l’onore di essere 
creditore vostro, ha altresì la singolare 
pretesa di voler essere pagato. In siffatte 
circostanze io so per esperienza che uno 
darebbe volontieri tutt'altro che il danaro, 
per sbarazzarsi da cotesti importuni. Ho 
fatto le cento volte argomento di medi- 
tazione se fosse possibile evitare quaggiù 
tanta molestia, e sempre inutilmente. 

Finalmente da un amico bo saputo 
quello che non ho mai potuto imparare 
da solo; e fui messo sulla buona via da 
un esempio pratico che egli mi raccontò 
di uno dei quattrocento quarantatre in- 
quilini della Baracca di piazza Carignano, 
il quale, oltre di essere onorevole, è ca- 
valiere, non vi dirò se dei due complici, 
o se per aver nelle vene sangue di ma- 
gnanimi lombi, senza contare parecchi 
altri ecc. ecc. appiccicati al suo nome. 

Costui venuto in Torino fin dal 1861 
a rappresentare i suoi elettori in Parla- 
mento, trovò comodo accasarsi in una 
famiglia, da cui si è fatto somministrare 
per ben dieci mesi alloggio, vitto, e qual- 
che sommetta per le minute spese di 
sigari, caffè, ecc. 

Arrivate le vacanze parlamentari, il 
nostro onorevole se ne partì dalla capi- 
tale ora decapitata, lasciando un debi- 
tuccio di qualche migliaio di lire verso 
la famiglia che lo aveva alloggiato. 

La padrona di casa, che a dirlo qui di 
passaggio è una vedovella. desiderando 
conseguire il fatto suo, scrisse lettere su 
lettere al nobile legislatore, invitandolo 
al pagamento. Fin qui la cosa non ha 
nulla di strano, ma il bello viene appresso. 
Volete sapere che cosa rispondeva il degno 
onorevole alle istanze della vedova, di 
pagare? Esso rispose ad ogni invito, con 
una lunga lettera amorosa, e invece 
di vaglia postali o biglietti di banca, 
mandò versi di amore, teneri baci, caldi 
sospiri; moneta cotesta che la povera ve- 
dova non ha ancora trovato a spendere, 
quantunque siano oramai passati tre anni, 
Questo però non riguarda più nè me, nè 
voi. A noì basta di sapere che si è tro- 
vato il modo di pagare i debiti senza ca- 
vare il denaro di tasca, e vi raccomando 
di non dimenticare questo bel metodo. 
Quando avrete qualche creditore impor- 
tuno scrivetegli un biglietto amoroso, 
una canzone di Petrarca o qualche stro- 
fetta del Metastasio , così potrete far le 
fiche agli uscieri e conservare il vostro 
denaro ad usi migliori. Il Diavolo si ri- 


serva di occuparsi altra volta di cotesto 
onorevole, resosi così benemerito dell’u- 
manità. col suo bel ritrovato. 


Il giornale Le Alpi ci fa sapere che il 
10 gennaio il ministro de’ quintini ha pre- 
sentato al Parlamento un progetto di 
legge con cui si stabilisce che le finanze 
porranno a favore della amministrazione 
dei beni della Corona la somma ai lire 
800,000, da essere impiegata nella costru- 
zione di edifizi per alloggi e scuderie in 
attiguità al palazzo Pitti a Firenze. 

Il Diavolo sarebbe curioso di sapere se 
queste 800,000 lire siano comprese nei 
sette milioni bilanciati per la spesa del 
trasporto della capitale nella patria di 
Giuseppe Sengi ; del resto trova la somma 
discreta. Avuto riguardo alla quantità 
delle bestie non dovrebbe neppur bastare 
per le scuderie. 


Per 


La Gazzetta del Popolo dice che il se- 
natore Benintendi chiese il perchè l’ono- 
revole Scialoia relatore di una certa com- 
missione ha soppresso alcuni documenti 
che già erano stati stampati ed ha fatto 
procedere, con nuova spesa, ad una nuova 
edizione. 

Non par vero che unsenatore il quale 
sì chiama Ben-intendi abbia bisogno di 
sapere da altri il perchè di questo. Se il 
Scialoia ha soppresso i documenti già 
stampati avrà avuto la sua buona ragione. 
Nè deve far caso della nuova spesa della 
ristampa, dal momento che Scialoia de- 
riva da scialare o scialacquare. 

Pu 

Leggesi nella stessa gazzetta: « Un 
usciere nel procedere ad atto di sequestro 
contro un pizzicagnolo, rinveniva, il 15 
corrente, nel negozio del medesimo una 
quantità di carta bianca non ancora ado- 
perata, e intestata Regno d’Italia, Mini- 
stero degl’interni (riservata): andavano 
uniti a questa diversi fasci di atti del 
governo recentemente emanati. » 

Ma che! c’è da far le maraviglie per 
questo? Quei della banda avendo dovuto 
chiudere la loro bottega da beccaio, la 
carta intestata al loro negozio non poteva 
servire a nessun altro che ai beccai o ai 
pizzicagnoli. 

ta 
Il corrispondente romano della Nullità 


Cattolica del 20 corrente annunzia che «tra 
i regali presentati al santo padre nelle 


scorse feste, è notevole un saggio di co. 
tone coltivato nel suolo di Roma, La 
massa del cotone è lavorata elegantissi. 
mamente in forma di pellicano. » 

Non si poteva rivolgere a Pio IX. un 
epigramma più sanguinoso di cotesto. 
Tutti sanno che il pellicano è un grande 
uccello munito di un lungo becco, ed ha 
per gozzo una membrana a foggia di 
sacco che si dilata a piacimento; essa 
non è mai piena per quanta roba vi si 
metta dentro. 


va 


L’Armonia e la Nullità Cattolica ripro- 
ducono la notizia data dal giornale di 
Roma di una condotta d'acqua ordinata 
dal papa per una fontana in piazza San 
Clemente, e decantano la munificenza di 
Pio IX. per questo. 

C'è veramente di che! col temporale 
a sua disposizione sarebbe bella che il 
papa lasciasse i Romani senz'acqua! 

Pel 

Un inglese passando sulla piazza Cari- 
gnano chiese ad un individuo dov'era il 
teatro. Questi gli rispose: teatri qui ve 
ne sono due, quello dove il popolo paga 
gli attori che lo divertono, e quello dove 


gli attori si divertono a far pagare il po- 
polo. 


% 

* * 
Circa la combinazione del Parlamento 
posto in faccia al teatro, disse un tale: 
che il secondo serve per far dimenticare 


le dolorose impressioni che sì ricevono 
nel primo. 
ur 

Lo Spirito Fulletto se la prende colla 
Gazzetta del Popolo perchè nel suo A/- 
manacco nazionale trovasi qualche dise- 
gno relativo alle stragi di settembre, e 
termina esclamando: 

» Vi è chi predica la concordia e noi 
ci siamo già ascritti da qualche tempo 
sotto quella bandiera, tacendo; ma in 
presenza di tale oltraggio al sentimento 
nazionale, noi crediamo che non sia pos- 
sibile il silenzio. » 

Senza voler prendere le parti della 
Gazzetta del Popolo, il Diavolo trova ab- 
bastanza strano che si dichiari ascritto 
sotto la bandiera della concordia un gior- 
nale il quale non ebbe che ingiurie da 
gettare contro Torino e il Piemonte dopo 
le infauste giornate di settembre, e fu si 
poco moderato negli oltraggi che la mag- 
gior parte de’ caffè torinesi presero la 
determinazione di respingerne all’editore 
inumeri, quantunque ne avessero pa- 


gato l'abbonamento. 


»°a 


A questo proposito il Miavolo aeve una 
parola di encomio a tutti coloro i quali 


; 
' 
î 
i 


IL DIAVOLO 


| meme e resterete 


seppero risolversi ad abbandonare quei 
giornali che pagati dalla banda un tanto 
per linea, fecero delle stragi di settembre 
un affare di ‘borsa. Oltre di essere stato 
un affare d'interesse, siffatta risoluzione 
fu una prova di patriotico discernimento, 
imperocchè è sempre mal fatto sommini- 
strare le munizioni ai nostri nemici. 


#4 


Il Diavolo ha udito più d’uno lagnarsi 
del modo con cui l’agenzia Stefani serve 
i suoi abbonati. 

Senza andar a cercare se fossero fòn- 
date o no le lagnanze finchè fu alla di- 
rezione della stessa agenzia il famoso 
illuminatore Brenna, è ingiusto qualun- 
que richiamo dopo che ne prese la dire- 
zione il filosofo Buscaglione, il quale merita 
i più grandi elogi per la premura che 
mette a comunicare a suoi abbonati le 
più importanti notizie: basta citare l’e- 
sempio dal seguente dispaccio pubblicato 
ieri da tutti i giornali. 

Madrid, 19 gennaio 1865. 

«Il conte di Eu capitano d’artiglieria 
spagnuola ha dato le sue dimissioni. » 

Alla lettura di questo dispaccio un sot- 
totenente del corpo di amministrazione 
ha scritto immediatamente un biglietto 
al signor Buscaglione per notificargli che 
il suo trabante partì alla volta del suo 
paese in licenza di tre giorni. A quest'ora 
è a sperare che l'importante notizia sarà 


ANNO II 


IL È USCITO 
) { . 
MONDO ELEGANTE | ALMANACCO 
nice MILITARE ILLUSTRATO 
ELLE E FRANCESI pel 1865 
DELE (RODE AL PREZZO DI cent. 60. 
Il più bel giornale di Mode 
edilpiù a buou mercato ANNO III 


che si pubblichi in Italia. 


Dalla tip. G. Cassone e Comp. 


stata trasmessa dall'agenzia Stefani alle 
cinque parti del mondo. 


na 


Il pubblico ministero nell'inchiesta 
giudiziaria conchiuse che i luttuosi casi 
avvenuti in settembre anzichè di preor- 
dinato concetto appaiono conseguenza di 
malinteso e di inesperienza. 

Eh già! Essendo capitati una volta sola 
la banda non ha avuto tempo da acqui- 
stare esperienza! Staremo vedere se si 
ripeteranno come la banda se la caverà. 


wa 


Il capo banda Ubaldino dichiarò alla 
commissione d’inchiesta che gli impie- 
gati di pubblica sicurezza e il conte Bian- 
coli dando le disposizioni che provocarono 
le fucilate in piazza Castello e piazza S. 
Carlo, commisero un eccesso di zelo. 

Avete capito, Torinesi, qual è il lin- 
guaggio diplomatico della banda? Gli 
ordini di fucilare i vostri fratelli inermi 
sono perla banda un eccesso di zelo. Eh via! 
Non dovete più far caso della grazia ai 
La Gala. Essi in fin dei conti non sono 
che zelanti uomini d’ industria! 


ULTIME NOTIZIE 


I rivenditori di sale e tabacco cono- 
sciuta la risposta del ministro de’quintini 
accettarono il consiglio de’cavoli e rifiu- 
tarono unanimamente il frak. 


Epigrammi 
Perchè la capital le vele scioglie 
Dagli Eridani lidi a quei dell'Arno? 
Per dimenticar che d’'Ubaldin la moglie 
Contro Torin non minacciava indarno. 


Giona La Gala quando fu arrestato, 

In more si gettò dal bastimento, 
Sperando forse d'essere portato 

Da una balena anch'esso a salvamento ; 

E sbagliato non ha; se intatto ha l'osso 
Del collo, egli lo deve a un pezzo grosso! 


SCIARADA 


Se hai teco in viaggio 
«Primo e secondo, 
Di loro fidati 
E va pel mondo. 
Dormiva in Camera 
Il mio lotale 
Quando parlavasi 
Di capitale. 


Per la spiegazione della sciarada precedente è in. 
caricato il fisco. 


CORRISPONDENZA DIABOLICHE 


Caro Zenzero. Firenze. — Tanti ringraz'amenti del 
tuo annunzio, ma esso non corrisponde nè al prezzo 
nè al numero delle pubblicazioni del Dinvoto nel- 
l’anno di grazia 1865. 


LOTTO PUBBLICO 


Estrazione 21 gennaio 1865 


Torino ....598—46—16- 29-45 


Skconpo GARESIO, gerente. 


GIORNALE POLITICO POPOLARE 
SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 
nelle prime ore del mattino e sl spedisce 
col primo Corriere, 


ABBUONAMENTO 


Firenze a domicilio e per le provincie 
del regno il solo giornale un trim. L. 4. 
Perl’estero aumento delle tasse postali 

Un numero arretrato cent. 10. 

La Direzione dello Zenzero è posta 
al Canto de’ Nelli N° 16, dietro S. Lo- 


ai seguenti prezzi; 


Si pubblica in Torino ogni setti- 
mana con 52 figurini all'anno per le 
signore ec 24 da uomo dei più ele- 
ganti giornali di mode di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami, 
tappezzerie in colore, musica, romanzi, 
novelle, ecc., per modo che oltre di es- 
sere incontestabilmente il più bel gior- 
nale di mode che si pubblichi in Italia, 
è anche il più a buon prezzo. 

Si è pubblicato il numero 3. 

Prezzo di abbonamento 


Anno Sem. Trim. 
ITALIA. Con tutti o duo i figurini L. 30 - 16 - 9 


— Col figurino da nomo ovrero 
da donna, a scelta |. » 20-10 - 6 
A solo giornalo | +...» B- 7-4 


AUSTRIA. Aumento di L. 3 50 cadun trimestre. 
SVIZZERA, di » 125 id, 


Le associazioni si ricevono alla tipo- 
grafia G. Cassonx e Comp., di Torino, 
via S. Francesco di Paola, N° 6, con 
vaglia postale anticipato in lettera af- 
affrancata, 


L’ESERCITO 


GIORNALE MILITARE - 
Si pubblica tre volte la settimana. 


ABBUONAMENTO 
Per tutto il regno d’Italia un anno L. 6, 
sei mesi L. 3, un trimestre L. 1 60, 


Li 


AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE 
Tipografta G, Cassone e Comp., vis San 
Francesco da Paola, N.6, TORINO. 


Pagamenti anticipati, lettere affrancate, 


RIVISTA ECONOMICA 


GIORNALE 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
E GAZZETTA UFFIZIALE 
per i'Amministrazione dei boschi, 


Esce alla metà ed alla fine d'ogni mese. 


Le associazioni si ricevono all'ufficio 
del giornale in Torino, via Nuova, 7, e 
presso gli uffizi postali del regno. — 
L'abbonamento è obbligatorio per un 
anno; L. 12 per l’Italia e L. 16 per l’e- 
stero (comprese le tasse postali). — Un 
numero separato cent. 80. 


BINOCCOLI A TRACOLLA 


CON LENTI COMBINATE PER LUVGHISSIMA PORTATA 


Binoccoli con obiettivo di 43 millim. 
L. 45 - di 48 mill. L. 60 - di 51 millim. 
L. 63 A ciascun Binoccolo è annesso un 
astuccio in pelle colia sua tracolla. - Si 
spediscono in provincia contro vaglia 
postale. - Si guarentiscono e quelli che 
non fossero trovati buoni si ricambiano. 
Dai signori Comandanti dei Corpi che 
faranno acquisto di più Binoccoli pei 
loro uffiziali, il pagamento si farà in 
due rate eguali effine di agevolarne l'ac- 
quisto. 

G. FRIES, Ottico di S. M. 


Torino, Portici della Fiera, N. 25. — 
Mitano, Corso Vittorio Emanuele 
N. 25 rosso. : 


=_=" cotti. 
Torino, G. Cassone e Comp., tipografi. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Serie in, vol. 11 della Piccola Biblioteca 
dell'esercito 


MANUALE 
pei 
LAVORI CAMPALI 


ti Lai rego 
Torino, Trroczaria G. CAssoNnE E Coxr. 


renzo, in FIRENZE. 


HREVOLVERS feno Esntinne 
mento continno 
A sistema (Lefau 
d cheux), garantiti 
A perlaloro qualità. 
n Revolversdeicie 
libri di 12, 9,67 
I millimetri lire 65 
(8 coduno. Per 100 
cariche delle tre 
dimensioni L. 10. 
— 1 signori Co- 
mandanti dei corp! 
i quali facessero 
l'acquisto di più 
revolvers pei loro 
Uffiziali, il pa88- 
mento si farà per 
mezzo dell’Ammi- 
nistrazione in tre 
D rate mensili affine 
i di agevolarne 
l'acquisto. — N2. Si spediscono in pro- 
vincia contro vaglia postale, — Il de- 
posito si trova presso G. FRIES, ottico 
di S. M ; e tiene pure un grande assor- 
timento di dincccoli, uso militare, da 15, 
60 e 63 lire, da vendersi alle stesse con- 
dizioni dei revolvers. 
TORINO, sotto i portici della Fiera, 25: 
MILANO, corso Vettorio Emanuele, 28 
TOSO, 


Anno 111. 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


b Anno Sem. Trim. 
Per tutto ti regno d'Italia franco a domicilio L. 12 — 7 — 4 
Per l'estero il doppio, 


Pagamento anticipato. — Lettere affrancate. 


Un Numero separato cent. 5. — Arretràtò cent. 10. 


In nome della Concordia 


Il Diavolo è giornale umoristico, ma da 
qualche tempo le cose che succedono din- 
torno a noi non solo ci fanno morire il 


riso sulle labbra, ma ci fan sanguinare 
il evoro per muvdv Che ui celare non ci 


sentiamo proprio il coraggio. Sì, ci san- 
guina il cuore a veder come dopo di aver 
straziata questa povera Italia si lavori dai 
suoi proprii figli, con tanto studio a co- 
prrla di vitupero. 

Siamo onesti; disse un dì alla Camera 
il signor Bettino Ricasoli. Nobili parole 
furono coteste; ma da quel giorno av- 
vennero cose tali e nella Camera e fuori, 
che non sarebbe troppo severo giudizio 
Il dire che le parole del nobile barone 
di Broglio furono pronunziate perchè ser- 
vissero all’onestà di epitafio. 

Non è più in nome dell’onestà che il 
nobile barone fa sentire la sua voce; è 
in nome della concordia ch’esso viene a 
domandare alla Camera una nuova ver- 
gogna per l’Italia. 

Non ci fa meraviglia che il nobile 
barone di Broglio, più che di duecento 
Piemontesi giacenti vittime inulte nel 
sepolcro, senta pietà di qualche suo con- 
attadino indiziato per loro carnefice, ed 
‘nvochi la concordia per sottrarlo alla 
spada della giustizia. Pietoso ufficio può 
essere COtesto . LL. 

Quello che ci fa meraviglia e più che 
meraviglia, ribrezzo, è il vedere uomini 
Nati in questa nobile provincia che si 
stende a piè dell’Alpi, prestarsi codarda- 
Mente ad 1mpedire della giustizia 11 corso. 

No: comprendiamo che uomini dotati 
di patriotismo come un Marco Minghetti 


puts 


.. Morino, Mercoledì 25 gennaio 18965. 


L'Ufficio di Direzione è in via $. Dalmazzo, 47. 


Si pubblica il Mercoledì, Venerdì è Domenica, 


Le associazioni hanno principio al 4° di' ciascun mese. 
Non 81 restituiscono } manoscritti. 


ws 


e un Ubaldino Peruzzi, possano in nome 
d’Italia fare il grande sagrifizio di lasciar 
correre il conto delle vittime senza asse- 
starlo; ma ciò che non possiamo com- 
prendere è che un Lanza ministro costi- 
tuzionale, prenda a prestito dai seguaci di 
sant'Ignazio, le massime e il linguaggio 


per impedire che rifulca la Inca a ginetini. 
sia tatta. 


Signor Lanza, signor Sella, deponete 
pure il vostro cilindro e mettetevi in capo 
il cappello a larga falda, chè non ebbe 
mai la società di Loiola nel suo seno, figli 
più degni di voi! 

In nome della concordial..... Ipocriti! 

Non bastava l’ingiuria, ci voleva lo 
scherno! Ed è con questi mezzi che voi 
intendete di fare l’Italia? Con le vostre 
opere la distruggereste mille volte se fosse 
fatta. 

La concordia la vogliamo anche noi; 
ma la vogliamo con i galantuomini non 
coi furfanti; la vogliamo colla gente onesta 
non cogli uomini a tutte mani; per i ladri 
e per gli assassini non la concordia, ma 
la berlina vogliam noi. 

Signor Sella, signor Lanza, egli è tempo 
che deponiate la maschera; l’Italia sa 
ormai che moneta valete. A che mai serve 
tanta ipocrisia? Non è per la concordia 
che voleste salvi i colpevoli, ma perchè 
siete tinti della stessa pece, e temete che 
l’ora della giustizia suoni anche per voi 

È doloroso spettacolo vedere al timone 
dello Stato colla marsina di ministra, co- 
loro che furono scacciati dal regno vestiti 
della sottana di sant’Ignazio. Ma noi non 
disperiamo per questo dei destini d’Italia. 
L’Italia, signori ministri, si farà senza di 
voi e malgrado vostro, e quando sarà 
giunto 11 momento di giudicare e punire 
le vostre ipocrisie, la codardia vostra, 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO v) 
Alla tip. G. Casson € Comr., via $ Francesco da Paola, N, 6, 
‘forino. 


Dalle provincie: mediante vaglia postale Intestato alla tipografia 


suddetta, o presso gli Ufiizi postali, 


Inserzioni 2 pagamento * Cént. 20 caduna riga d spdzio 
corrispondente, e cent. 15 dopo la 4° volta, 


non aspettatevi che sia invocata la con- 
cordia, la giustizia invocheremo noi. 

E voi, povere vittime. che invano aspet- 
taste nella vostra tomba un atto di giu- 
stizia dai vostri fratelli, non imprecate 
alla loro memoria. Tristizia di tempi, e 


malyagità di uomini, imnadirana eb. * 
SUNVAU 40 vOSITe ombre, ma non è 


che quistione di tempo; o tosto o tardi 
l’Italia si ricorderà di voi e dei carnefici 
vostri. 


Prego: 3) 


ABBASSO GLI ARCHIVISTI DEL REGNO; 
VIVA I PIZZICAGNOLI! VIVA I TABACCAII 


La banda alle molte altre sue prodezze 
sembra che abbia anche aggiunta quella 
di sostituire agli archivisti del regno i 
pizzicagnoli e i tabaccai. Sissignori, i piz- 
zicagnoli e i tabaccai!!! 

Nella settimana scorsa fu denunziato 
dai giornali che in una bottega di pizzi- 
cagnolo per avvolgere presciutto e gri- 
vera si adoperava della carta coll’inte- 
stazione Regno d'Italia. Ora il Diavolo è 
in grado di assicurare che nei giorni scorsi 
in una bottega di tabaccaio, posta in via 
Barbaroux, per avvolgere sigari e tabacco 
si usava della carta in cui si leggevano 
dispacci segreti e della più alta impor- 
tanza. Uno di questi era del Della Rovere 
quando si trovava a capo dell’ Intendenza 
militare in Crimea, mercè cui pregava 
il ministro della guerra a voler richia- 
mare di colà un uffiziale superiore; il che 
ci consta essere stato fatto. Un altro era 
del conte Cavour diretto ad un alto fun» 
zionario nell'Emilia. Il ministero, di ciò 
informato, mandò a ritirare le altre carte 
d'importanza cle quivi si trovassero, e 
queste furono tante, che per averle tutte 


IL DIAVOLO 


dovettepagare cinque franchi, con qualche 
frazione. 

Ma bene; ma benone. Mtro che pub- 
blicità Lossa! 

Daghela avanti un passo e leggeremo 
i più importanti e segreti documenti dello 
Stato nelle birrerie e negli estaminets. 

Evviva il governo della banda. 


LA MORTE DI GIANDUIA 


—_— 


INNO DEI SETTEMBRISTI. 


Benchè non Piemontese per nascita, 
Piemontese per affetti il nostro collabo- 
ratore KLasERS, romano, ci invia questa 
poesia che egli consacra a questo nobile 
e generoso popolo subalpino, baluardo 
ognora di libertà g di indipendenza per 
‘l’Italia ora con tanta e sì nera ingrati- 
tudine ricompensato. 


Finalmente!... là! Alleluta!... 
Con la morte di Gianduia 
Risorge l’Italia. 
Finalmente... il lastricato 
Della patria fu spazzato 
Da <tant'immondizia. 
Finalmente! Il eretinismo 


Lu Uri PIV LEVA VICTOR — 

Fu mandato al diavolo. 
Manco male!... respiriamo!... 
A Firenze ce ue andiamo 

Seppellendo i barbari! 
Il terribile fantasma, 
Che soventi ci diè l'asma 

E la nevralgia, 
Dai trecento diecisette 
Sepoltura ricevette 

Senza De profundis. 
Via!... non fate brutta cera 
Sarìa vana ogni preghiera 

Per cotesto discolo! 
Egli è morto impenitente 
Sostenendosi innocente, 

Pretendendo a martire, 
E neppure ha confessati 
Gl’infiniti suoi peccati; 

Uh! l’incorreggibile, 
Ei che avèa con mille torti 
Poste ognor l’itale sorti 

Nel più gran pericolo. 
Dubitate?... non credete?... 
Via, le pagine svolgete 

Dell’odierna istoria. 
Solo in nome dell'Italia 
Mandò al diavolo ogni balia, 

K attaccata l’Austria, 
Ci tirò nel tramestio 
Noi managgia e giuraddio. 

Che stavam sì comodi. 


Sapevamo starci bene 
Fra il capestro e le catene, 
Vivendo d’inerzia, ’ 
Senza aver la-freneela 
Della classica utopìa 
Dell’amor di patria. 
Ah vi par piccol peccato, 
Dell’Italia aver truffato 
Il nome ed il compito?.. 
Ed in onta a tanti danni, 
L’aver, fiero, per dieci Anni 
Con coraggio indomito, 
Sempre intatto, sempre puro, 
Il vessillo del futuro 
Serbato all’Italia? 
Ed avere al largo stuolo 
Degli oppressi, asil nel duolo 
Offerto e le lagrime 
Aver terso, ed il boccone 
Aver posto in comunione 
Co: fratelli profughi? 
Si è battuto ?.. Fece male! 
Si è spogliato?.. Collegialet... 
Fu probo?... Requiescat. 
Ei versò sANGUE @ TESORI?.... 
Noi tessemmo altri lavori 
Per vie sotterranee. 
Per l’Italia oPRÒ GRAN FATTI?.. 
Per Lei — noi che non siam matti, 
Femmo grandi chiacchiere; 
Poi con lui non v’era accordo, 


Pe onresg.ganel halordo. 
sprezzava l'utile. 


Egli aveva certe ubbie . 
MILIONETTI € REGALIE 
Trascurava... stolido!.. 
Mentre a noi preme la pancia 
E, se c’esce un po’ di mancia, 
Noi chiudiamo un occhio. 
È per questo che la Dora 
Noi lasciamo alla malora, 
E mutiamo d’aria. 
A Firenze si vivrà 
Lo speriamo +— in securtà 
Da siffatti scrupoli. 
Da Firenze, LO SAPPIAMO, 
Noi PER SEMPRE RINUNCIAMO 
A SCENDER PEL TEVERE; 
Lo sappiam che da Torino 
C'era ognor schiuso ‘il cammino 
Per il Campidoglio. 
Ma di Roma a noi che importa? 
Possiam prendere una storta 
Chè la via è difficile! 
RoMA E LA’ DOVE SIAM NOI; 
In confronto ai prischi Eroi 
Noi faremmo ridere; 
Perchè dunque inquietarci?... 
Son sciocchezze!... ad ingrassarci 
Penseremo e a vivere. 
E aspirando alti concetti, 
A contatto ai milionetti 
Faremo l'Italia, 


E alla nostra protezione, 
Diverrà grande nazione 
Leggiera ed aerea. 
Benedetto il Parlamento 
Che ha scacciato l'elemento 
Che inceppava l’opera! 
Oramai senza cretini, 
Compirem nostri destini 
Con volo areostatico. 
Finalmente!... lal... Alleluiat.. 
Con la morte di Gianduia 
Risorge l’Italia. 
KLABER8. 


EPISTOLARIO MINISTERIALE. 
IV. 
AL MINISTRO DELLE FINANZE. 


Eccellenza 


To sono un povero raccogiitore di gio, 

La mia industria prosperava , poiché 
gli Italiani fumavano assai nei tempi de 
vostri predecessori; e io avevo giù 
messo da parte un discreto capitale (28 
soldi e quindici centesimi) col quale spe- 
culando, speravo di comprare col tempo 
una casa nel mio paesetto natio , ind 
tirare a farmi far deputato. Una volta 
deputato avrei tentato la via del porta. 
foglio, e fatto ministro , con le grazios 
abituaimi del ninistii passati io ero a 
cavallo. — O delusa ambizione? O ca- 
stelli in aria diroccati! 

Ecco la legge sui tabacchi messa fuon 
da voi, Eccellenza — ed ecco in conse 
guenza dell'aumento , da quel giorno 1 
givo diventare rari, rari, rari, in modo 
che in due giorni ne ho appena raccolti 
sei. — È un’infamia! 

Gli Italiani fumano, lo credo anch'io, 
e fumano molto, ma givo per le strade 
se ne vedono pochi; son diventate mosche 
bianche! 

Ma questo è niente! Una bestia di ul 
fattorino della posta mi ha portato uno 
straccio di carta che io avevo vogha di 
adoperare ad un servizio qualunque, 
quando mastro Pipirlo , ciabattino, mi 
ha detto che è un affare di un’imposta 
da voi messa sui nostri individuali gua- 
dagni! 

Allora mi è scappata di bocca la più 
energica mezza dozzina di bestemm® 
che abbia mai profferito un negoziante 
di givo! E siccome mi trovavo all’osterit 
del Merlo con diversi amici di quell 
come si deve, ci unimmo ad una voc 
per darvi mille titoli uno più grazioso 
dell'altro. — Quindi bevuti diversi ce 
chetti , maestro Pipirlo fece la proposti 
di armarci con le sue lesine nuove c di 
venirvi ad immolare all'ira nostra. ma 
io calmati gli spiriti ardenti ll ho con 
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al 


sigliati di aspettare che voi faceste una 
risposta alla lettera che avevo in mente 
d’indirizzarvi. 

Perciò la vostra morte terribile fu ri- 
mandata. 

Ora, Eccellenza, pensateci bene. — O 
voi daté un assegno mensile a titolo di 
gratificazione ai raccoglitori di givo, o 
questi si leveranno come un solo uomo 
contro di voi, 

.-  Pensateci bene 
i Sono coll’etcetera 
Tanpro MeRLUZZI 
Negoziante in givo. 


Per copia conforme 
Il segretario generale 
MALACODA. 


Corre voce che sia in giro una sotta- 

scrizione per offrire a Minghetti e Peruzzi 

‘ una medaglia d’oro a titolo di gratitudine 

nazionale pel grande sagrificio da essi 

fatto nell’accettare l’ordine del giorno 
del barone degli imbrogli. 

Pa 
Uscendo dalla Camera dopo la vota- 
zione dell’ordine del giorno di Bettino il 


ANNO HI 


MONDO RIBUANTE | LALMANACCO 


GIORNALE 
DELLE MODE FRANCESI 


1 


Il più bel giornale di Mode 
edilpiù a buon mercato 
che si pubblichi in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni setti- 


IL DIAVOLO 


duro, un tale disse ad un suo amico: che 
ne dici degli elogi che ha fatto a Torino 
Ricasoli ? e l’altro: dico che Peruzzi to- 
scano ha mandato duecento Torinesi al- 
l’altra vita, e Ricasoli altro toscano brucia 
loro l’ incenso attorno alla bara. 


n'a 


La Gazzetta del Popolo fa le meraviglie 
che il ministero abbia notificato alla bi- 
blioteca dell'università che la già scarsa 
dotazione venne diminuita di un terzo, 
mentre si spendono lire 800,000 per le 
scuderie Pitti a Firenze. 

Il Diavolo trova la cosa in perfetta re- 
gola. Quanto meno -si spende in libri 
tantopiù deve crescere il numero degli 
asini e quindi più che giusto che si prov- 
veda per aver locali da ricoverarli. 


+" 


Il giornale le A/pi ricordando che forse 
per dar soddisfazione ai Torinesi il conte 
Biancoli dopo i fatti di settembre veniva 
promosso; e che il ministro Lanza — 
secondo corse voce — invano protestando 
gli impiegati e la Corte de’ conti, mante- 
neva la promozione, conchiude : il Parla- 
mento faccia giustizia e difenda l’onore 
della Nazione. 


Abbiamo sentito per la prima volta 
alla Cameral’onorevole Rorà e se dobbiamo 
dire l’effetto prodotto in noi dal suo di- 
scorso, non esitiamo a dichiarare che egli 
potrebbe col suo stile oratorio rendere 
dei grandi servigi all'Italia. Noi crediamo 
che nessuno più di lui sarebbe in grado 
di sciogliere gli assembramenti. Occor- 
rendo il caso si faccia l'esperimento, e 
si vedrà che facendolo parlare in mezzo 
ad una folla, per quanto essa sia com- 
patta, in meno di due minuti si vedrebbe 
questa diradarsi e lasciar l’oratore da sè. 
È bene ricordarsene; forse non sarebbero 
avvenuti gli eccidi di settembre se ìl 
sindaco Rorà avesse perorato in piazza 
S. Carlo e piazza Castello le sere dei 21 e 22. 


nere en 


SCIARADA 

Ben spesso il popolo 
Fu il mio primiere, 
Ben spesso l'altro 
Si fu l’intiero. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
Bon - compagni. 


LOTTO PUBBLICO 


Estrazione 21 gennaio 1865 


mana con 52 tigurini all'anno per le 
signore e 24 da uomo dei più ele- 
ganti giornali di mode di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami, 
tappezzerie in colore, musica, romanzi, 
novelle, ecc., per modo che oltre di es- 
sere incontestabilmente il più bel gior- 
nale di mode che si pubblichi in Italia, 
è anche il più a buon prezzo. 

Si è pubblicato il numero 8. 


Prezzo di abbonamento 


Anno Sem. Trim. 
ITALIA, Con tutti è duo i figarini L, 30 - 16 - 9 


— Col figurino da uomo ovvero 
da donna, a scelta . . » 20-11 - 6 
AI solo giornale , ... 0 1B- 7-4 


AUSTRIA. Aumento di L. 3 50 cadun trimestre. 
SVIZZERA. di » 128 id, 


Le associazioni si ricevono alla tipo- 
grafia G. Cassone e Comp. di Torino, 
via S. Francesco di Paola, N° 6, con 
vaglia postale anticipato in lettera af- 
affraneata. 


Del Parlamento (son il Parlamento) | Torino .. . . 58 — 46 — 16 — 29 — 45 
si farà giustizia probabilissimamente Door cas 9 E iù Ei 15 Si » Ta De 
quanto prima, lasciando agli elettori di Napoli °° 67—48—-45— 90 — 54 
fare quella giustizia che per i Torinesi =-'&{”| jWÉà à  t’p”)_'']yy ’++# È 

è oramai come l’Araba Fenice, Seconpo GARESIO, gerente. 

Dalla tip. G. Cassone e Comp. = L 0) LEN Y) ER 0) 

È USCITO en = 
NA GIORNALE POLITICO POPOLARE 

Ts di SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 

= pa = nelle prime ore del mattino e si spedisce 
MILITARE ILLUSTRATO STEP ippici 
pel 1865 e = ss È SIOARINTO 

2 ES irenze a domicilio e per le provincie 
AL PREZZO pi cent. GO. = f $ | del regno il solo siamo un (im LoA. 
cene ea lle mez 2 £ S | Perl’estero aumento delle tasse postali 

ANNO II = = =" Un numero arretrato cent 10. 
5 = "& La Direzione dello Zenzero è posta 
ESSERI CRE al Uanto de' Nelli N° 16, dietro S. Lo- 

L'ESERCITO = ie 
sr. Si & » n a sei colpi. Movi- 
GIORNALE MILITARE = = REVOLVERS mento cantitno 
(=J 


Si pubblica tre volte la settimana. 


ABBUONAMENTO 
Per tutto il regno d’Italia un anno L. 6, 
seì mesì L. 3, un trimestre L. 1 60. 


AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE 
Tipografia G. Cassone e Comp., viu San 
Francesco da Paola, N. 6, TORINO. 


Pagamenti anticipati, lettere affrancate, 


RIVISTA ECONOMICA 


GIORNALE 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
E GAZZETTA UFFIZIALE 
per i’Amministrazione dei boschi. 


Esce alla metà ed alla fine d'ogni mese. 


Le associazioni si ricevono all'ufficio 
del giornale in Tormo, via Nnova, 7, e 
presso gli uffizi postali del regno — 
L'abbonamento è obbligatorio per un 
anno: L 12 per l’[talia e L 16 per l’e- 
stero (comprese le tosse postali). — Un 
numero separato cent. 80, 


Binoccoli con obiettivo di 43 millim. 
L. 45 - di 48 mill. L. 60 - di 51 millim. 
L. 63 A ciascun Binoccolo è annesso un 
astuccio in pelle colla sua tracolla. Si 
spediscono in provincia contro vaglia 
postale. - Sj guarentiscono, e quelli che 
non fossero trovati buoni si ricambiano. 
Dai signori Comandanti dei Corpi che 
faranno acquisto di più Binoccoli pei 
loro uffiziali, il pagemento si farà in 
due rate eguali effine di agevolarne l’ac- 
quisto. 

G. FRIES, Ottico di S. M. 


Torino, Portici della Fiera, N. 95. — 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 
N. 25 rosso. 


Torino, G. Cassone e Comp., tipografi. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Serie 11, vol. n della Piccola Biblioteca 
dell'esercito 


MANUALE 
pei 
LAVORI CAMPALI 


‘Torino, Tieoarnaria G. CAssone E Comr, 


—ic i 11161 (sel cenci ’’1‘‘-@—t30@_@—@—@————<m_<«“ Tr P@6 t2144i.À_—P_———_ 9 cl 
D i 
7) 


sistema (Lefau- 
chenx), garantiti 
per la foro qualità. 
Revolvers dei ca- 
libri di12,9e 7 
millimetri lire 65 
caduno, Per 100 
cariche delle tre 
dimensioni L. 10. 
+ 1 signori Co- 
mandanti dei corpi 
i quali facessero 
l'acquisto di più 
revolvers pei loro 
Uffiziali, 11 paga- 
mento si fera per 
mezzo dell’Ammi- 
nistrazione in tre 
rate mensili affine 
die gevolarne 
l'acquisto. — N8. Si spediscono în pro- 
vincia contro vaglia postale. — ll de- 
posito si trovo presso G FRIES, ottico 
di S M;c tiene pure un grande assor- 
timento di dinvecoli. uso militare, da 85, 
60 e 63 lire, da vendersi alle stesse con- 
dizioni dei rev Irers. 
TORINO, sotto i portici della Fiera, 25. 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, 25 
russo. 


Anne TI. 


4 


‘ Torino,'Venerdì è? gennaio 1965. 


GIORNALE UMORISTICÒ CON CARICATURE 


——r—————_——<=@€@«uwrrr_———————=t 
COND ZIONI DI ASSOCIAZIONE 
Anno Sem. Trim. 
fer tutto il regno d'Italia franco a domicilio LL, 12 — 7 — 4 
Per l'estero il doppio, 


Bigamento anticipato, — Lettere affrancate. 


e rertezani 


tin Numero separato cent. db, — Arretrato cent 10, 


en 


AVVISO 


Mancano alla Direzione del Diavolo, 
i numeri 4102, 403, 145 c 144 del- 
l'anno scorso per completare la colle- 
zione; se qualcuno fra quelli che li 
possedono volesse usarle la gentilezza 
di mandarglieli gliene sarebbe rico- 
noscenle. 


UN NUOVO CINICO. 


Finora si penava a comprendere a che 
genere di filosofi appartenesse l'eteroclito 
Giuseppe l‘errari. Ma dopo i suoi ultimi 
discorsi alla Camera si fece palese che 
egli appartiene alla scuola dei filosofi 
conici. E difatti piena la mente ed il 
petto del più smaccato cinismo, egli si 
vantò in Parlamento di aver inventato il 
biemontesismo, di averlo mostrato agli 
altri e di averlo combattuto accanita- 
mente nelle sue aspirazioni, nella sua 
filosofia, nella sua letteratura, in tutto, e 
per ciò essersi finto federalista: parla 
della sommossa di Torino, delle bastonate 
“ delle pietre lanciate dalla popolazione 
coniro la truppa, c tutto ciò il giorno 
nel quale si trattava di discutere la rela- 
zione della commissione d’inchiesta, in 
| Gui si esclude la provocazione per parte 
del popolo e si fa l'elogio di Torino. 
Bad: però il moderno Diogene che se 
la sua filosofia gii permette di metter 
fuori cinicamente certe sue sconcezze in 
Pubblico, senza che sia obbligato a sen- 
tirne..... rossore, nemmeno ì Torinesi che 
sanno di vivere in un secolo civile e edu- 
| Cato si vedono obbligati a portarsi in 


L'Ufeio di Direzione è in via S, Dalmazzo, 17. 


Si pubblica il Mercoledì, Venerdì e Domenica. 


Le associazioni hanno principio al 1° di ciascun mese. 
Non si restituiscono } manoscritti. 


pace il lezzo che da quelle ne viene. Per 
ora Gianduja si contenta di rispondere 
coi noti versì: 
« Vili! dannate il perfido 
Labbro a sigillo eterno; 
Me la latrata ingiuria . 
Fa sogghignar di scherno, » 


—_ ———_—_T & 


LA PENA DI MORTE. 


Fia ver che trattasi 
Ora sul serio 
Del boia al diavolo 
Mandar l’imperio? 


Non è credibile 
Stoltezza tale, 
Sarebbe origine 
Di troppo male. 


Sacra è la regola: 
Qui gladio ferit 
Vuole immancabile 
IL glaudio perit. 


Già mille secoli 
Sono passati, 
E a morte vindice 
Fur condannati 


Tanti colpevoli 
D’ogni nequizia, 
Dall’implacabile 
Nostra giustizia, 

Che inconcepibile 
Sarebbe affatto 
Dare al patibolo 
Oggi lo sfratto! 


Non vale illudersi 
Col Beccaria 
Che volle scrivere 
Per irenia, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Alla tip. G. Cassoni 0 Come, via S. Francesco da Paola, N. è. 
or 


Dalle provincie: mediante vaglia Ost latesiata alla tipograiia 


suddetta, o presso gli Ullizi postali. 


Inserzioni a pagamento : Cent, 20 caduna riga 0 spazio 
corrispondente, a cent. 15 dopo la 4° volta. 


Sere ese e eee retreat re eroe meio rod 


} 
Mentre gloriavasi i 
Del suo casato, ) 
Ch’ognor rammentati 


Qualche impiccato. 
Ebbe i suoi martiri ‘ 
Anco la croce ; 
Che fu patibolo i 
Cotanto atroce; 
Ma fatto simbolo 
‘Di religlohè “* 
Vanta dei popoli , 
L’adorazione. 
Se tutti gli uomini 
Vuol la natura 
O tardi o subito 
In sepoltura, 


Meglio è s’acceleri 
Dell’uom la sorte, 
Col presto spingerlo 
In braccio a morte; 
E poichè il vivere 
Costa dell’oro, 
Il morir celere 
Reca un tesoro; ih 


E questa massima 
D’economia 
Appien rammentala 
La città mia, 

Ch’ebbe moltissimi 
Suoi figli morti 
Dai sapientissimi 
Ministri accorti, 

Che desiarono 
Ridiventare 
Più ricchi e nobili 
Coll’ammazzare. 


Bando agli scrupoli; 
Civil nazione i 
Vuol dal carnefice 
Alta lezione; 


CALZA SI 


FhsBLICA BottosoniZione 
TR oNoHR Birra BANDA, 


nr 


Il Diavolo ammirando il sagrifizio fatto 
da Marco Minghetti ed Ubaldino Peruzzi 
coll’accettàre l’orditie del giorno proposto 
dal barone uegli imbrogli, propone una 
S6ttoscrizione per attestare ai iedésithi 
la riconoscenza degli Italiani. 

I primi diecì oblatori, costituiti in 
comitato direttivo, nomineranno una per- 
sona di loro confidenza per la raccolta 
delle offerte. 

Si accetteranno offerte di qualsiasi og- 
getto e saranno pubblicate col nome degli 
oblatori nelle colonne del Diavolo, il 
quale si sottoscrive pel primo, ottrendo 
le sue corna. 


La Gazzetta del Popolo confuta le cita- 
zioni storiche fatte da Bixio a favore del- 
l'ordine del giorno del barone degli im- 
brogli. 

Ce lo perdoni, la gazzettina, ma non 
francava proprio la spesa. Tutti sanno 
che Bixio, dominato dall'idea di essere 
diventate un uomo importante, fa il 
possibile per farsi credere un uomo eru- 
dito parlando di tutti e di tutto. Ma la 
esperienza ha dimostrato che l’autorità 
delle sue citazioni si limita, fin qui, a 
tar credere che delle opere citate non ha 
letto che 1l frontispizio e l’ indice, se pure, 
per fare più presto, non ha studiato a 
memoria qualche catatogo di' quelli che 
si distribuisconò gratis dai libra . Tanta 
buona volonià d’istrursi, e sulticiente 
per meritargli l’impuaità degli spro- 
positi. 

«Sa 

L'Opinione, del 25 corrente, loda 1l 
contegno della Camera! nell'occasione del 
dibattimento dei. delitti della ‘banda e 
dice: 

« La voce della..patria è sempre stata 
efficace fra noi. » 


IL DIAVOLO 


il } Diffetto bello, neh " scopi 
+ 13,69, fa voce della, patria. snpppre 
, efficace, éfficacissima, Spegialmente 

sè icopmpagnata da Quella sonora. del 
4. efffigiato su lucido metallo del color 
Folla meliga, — Oh Dinett  Dinetto 1 Tu 


jteresti di èssere pietrificato alli 
sfkinte per sordità li LA uo, 0 M 
èfernpio dei posteri, del più siblime pa- 
Wtottisinot 
vga 
+ * di 

Volete sapere quello che 8. E. dei 
‘quiatini ha risposto ai tabétcai, per qUdi 
tali richiami giusti e giustissimi di cui 
ha già fatto parola il Diavolo? 

Non lo aa alle dieci, alle 
cento, se non ve lo dicessi 

Il Signore de’ quintini ministro delle 
finanze del potente e liberissimo regno 
d’Italia rispose quello che rispondono ai 
creditori quei tali che essendosi man- 
giato quel poco ben di Dio che avevano 
non hanno neppur conservato un poco 
di amor proprio. S. E. dei quintini ri- 
conosce la giustizia de’ richiami de' ri- 
venditori de’ tabacchi, mà per inden- 
nizzarli vuole un processo in tutta regola 
davanti ì tribunali. Evviva la moralità 
de’ ministri del regno libero d’Italia ! 

Se il sistertna di S. E. dè’ quintini non 
vi aggrada sostituitegli quello che vi 
suggerisce il Diavolo. Quando andate a 
fare la levata di tabacchi invece di por- 
tarvi dietrò la' Borsa con dei biglietti di 
banca, scudi e marenghi , lasciate tutta 
questa roba a casa e portate invece con 
voi un bel randello; appena avrete preso 
la quantità di tabacco che vi occorre 
fate il pagamento a bastonate con ri- 
nunzia dell’aggio a favore del ministro. 
Vi garantisco che se il banchiere dei 
tabacchi quando andrà a fare il versa- 
mento alla cassa delle finanze invece di 
portare sacchetti di marenghi avrà delle 
bastonate da dare, S. E. de’ quintini si 
persuaderà che a trattare da Cosacco 
non visono sempre le convenienze, e mu- 
terà registro. 


Pu 


A proposito che abbiamo per le mani 
S. E. de’ quintini, ci sarebbe caro di sa- 
sapere se la sua scienza ecoribmica pre- 
scriva proprio che que’ cotitabili i quali 
devono fare versamenti alla tesoreria 
siano tenuti di rimettere alla medesima 
il danaro senza poterne riportare ricevuta, 
come succede da qualche tempo. 

Si persuada S. E. che per quanto sia 
bella la sua barba non inspira ancora 
abbastanza fiducia da lasciare i quattrini 
senza aver carta che canti in mano, tanto 
più che il vecchio proverbio: fidarsi è 
bene ma non fidarsi è meglio sembra che 
debba essere la regola di condotta di 
tutti gli ucmini pruderti, dopo che spira 
in alte regioni l’aria di Biella. 


ti +. 

“x setta A (gt . 

Ieri. a sera ebbe luogo, gua dimostra. 
ziope promossa dagli studenti della regia 
upiversità in onore di quei mognanim 
pochi. che dopo le stragi del settembre 
Lotto contro i codardi, fucilateri del 
popolo inerme. La dimostrazione fu, nu- 
ferosa, dignitosa e imponente, Il Diavolo 
è persùaso che anche senza l'eterna, tutela 
di qualche professore, gli studenti avreb 
bero sfputo Tare to cose a modo. 


. 


* * 


ne 


Nel primo numero della Corrispondenza 
letteraria nuovo giornale che si stampa 
in Torino, si legge un articolo, sottoscritto 
Ernesto Rossi, intitolato: Alcuni pensier 
sull'arte drammatica di Ernesto Rossi. 
Esso così incomincia « A questa parola 
(Ernesto Rossi, senza dubbio, essendo la 
ultima del titolo) vedete spalancarsi m- 
gliaia di bocche, allurgarsi migliaia di 
cuori, risvegliarsi migliaia di menti: parlo 
di quelle bocche ecc. » . 

Se il signor Ernesto Rossi, proprio egli 
stesso, non ce lo faceva, sapere, tutto il 
mondo avrebbe senza dupbio ignorato 
che il solo suo nome basta a produrre 
“pd i) Piu Di UO a 
offetti così prodigiosi. 

"a 

L’Esercito di Torino annunzia che al 
ministero della guerra si sta elaborando 
un progetto di legge relativo all’istitu- 
zione d’una cassa di dotazione per l’ar- 
mata. 

Povera armata! esclama il Diavolo, sce 
avesse da ritornare al potere qualcuno 
della banda Minghett1-Peruzzi-Spaventa, 
povera cassa! a lei toccherebbe come a 
quella dei depositi e prestiti pei comuni 
ed a tutte le casse governative; di essere 
cioè sempre in completa bolletta, 

Pal 
i Lo diceva il Diavolo che nell'affare dei 
Gil e 22 settembre, chi avrebbe pagata la 
i pena, sarebbero le braghe di tela! La- 
‘marmora di fatti, ha dichiarato che 58 
militari stanno sotto processo, e saranno 
probabilmente condannati, diremo noi, 
ma frattanto i Peruzzi, i Minghetti, gli 
Spaventa, i Biancoli ed altri agenti se 
ne infischiano al pari dei La Gala e del 
resto della consorteria, Che, buona giu- 
stizia abbiamo in Italia! Non si aveva 
«il coraggio di far tanto ai tempi di La- 
margherita! 
n'a’ 

Si dice che il Presidente della Camera 
avvocato commendatore Cassinis' sia per 
essere nominato ’senatore. 

Premio un po’ piccolo pér colui che 
seppe formare la banda Minghetti-Pe- 
ruzzi. 


È 


Della concordia in nome, il fiero Lanza 
Tien per le corna il Toro furibondo. 


TRTT 


GhE . ) 


Il baron degli imbrogli iridi s'avanza 
E per concordia îl manda all’altro mondo. 


«n 


Gira, vira e volta a forza di chiac- 
chierare si è venuto a sapere che la banda 
ha regalato un bel milionetto alla città 
di Milano. È 

Finalmentel..... era tempo che cessasse 
il vezzo di calunpiare i Milanesi, dicen- 
doli nemici ai Piemontesi senza alcun 
motivo. | 


Pu 


Anche il sonnambulo Gioachino ha di- 
chiarato alla Camera che se si fosse tro- 
vato presente. al dibattimento avrebbe 
fatto anch'esso il sacrifizio di accettare 
l'ordine del giorno del barone degli im- 
brogli. 

. Il Diavolo crede che nessuno vorrà 
mettere in dubbie cotanto eroismo! 


Pub 

La Llerseveranza s’arrabattava giorni 
sono credendo di provare che nei sciagu- 
rati fatti delli 21 e 22 settembre vi fu 
provocazione per parte dei Torinesi, e 
cercava con ciò di condannare la rela- 
zione della commissione le di cui con- 
clusioni brillavano assai per la paura 
che i precedenti della banda incutevano 
al riferente. 

AI Diavolo 11 linguaggio di madonna 
Perseveranza non fa meraviglia, le antiche 
di lei aspirazioni e i famosi articoli di 
questi ultimi mesi fanno abbastanza pa- 


ANNO II 


io È USCITO 
9 
MONDO: RLEGANTE | LALMANAGCO 
Nn MILITARE ILLUSTRATO 
A , NT i n (CE pel 4865 
DELLE MODE FRANCESI iodio: 
11 più bel giornale di Mode e te _vrthbhj{__ r———— 
edilpiùta buon mercato ANNO HH 


Dalla tip. G. Cassone e Comp. 


IL DIAVOLO 


lese le dottrine dei di lei padroni, l’amore 
che questi hanno sempre portato ai loro 
fratelli, un dì chiamati liberatori, e la 
loro ferma perseveranza nel promuovere 
i tempi della libertà croata da essi tanto 
desiderati. 3 


ne eee. 


ULTIME NOTIZIE 


Sentiamo con piacere che le soscri- 
zioni della Guardia nazionale per l’inter- 
vento al ballo a corte, si van coprendo 
di numerose firme, tanto di uffiziali su- 
periori che di ufliziali subalterni, e ciò, 
dicesi, per protestare contro l’asserzione 
che la cittadinanza torinese si senta of- 
fesa dal voto della baracca di Piazza Ca- 
rignano sull’ordine del giorno di Bettino 
degli imbrogli, a proposito dell’inchiesta. 

Poichè si è in vena di far baZlare i To- 
rinesi in tutti i modi, il Piavolo ammira 
l’eroismo di coloro che sanno far pre- 
valere al lutto della patria il piacere di 
far mostra di spallini o il desiderio di 
empiersi l’epa di confetti, e se gli rimane 
un po’ di spazio disponibile pubblicherà i 
nomi di questi eroi da meringhe. 


CORRISPONDENZA DIABOLICA 


Sig. S. €. Genova, — La vostra lettera l'abbiamo 
ricevuta; ma dobbiamo pensarci sopra. 


Aerostico, 


® —_ 


i do a pescar nel torbido s'ingegna 

9 er trar l'acqua mai sempre al suo mulino; 
ti milia è la sua diva, essa è che insegna 
2 egger la barca al tenero Ubaldino; 

S niti ad altri tristi, ognun s'impegna, 

SN izzania a semipar contro Torino: 

N elo del hen d'Italia in essi è questo: 
= ngrassare a suo danno e vada il resto. 


SUIARARDA 


È tristo il creditor quando il primiero 
Dice, ce lo debitor dice il secondo: 
Ma quando i debitor fanno l’intiero, 
Tu vedi il ereditor tutto giocondo, 


Spicgazione della Sciarada precedente: 
Tradito - re 


LOTTO PUBBLICO 


Estrazione 14 gennaio 1865 
. +. 79 --20—- 72-53 — 8 


Estrazione 21 gennaio 1865 


Palermo 


Torino . 58 — 46 — 16 — 20 — 45 
Bologna . 6 — db—-12- 85 — 59 
Milano ....936-— 18—-58— 15 — 56 


Napoli . ... 67-- 48— 45 — 90 — 54 
Firenze . ...90— 23 - 81 — 82— 29 


Srconpo Gartsro, gerente. 


LO ZENZERO 


GIORNALE POLFTICO POPOLARE 
Si POBBLICA TUTTII GIORNI 
nelle prime ore del mattino e si spedisce 
col primo Corriere, 


23; 


ABBUONAMENTO 
Pirenze a domicilio e per lc provincie 
del regno il solo giornale un trim. L. 4. 
PerPestero aumento delle tasse postali. 
Un numer arretrato cent 10, 


che si pubblichi in Italia. 


Si pubblica in ‘l'orino ogni setti. 
mana con 52 figurini all'anno per le 
pignoro e 24 da uowo dei più ele- 


.gatiti giornali di mode di Parigi. 


‘Esso ha inolie discuni «li ricami, 


tappezzerie in colore, musica, romanzi, 


novelle, ece., per modo che otro di es- 


gare incontestabilmente il più bel gior. 


‘nilo di mode che si pubblichi in Italia, 


è anche il più a pH0n prezzo, 
Si è pubblicato il nnincio 3. 


Prezzo di abbhonamrenta 


Sino nem. Tib*.,, 


ITALIA, Con tutti o due i figurim Li 69 > Di = 9 
— Col figurino da uomo ovvero 

da doni, a a elti 20» 20- IL - 6 

Al solo gionalo |...» B- 1-4 


AUSTRIA. Aumento di L. 3 50 cadun trimestre. 
BVIUZERÀ. di s 1% id, 


Le associazioni si ricevono alla tipo- 
grafia G. Cassoni e Comp., di Torino, 
via S. Ifrancesco di Paola, N° 6, con 
vaglia postale antieipato in lettera af- 
affrancata. 


y 13 FR 
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GIORNALE MILITARE 
Bipubblica tre volte la settimana. 
ABBUOXAMENTO 
Per tutto il regno d'ftalia un anno L. 6, 

sci mesì L, 3, un trimestre L. 1 60. 


AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE 
Tipografia G, Cassone e Comp,, viu Sar 
Francesco da Paola, N. 6, TORINO. 


Pagamenti anticipati, lettere alfrancate, 


RIVISTA ECONOMICA 


GIORNALE 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
E GAZZETTA UFFIZIALE 
per Amministrazione dei boschi, 


Esce alla metà cd alta fine d'ogni mese. 


Le associazioni si ricevono all'ufficio 
del giornale in Torino, via Nuova, 7, e 
presso gli uffizi postali del regno. — 
L'abbonamento è ohbligatorio per un 
anno: L 12 per l’Italia e L. 16 per l’e- 
stero (comprese le tasse postali). — Un 
numero separato cent, 80. 


COLEA TRACOLLA 


CON LENTI COMBINATE PER LUNGHISSIMA PORTATA 


ai seguenti pre 


(| 
i 


fabbricate espressamente per uso militare 


BIN 


Binoccoli cun obicitivo di 43 millim. 
L. 45 - di 48 mill. L. 60 - di 51 millim. 
L. 63 A ciascun Binoccolo annesso un 
astuccio in pelle colla sua tracolla. Si 
spediscono in provincia contro vaglia 
postale. - Si guarentiscono e quelli che 
non fossero trovati buoni si ricambiano. 
Dai signori Comandanti dei Corpi che 
faranno acquisto di più Binoccoli pei 
loro uffiziali, il pagamento si farà in 
due rate eguali effine di agevolarne l ac- 
quisto. 
G. FRIES, Ottico di S. M. 

Torino, Portici della Fiera, N. 25. — 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 
N. 25 rosso. 


Torino, G. Cassone e Comp., tipografi . 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Serie mi, vol. im della Piccola Biblioleca 
dell'esercito 


MANUALE 
pei 
LAVORI CAMPALI 


‘Tonino, Trroeraria G. Cassone E Comp, 


ici pizzi; ite TTT na 


la Direzione delle Zenzero è posta 
al Canto de' Nelli No 16, dietro S. Lo- 
renzo, sn VIRENZE. 

» 97 agg a sci colpi. Movi- 
BRAVOLVE 16 mento en 

1 sistema (Lefat- 
i cheux), garantiti 
perla toro qualità. 

Revolversdei co- 
b libri di19,9 e” 
millimetri lire 65 
i coduno. Per 100 
cariche delle tre 
dimensioni L. 10. 
— l signori Co- 
mandantidei corpi 
i quali facessero 
l'acquisto di più 
revolvers pei loro 
Uffiziali, il pago- 
mento si fara per 
mezzo dell'Ammi- 
nistrazione in tre 
rate mensili affine 
“die gevolarne 
acquisto. — N#. Si spediscono in pro- 
vineia contro vaglia postale. — Il de- 
posito si trova presso G. FRIES, ottico 
di S.M;c tiene pure un grande assor- 
timento di dini ccoli. uso militare, da 15, 
60 e 63 lire, da vendersi alle stesse con- 
dizioni dei revolrers. : 9 
TORINO, sotto i portici della Fiera, 29. 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, 25 
rosso. 


COND ZIONI DI ASSOCIAZIONE 
. . Anno Sem. Trim, 
Hei tatto il regno d'italia franco a domicilio L., 19 — 7 — 4 
Ver l'estero il doppio. 


Pagamento anticipato. — Lettere affrancate. 


Li 


Un Numero Separato cent. b. — Arretrato cent. 10. 
=== 


LE DIMOSTRAZIONI. 


n 


Continuano le dimostrazioni per le con- 
trade di Torino; con quale scopo?tIl Dia- 


'Torine, Domenica 9 gennaio 1865, 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica il Mercoledì, Venerdì e Domenica. 


Le associazioni hanno principio al 1% di ciascun mese. 
Non si restituiscono i manoseritti. 


puto illuminar così bene l'oscurità delle 
gloriose giornate de’ settembristi è sem- 
pre difficile indicare approssimativamente 
la tinta; basta, a più precise indicazioni 
vi dirò che sedeva a tavolagl fiore della 


volo non lo sa, e forse non lo sanno nep-"| banda. Com'è naturale tra il fumo delle 


pure i dimostranti. Se i consigli del' 
Diavolo potessero essere ascoltati da co- 
loro che vanno in giro dg qualche sera 
con bandiera spiegata a gridare: evviva 
qui, abbasso là, direbbe loro: amici, 
adesso hasta. Voi avete dimostrato la 
riconoscenza della cittadinanza torinese 
a que’ deputati che votarono contro l’or- 
dine del giorno del barone degli imbrogli, 
avete fatto bene; avete manifestato la ri- 
provazione del popolo italiano a quegli 
altri che trascinarono nel fango la di- 
gmtà nazionale, avete fatto egregiamente; 
ma adesso basta. Non fate ridere alle 
nostre spalle i nemici nostri. Non pro- 
vocate colle vostre dimostrazioni inutili 
ed innocenti delle misure di rigore che 
sono imminenti. Non date pretesto ai 
nostri nemici di torci la sola arma che 
ci resta, la libertà di dire loro in faccia 
il vero. Per carità rimanete tranquilli, 
eil buono verrà a suo tempo, ve n'è 
garante il Diavolo. 


IL PREFETTO PASOLINI 
ED UN PIATTO DI PISELLI, 


Volete che ve ne conti una magnifica? 
State a sentire. Giorni seno l’illustrissimo 
signor conte, cavaliere, commendatore, 
marchese, barone, duca o che so io Pa- 
solini ha dato un pranzo ad un discreto 
Numero di persone del suo colore; quando 
si parla del colore del prefetto che ha sa- 


vivande e la spuma dello sciampagne, 
la politica trova sempre il suo posto, sì 
che caduto il discorse?sui casi di set- 
tembre i commensali si trovarono tutti 
d'accordo a dichiarare che la banda aveva 
ragione da vendere e che il torto era 
tutto di quei scellerati che ebbero la bal- 
danza di opporsi e far resistenza a’ suoi 
voleri. Giunti a questo punto, l’illustris- 
simo signor conte, prefetto illuminatore, 
persuaso di trovarsi in famiglia e di poter 
dire liberamente tutto quello che sentiva 
in cuore, disse che la banda aveva un 
torto solo, e questo cra di essere stata 
troppo mite nelle giornate 21 e 22 set- 
tembre, e che essa avrebbe fatto assai 
meglio se avesse spiegato una maggiore 
energia. 

Al punto di pronunziare queste parole 
entrò nella camera un famiglio premon- 
tese con un piatto di piselli da servire 
a tavola, il quale sdegnato di sentire il 
suo padrone a manifestare simili senti- 
menti verso la città di Torino gettò per 
terra il piatto che teneva fra lc mani, e 
spogliandosi della livrea che indossava 
piantò su due piedi il nobilissimo conte 
illuminatore e suoi commensali, rinun- 
ziando fino al salario che poteva essergli 
dovuto. 

: Si dice che questo forse abbia turbato 
un poco il chilo alla nobile comitiva, e 
si facciano dalla banda le pratiche oc- 
correnti per fare un processo al baldan- 
zoso domestico, e ottenerlo condannato 
all’estremo supplizio. Potrebbe anchedarsi 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Alla tip (e, Csssone e Comp., via S Francesco da Pa 
forino, Mii 


Dalle provincie: mediante vaglia postale intest 
suddetta, 0 presso Gli Utizi OaO alla tipograftà 
ROL 


tiserzioni a pagamento : Cent. 20 caduna ri 
: : ad liga 0 
corrispondente, e cent. 15 dopo la 4* Masio 


Rit 
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che sotto il ministero dal cappello a larga 
tesa sia stimato maggiormente un piatto 
di piselli che le duecento vittime di set- 
tembre; basta, ciò che succederà, se vi- 
Vremo vedremo, 

i Quello che vi è di certo è che l’illustris- 
simo signor conte, commendatore, pre- 
fetto, illuminatore non è più padrone di 
fare un passo fuori di casa, senza sen» 
tirsi a domandar notizia dell'accaduto, 
ed ovunque egli volga il passo non sente 


altro che la parola e i poiss? ei poiss? 
A AE 


COSE GIORNALISTICHE. 


I lettori ricorderanno probabilmente 
la lettera di Giuscppe Sensi pubblicata 
dal Diavolo nel N. del 25 scorso dicembre 
in cui si dicevano di Torino e de’ Tori- 
nesi le più belle cose del mondo. Il Dia- 
volo pubblicand$ detta lettera aveva di- 
chiarato che l’originale della medesima 
era visibile al suo ufficio ; ciò malgrado, 
il giornale il Pagliaccio nel suo num. 1 
del corrente anno pubblicò sotto il titolo: 
Corrispondenza Fiorentina, una lettera 
nella quale veniva tacciato il Diavolo di 
avere inventato esso stesso la lettera del 
Sensi. 

Il Diavolo era così poco disposto ad 
occuparsi delle maligne insinuazioni del 
Pagliaccio che sollecitato da uno de’suoi 
lettori a risp udergli per le rime, diceva 
i motivi del suo silenzio nella corrispon- 
denza diabolica del suo N. 6 con le se- 
guenti linee: 

» Signor I. D., Torino. — Tante grazie 
» dell'avviso; lo abbiamo osservato, ed 
» è precisamente per la ragione da te ac- 
» cennata che non abbiamo risposto (1). 


(1) Il motivo era che non si credeva l'insinua» 
zione degna di risposta. 


> dro il togli “ hr 

» lonaggiéi (A Roe & cui fifaturà 
» si limità A MB .W6pie, #08 una per il 
» fiscò, via #9 Ta tipografia e la terda 
» péelsuo difettore. » 


* 


Pagtiacod nel vò numero 4 di giò- 
Pa d ita Yuhie a dar ragiotie al 
volo colle degenti libica: 

è Pagliaccio &Veva fatto térte il Dia- 
vob. È probabile che i ricstà lettori si 
sienb dimenticati di ana comuilibazione 
epistolare insertà id uno dei decorsi nu- 
meri colla qualé urì riostro corrispéa: 
dente fiorentino dichiarava i suoi con- 
cittadini incapaci delle basse contumelie 
e dei triviali insulti prodigati ai Piemon- 
tesi in una lettera inserita nel Diavolo e 
sottoscritta Sensî. 

» Il Sensi, benchè sia creatura insen-, 
sata, esiste pur troppo , ed il suo indi: 
rizzo, appiè di quella lettera, non è sba- 
gliata che in parte. 

» Per buona sorte, come un fiore non 
fa primavera, così un allocco impudente 
ion pùòfar torto nè disdoro alla città in 
cui vive, e il Diavolo fece male ad ogni 
modo ad accogliere nelle proprie colonne 
ed a citar come modello, quel mucchio di 
villapeschi e zotici improperii. 

» Per chi voglia saperlo, il sig. Sensi 
è antico dilettante di comunicazioni pet- 
tegole ed insolenti, ed oggi sappiamo da 
fonte autorevole come i maledici suoi 
gusti, sfogati su d'un giornale fiorentino 
oggi defunto: la Zanzara — gli valessero 
la propria dimissione dalle luminose fun- 
zioni di... aiuto-cursore presso la dele- 
gazione di Chiusil.. » 

Giova osservare che nello stesso nu- 
mero ll Pagliaccio fa il suo testamento e 
dichiara che va a passare nel numero dei 
più; nessuno vorrà quindi mettere in 
dublio la confessione di un moribondo, 

Per suo conto il Diavelo si congratula 
col Pagliaccio che volle liberarsi la co- 
scienza da un rimorso in fin di vita, ed 
augurandogl che la terra gli sia leggiera, 
gli ricorda le famose parole: 

Un bel morir Lutta la vita onora. 

Ora passando dai morti ai malati, ab- 
biamo poche parole da dire allo Spirito 
Folletto di Milano in risposta ai compli- 
menti ch'egli si degna di rivolgere al 
Diavolo parlando della Gazzetta del Popolo 
nello squarcio che segue: 

«A fianco poi della Gazzetta del l'opolo, 
ha creduto bene di schierarsi e di rom- 
pere una lancia a di lei favore il Niavolo; 
un giornalettinaccio imbrattato di carat- 
teri c di sgorbi litografici che si è attac- 
cato agli arrabbiati colla speranza poscia 
delusa, di razzolare un po’ di merce ab- 
bonamenti di cui era attatto sprovviste. 
Ma quanto egli asserisce, che cioè ci siano 
stati rimandati da Torino i numeri del 


IL BIAVOLO 


giornale è pretta menzogi. 

{fireod che nel mase sgotsò 4 
cune persone oneste, fe quiili volevanb 
indurre gli esérténti di Torino a not ab- 
berarsi più allu Spiffto Folletto, mà i 
sobbillateri ri'àndafotio svergognati dotta 
coda fra le gambe, e non solo i riostri 
abbonati si conserv&rtifto, tha sono altresi 
aumentati. Questo fatto valga ad accte 
scere un po’ più se possibile; il fiele del 
Diavolo thetitto a rici tintanè di donforto; 
ton per l’inteféésè, fria per sdpere come 
i Torinesi siéno ben lontani dal dividere 
le opinioni sue e della Cassetta del Popolo. 

» Ma tant'è; quella sfortunata Gazzetta 
doveva trovare un difensore. 

» Che i legali non se ne offendano 
però, giacchè esso non appartiene alla 
loro casta. È un avvocato d’inferno ». 

ll giornale dell’illustte Zonzogno disse 
che il Diavolo è un giornale imbrattato 
di caratteri e di sgorbi litografici che si 
è attaccato agli arrabbiati, e disse il vero. 

In quanto ai caratteri il Diavolo si è 
imbrattato perchè ha anche la parte 
dello Spirito Folletto il qualè, come è noto 
lippis et tonsoribus, è un giornale senza 
carattere; riguardo i sgorbi, quale colpa 
può avere il Diavolo se si è imbrattato? 
Tutti sanno ch'esso si occupa per lo più 
a mettere in caricatura gli individui 
della banda che sono i patroni o pa- 
droni dello Spirito folletto e sono così 
brutte cere chè non è colpa del disé- 
gnatore se riescono sgorbi littografici. 
Giustizia vuole però che si encomii lo 
Spirito Folletto per la lealtà con cui esso, 
attaccato dal Diavolo dichiara di far nu- 
mero fra gli arrabbiati. 

Relativamente all'aumento degli abbo- 
nati che sono il conforto del signor Zon- 
zogno, il Diavolo conosce parecchi eser- 
centi di Torino che respinsero lo Spir:to 
Folletto, e ne abbandonarono l'abbona- 
mento e all'occorrenza ne pubblicherà 
il nome. Ciò non toglie però che possa 
avere qualche punto di vero l’asserzione 
del signor Zonzogno. Dopo le luttuose 
giornate di settembre gli individui della 
banda si trovarono in circostanze più che 
difficili, ed ebbero a passare dei brutti 
momenti; è quindi possibilissimo che per 
le eccezionalità delle circostanze avendo 
dovuto fare maggior consumo di carta per 
certi usi, abbiano ricorso piuttosto che 
altrove all'editore dello Spirito Folletto 
loro amico onde averne, 

Ciò premesso, non pensi lo Spirito Fol- 
letto che il Diavolo voglia aver lite con 
lui; il Diavolo è eminentemente umani- 
tario, egli non può quindi avversate un 
giornale che in questi tempi di eccessiva 
agitazione ha îl merito incontestabile di 
giovare a calmare gli spiriti, e conciliare 
il sonno. 


PUBBLICA S@FTOBURIZIONE 
în onofik filtra banpA: 


Rotà chirurgo M. Torifid fitazza Carlo 
Fèlico n° 6, offre un salafiò alla gilgolare 
pér diduno della batidh; è quandd tale 
offertà non venga accetttà vffté un inde- 
fefininato dumero di ventose uritdè ed 
a fuoco. — Ippolito Defraneti, Torino; ha 
mandato settantadue centirhetri di spà- 
ghetto blanco è résso disputid a rigdb 
scorsoio. Questa offerta ha tantò riteg. 
gior meritò per trovarsi l’oblatore senta 
neppure un soldo in tasca da affrancare 
la lettera. 

Oltte le suddette offerte abbiamo rice 
vuto la seguente lettera che 11 Diavolo 
pubblica a suo scarico non essendo stata 
accompagnata dagli oggetti offerti e senza 
avere neppur l’indicazione del domicilio 
dell’offerente. 


« Torino, 27 gerimuio 1865 
« Ill.mo Sig. Direttore, 


« Leggendo il Diavolo di quest'ougi ho 
veduto essere aperta presso il suo ufficio 
una sottoscrizione in favore della banda, 
io desidero essere fra i primi oblatori, 6 
perciò le spedisco i seguenti oggetti: 1° 
Un'elegante edizione legata in Jusso del 
vigente Codice penale. 2° Un’elegante 
cravatta in seta della rinomata fabbrica 
Gasperino. 

« Questa è la offerta che io faccio alla 
banda, e nel medesimo tempo l’avverto, 
che essendo 10 proprietario di molti ter- 
reni boschivi, sono pronto a cedere gra- 
tuitamente anche alcuni travi, qualora 
alla medesima si dovessero innalzare degli 
archi più o meno trionfali. — Aggradisca, 
signor direttore, 1 sensi della mia più pro- 
fonda stima mentre 10 mi dichiaro 


Suo devot.mo ed obb.mo servitore 


Nell'occasione che la Camera doveva 
discutere la relazione d'inchiesta sui lut- 
tuosi casi di settembre 11 generale Della 
Rocca aveva mandato alla presidenza della 
Camera per essere distribuita ai deputati 
la sua controrisposta alla risposta della 
banda. Ma l'onorevole Restelli che pre- 
siedeva alla seduta con una iinparzialità 
che lo onora ha pengato di farla distri» 
buire dopo che la discussione era finta 
e si era votato l'ordine del giorno del 
barone degli imbrogli. 

Il Diavolo crede a proposito far notare 


Pio 


* 
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1 %t_ bravo 
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K 


PER:LUE 


DALLA GUERRA CIVILE 
E PERDE © 
LA SUA PIÙ FORTE 
E PIÙ ILLUSTRE 


PROVINCIA 


do iniquo oltraggio alla giustizia 
Chi vedete effigiato innanzi a voi, 
Coprì con la concordia la nequizia 
Oude macchiati fur gli amici suoi; 


L'ITALIA FU STRAZIATA 


(5: Cee) 
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Adoprò tutie le arti, e ogni matizia 
Il nobile baron, stirpe di Eroi, 

Onde sottrarli dei delitti al fio. ... 
Da tanta nobiltà vi scampi Iddio! 


Ala 


Li 


Roe 


» 


IL DIAVOLO 
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che l’imparzialissimo signor Restelli /’è 
anca lù de Milan. 


n'a 


Una circolare del loiolesco Lanza rela- 
tiva al trasporto degli uffizi del suo mi- 
nistero nella patria di Giuseppe Sensi, 
dice che resterà ferma in Torino fino a 
nuovo avviso la direzione generale delle 
carceri. 

Meno malel i Torinesi avranno sempre 
di che consolarsi! 


a 


La Nullità Cattolica annunzia che il 
papa avuto il parere della consulta di 
Stato per le finanze e inteso il consiglio 
dei ministri ha ridotto il dazio di estra- 
zione sul grasso bovino, pecorino e simili. 

Un’eccellente disposizione fu cotesta, 
avuto riguardo che lo Stato pontificio è 
quello in cui si trovano le più grasse 
bestie. 


* 
*' de 


Tutti sanno che fra i deputati vi sono 
più Briganti, ed è stato osservato che essi 
nella questione dell’inchiesta votarono 
tutti a favore dell'ordine del giorno di 
Bettino il barone degli imbrogli. 


* 
Mod 
Il giornale le Alpi dice che il tribu- 
nale di guerra sedente in Potenza ha 
condannato ai lavori forzati a vita un 


SPRPORIZIRE MITA ENIT TA 


LO LRNZERO 


tale Guglielmi delegato di Pubblica Si- 
curezza quale manutengolo di briganti, 
poco tempo dopo costui 8’ ebbe la grazia. 

Sarebbe stata bella che dopo di aver 
fatto la grazia ai briganti non l’avessero 
fatta ai manutengoli. Non occorre più 
farne parola; non viviamo noi nell’anno 
di grazia 1865? dunque grazia ai bri- 
ganti , grazia ai manutengoli, grazia ai 
ladri, grazia agli assassini, a condizione 
però che non vestano le brache di telal 

wa 

La Gazzetta del Popolo del 27 correute 
si lagna perchè i maestri elementari ru- 
rali dopo aver fatto una corsa di pa- 
recchi chilometri per andare a riscquo- 
tere il loro stipendio debbano spesso sen- 
tirsi dire dall’esattore che non vi sono 
denari in sassa; ed invita il ministro a 
provvedere a siffatto sconcio. 

Il Diavolo sa che S. E. de’ quintini ha 
preso le opportune misure perchè questo 
non si ripeta, disponendo che lo stipen- 
dio ai maestri elementari rurali sia loro 
pagato a domicilio l’ultimo giorno di 
di ogni secolo. 


ULTIME NOTIZIE 


I soci della banda hanno ricevuto una 
lunga lettera di complimenti dai fratelli 
La-Gala per la votazione dell’ordine del 
giorno proposto dal barone degli imbrogli. 
%ipriano e Giona si congratulano del fe- 


nni E; 


Dalla 


lice risultato, e si offrono disposti ad una 
alleanza offensiva e difensiva per ogni 
occorrenza. 


Acrostico. 


en 


29 icco di censo avito, a far rumore 

= ncominciò dei bachi nell'impresa ; 

© olla moglie feroce, il suo buon cuore 
» ddimostrò dei birbi alla difesa; 

% ervo del Duca e pui suo traditore, 
© dia il Piemonle e studia fargli offesa z 
t* ungo e stecchito come la mal zia 
=] prototipo egli è d'ogni tristizia. 


Logogrifo. 


Del capo nobile, 
Oppur del piede, 
Fa cuore d’esserne 
Hl loro erede. 

Sono pochissimi 
O capo o piè 
Che bene sappiano 
Far tutti e tre. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
paga - no 


LOTTO PUBBLICO 
Estrazione 21 gennaio 1865 


Torino . . 39 — 85 — 61 — 21 — 43 


Siconno Ganksio, gerente. 


tip. G. Cassone e Comp. 


ANNO II 


GIORNALE POUNTTICO POPOLARE 
81 PUBBLICA TUTTII GIORNI 
nette prime dre del mattino È si spediscé 
col primo Corriere, 


ABBDUONAMENTO 

Firenze a domiedio e per le provincie 
del regno il solo giornale un trim. L. 4, 
Per testero auaonto delle tasse postali. 

Un numero arretrato cent 10, 

La Direzione dillo Zenzero è posta 
al Canto de Nelli 0 36, dietro S. Lo- 
renzo, in Fini AZ. 


3 WIgr Gg a sci colpi. Movi- 

uaVOL VE :i8 mento ENEA 

1 sistema (Lefau- 
cheux), garantiti 
pertaloro qualità. 

Revolrengdei en 
ibri di 12, > e 7 
millimetri liro 65 
caduno. Per 1%a 

sarjele delle tre 
8 Linitosioni L. 10. 
-— | signuri Co- 
mandanti dei corpi 
i quali facessero 
Vacquisto di più 
roles pei loro 
Uffiziali, 11 paga» 
mento si fara per 
mezzo dell'Ammi- 
nistrazione in tre 
‘ate mensili affine 
di agevolarne 
Vacquisto, — NB. a, siae LR 
vincera contro vaglia postale, — le- 
posito sì trova presso G. FRIES, ottico 
di S. M ; e tiene pure UN grande CORI 
tiimento di boccoli, uso militare, da 45, 
GO e 63 lire, da vendersi alle stesse con- 

izioni dei 1evolvers. : 
ì "i Di No, sotto Li Fiera, 25. 

MULVAU, corso 

POE SO 


———————————————m—————t———>SE_Eo__r—_r————————m——S<NnÎ,], 


ittorio Emanuele, 25 


LA FARFALLA 
AIA 
GIORNALE SERIISSIMO 
Si pubblica in Torino e Province 


IL LUNEDI 
al primo cantar del Gallo 


(CRONACA POLITICA, FINANZIARIA E TEATRALE) 


PREZZO D'ABBON \MENTO 
Italia. Anno L 4 — Semestre L 2 50 


Estero, » »5 — » »3 — 
Le associazioni si ricevono alla Gasa 
Editrice Biagio Moretti — Dalle pro- 


vincie, mediante Vagla Postale inte- 
stato all'Editore. 


RIVISTA ECONOMICA 


GIORNALE 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


‘ 


.' {E GAZZETTA UFFIZIALE 


mer i’Amministrazione dei boschi, 
CE Along 

di “atta ed alta fine d'oyni inese. 

Le associazivnr 
del giornale in Torinsavono all'ufficio 

resso gli uffizi postali Nuova, 7, e 
L'abbonamento è obbligatoraono. — 
anno: L. 12 per l'Italia e L. 16 pe-un 
stero (comprese le tasse postali). — L.. 
numero separato cent. 80. 


eee eee“ 
Torino, G. Cassone e Comp., tipografi . 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 
Serie mis voli della Piccola Biblivteca 
dell'esercito — &: . 


© MANUALE 
pei 
LAVORI CAMPALI 


“È USCITO (IL 


LALMANAGGO | NONDO ELEGANTI 


MILITAR® ILLUSTRATO 


| 48 l GIORNALE 
pel 4365 DELLE MODE FRANCESI 
AL PREZZO DI cent. 60. ———— 
Il più bel giornale di Mode 
ANNO Iii edil più a buon mercato 


, E = € ca che si pubblichi in Italia. 
L'ESESCITI Cia or 
Ai | 
GIORNALI MILUPARI 
Sipubblica tre volte la settimana, 
ABBUONA MENTO 


Por tutto il regno d'Italia un anno L. 6, 
sei mesi L. 3, un trimestre L. 1 60. 


Si pubblica in Torino ogni setti. 
mana cou 52 figurini all'anno per le 
signore e 24 da uomo dei più ele- 
ganti giornali di mode di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami, 

_ tappezzerie in colore, musica, romanzi, 
novelle, ecc., per modo che oltre di es- 
sere incontestabilmente il più bel gior- 
nale di mode che si pubblichi in Italia, 
è anche il più a buon prezzo, 

Si è pubblicato il numero 4. 


Prezzo di abbonamento 


AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE 
Tipografia G, Cassone e Comp., viu San 
Francesco da Paola, N, 6, TORINO. 


Pagamenti anticipati, lettere affrancate. 


LÀ CARICATURA sano seg Tri 


PUBBLICAZIONE SETTIMANALE ITALIA. Con tutti o due i figarini L, 30 - 16 - 9 


DI PROFILI BIOGRAFICI CONTEMPORANEI — Col figurico da nomo ovvero 


illustrati da ; D) 
"TESA, VIRGINIO, MARIO, CRAC a a s b x : i 
‘ een IT - 


ESuv.da altri artisti 


liti 
EE AUSTRIA, Aumento di L. 2.50 cadun trimestre. 
i dom cilio)v7 y ‘ 5 i 
LS Veneto L.350, Frantie ii SVIZZERA. la i 
no in properim. ara a i n 
o Si Daf Lech Le associazioni si ricevono alla tipo- 


un trimestre Un N. cent. 20, arretrato “gfia G. Cassone e Comp., di Torino, 
cent. 40. Sra Le SO è posta in VI affralfisancesco di Paola, N° 6, con 
Bottero, N. 8, ; “ anticipato in lettera af- 


Torino, Tiroanaria G. Cassone E Comp. 


